
 

Corso di Laurea magistrale (ordinamento ex 
D.M. 270/2004) 
in  
Sviluppo Interculturale dei Sistemi Turistici 
 
 
 
 
Tesi di Laurea 
 
 
 

Titolo 
ExpoVeneto: analisi del portale ExpoVeneto e 
della sua efficacia nella provincia di Treviso 
 
 
 
Relatore 
Stefano Campostrini 
 
Laureanda 
Sara Maschietto 
Matricola 832074 
 
Anno Accademico  
2014/2015 



 
1 

INDICE 
 

 

Introduzione 

 

CAPITOLO 1- Le Esposizioni Universali 

1.1 La storia delle Esposizioni 

1.2 Il B.I.E. e i suoi obiettivi 

1.2.1 L’aspetto istituzionale del B.I.E.  

1.2.2 Come lavora il B.I.E. 

1.2.3 Che cos’è un’Expo? 

1.2.4 Che tipo di Expo? 

1.2.5 Come organizzare un’Expo? 

1.3 Hannover, Aichi, Shanghai, le ultime tre Expo prima di Milano 

1.3.1 HANNOVER 2000 

1.3.2 AICHI 2005 

1.3.3 SHANGHAI 2010 

1.4 Expo Milano 2015 

1.4.1 Analisi di Expo Milano 2015 

1.4.2 Il Padiglione Italia 

1.4.3 Progetti correlati per accogliere i visitatori 

1.4.4 La proposta e il progetto definitivo dell’Area Expo 2015 

1.4.5 I partecipanti 

1.4.6 Altri progetti correlati  

1.4.7 L’eredità di Expo: La Carta di Milano 

1.4.8 Wonderful Expo 2015 

 

 

CAPITOLO 2-ExpoVeneto 

2.1 Gli ideatori del progetto 

2.2 Il costo dell’intero progetto 

2.3 La promozione di ExpoVeneto tramite i social  

2.4 Approfondimento: il portale ExpoVeneto 

2.5 Un’altra iniziativa: il padiglione Aquae 



 
2 

2.6 Il punto di vista della stampa sul padiglione Aquae 

 

 

CAPITOLO 3-Un’analisi di ExpoVeneto 

1a fase: La Customer Satisfaction  

3.1 Base di partenza dell’analisi: il questionario  

3.2 Un’indagine su due eventi firmati “Expo”: il questionario e il campionamento 

Evento n.1: “Prosecco: nuova, scoppiettante primavera” 

Evento n.2: Il museo del caffè Dersut: dalla pianta alla tazzina, viaggio nella 

storia del caffè 

2a fase: “Indagine: Stakeholder Satisfaction (le aziende)” 

3.5 Le aziende trevigiane che hanno aderito al portale 

3a fase: “Indagine: Stakeholder Satisfaction (gli organizzatori)” 

3.6 L’iter per l’organizzazione di ExpoVeneto 

3.7 Valutazione finale delle azioni intraprese per la promozione del Veneto 

 

 

CAPITOLO 4-Riflessioni sul progetto “portale ExpoVeneto” 

4.1 L’informazione e la promozione del portale 

4.2 Il profilo del pubblico 

4.3 La Swot Analisi 

4.3.1 Fattori interni: la “forza” intesa come insieme degli aspetti vincenti 

4.3.2 Fattori interni: gli aspetti “deboli” del progetto 

4.3.3 Fattori Esterni: le opportunità da cogliere 

4.3.4 Fattori Esterni: le possibili minacce 

4.4 Alcune riflessioni conclusive 

 

Appendice 

 

Bibliografia e Sitografia 

  



 
3 

Introduzione 

 

 

Beni culturali, prodotti enogastronomici, paesaggi, persone, sono tutti elementi 

che caratterizzano il territorio veneto e che lo rendono unico in Italia e 

all’estero. Questo rappresenta un patrimonio inestimabile di cui il Veneto gode 

e che ogni anno continua a costituire un valido richiamo per i visitatori, sia 

italiani, sia stranieri. 

ExpoVeneto, un progetto ideato e creato dalla Regione in occasione dell’anno 

della fiera Universale svoltasi in Italia, ha pensato di puntare su tutti questi 

elementi per evidenziarli e valorizzarli, al fine di creare nuovo e maggiore 

interesse verso questa terra.  

L’obiettivo di questa tesi è l’analisi della comunicazione svolta per promuovere 

ExpoVeneto e in particolare uno dei progetti che è stato sviluppato da maggio a 

ottobre 2015: il portale ExpoVeneto per la promozione territoriale. Obiettivo era 

quello di valutare se e come tale progetto ha raggiunto la sua mission: attrarre, 

in occasione della Esposizione Universale, un maggior numero di visitatori nel 

territorio. 

 

Uno dei motivi di interesse del progetto veneto è relativo all’idea di collegare 

un’attività promozionale regionale a Expo Milano 2015, affrontando gli stessi 

temi, ma caratterizzandosi per essere un’“Expo diffuso” ovvero un evento che 

non ha avuto luogo in una precisa città, ma su un territorio ampio e molto vario. 

In questo lavoro di tesi ho voluto capire quali potessero essere gli aspetti 

vincenti, quali quelli negativi e quali infine quelli da sviluppare nel caso, in un 

futuro, si decidesse di proseguire con l’azione del portale o con l’attuazione di 

iniziative simili. 
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Il portale ExpoVeneto risultava interessante in quanto oltre a essere la 

piattaforma web di un evento diffuso ha rappresentato anche la volontà della 

Regione, dei vari enti e aziende che hanno aderito, di portare avanti un’idea 

comune per promuovere e valorizzare il territorio esaltandone non solo il 

patrimonio culturale e naturale, dal valore indiscusso, ma anche le persone e le 

attività che esse quotidianamente svolgono e che lo caratterizzano. 

Per supportare l’analisi del portale ho scelto di svolgere anche un’indagine su 

iniziative specifiche svolte nel trevigiano (alla fine si è riusciti a prenderne in 

esame solo due). Le rilevazioni sul campo mi hanno permesso di raccogliere i 

dati e le opinioni dei visitatori sugli eventi promossi dal portale ExpoVeneto. 

Parallelamente, si è voluto raccogliere le opinioni di aziende partecipanti 

all’ExpoVeneto e presenti nel portale. Un’indagine basata su interviste 

telefoniche è risultata la soluzione più adatta per ottenere queste informazioni. 

Si è voluto anche contattare gli enti promotori, tramite e-mail, e fissando con 

loro degli incontri ho potuto svolgere interviste in profondità. Le diverse 

strategie di indagine e analisi mi hanno consentito quindi di sviluppare un’idea 

complessiva sull’iniziativa. 

 

Il mio elaborato si suddivide in quattro capitoli. Il primo ripercorre la storia delle 

varie Esposizione del passato, per inquadrare il lavoro svolto, mettendone in 

luce le caratteristiche di quelle che hanno segnato la storia, concentrandomi in 

modo particolare sulle tre precedenti edizioni rispetto Expo Milano 2015, e 

concludendo proprio con Expo Milano. 

Il secondo capitolo analizza il progetto ExpoVeneto in tutte le sue forme e 

aspetti. L’elaborato prosegue poi con l’analisi del portale, e in particolare degli 

eventi nella provincia di Treviso, presentando i vari dati raccolti nelle diverse 

rilevazioni e integrandoli con i dati ottenuti dagli stakeholder (Capitolo 3). 

Infine, ho voluto presentare una serie di riflessioni conclusive che cercano di 

dare una prima valutazione e un approfondimento grazie all’uso della Swot 

Analysis che ha messo in evidenza i punti di forza e gli aspetti che invece 
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dovrebbero essere rivisti e migliorati nell’eventualità di rendere il portale 

permanente, o nel momento in cui si desiderasse attuare un nuovo progetto 

(Capitolo 4). 

 

La Regione del Veneto ha avuto come punto di forza l’originalità dell’iniziativa 

(da parte della Regione, ma anche dei vari stakeholder) di cooperare per creare 

una vetrina per il territorio non solo a livello nazionale ma anche internazionale. 

Si è trattato inoltre di un progetto che durante i sei mesi di Expo Milano non ha 

avuto eguagli proprio per la sua particolarità e gli obiettivi che si poneva. 

Infine, sebbene le valutazioni fatte dai promotori appaiono molto 

autocelebrative sono state sconfessate dai numeri complessivi. Con questa 

analisi, pur con gli evidenti limiti di rilevazioni non esaustive, spero di offrire 

qualche elemento di riflessione su ciò che è stato fatto e spero inoltre che possa 

essere da stimolo per continuare a migliorare iniziative di questo tipo finalizzate 

a incrementare quantitativamente e qualitativamente il turismo, sfruttando nel 

modo migliore le risorse presenti nel territorio.  
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Capitolo 1 

Le Esposizioni Universali 

 

 

1.1 La storia delle Esposizioni 

Le Esposizioni Universali nacquero a metà del XIX secolo quando la Rivoluzione 

Industriale aveva già prodotto i primi frutti e dunque le innovazioni stavano 

entrando nella realtà quotidiana. Ciò che ha caratterizzato, e che continua a 

contraddistinguere le Esposizioni, è che da sempre si sono presentate quali 

testimoni dei cambiamenti e del progresso in campo politico, economico e 

sociale. 

Le Expo sono diventate con il tempo dei veri e propri “festival industriali”, dei 

non luoghi all’interno dei quali il progresso è il vero protagonista; sono spazi 

aperti a tutti coloro interessati all’innovazione e che desiderano rimanere 

sorpresi e ammagliati dalle modalità di presentazione degli stessi eventi.  

È proprio dalle innovazioni proposte in queste occasioni che derivano cose, 

attività a noi ora scontate come ad esempio il luna park, il cinematografo, ma 

anche altri aspetti quali la nozione di mostra-spettacolo e il nesso tra 

spettacolo-cultura-profitto.1 

Con il tempo le Esposizioni hanno assunto cadenza regolare diventando un vero 

appuntamento da non perdere in quanto eccezionali e non riproducibili. 

 

Fu la Great Exibithion of the Works of Industry of All Nations di Londra, nel 1851, 

ad inaugurare nel senso moderno del termine questa tipologia di eventi.  

I precursori di questo modello di manifestazioni si erano già mostrati nella 

seconda metà del Settecento, sempre in Inghilterra, quando erano state 

                                                             
1 R. DELL’OSSO, Expo da Londra 1851 a Shanghai 2010 verso Milano 2015, Maggioli Editore, 

Milano, 2008, pp. 82-83. 
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organizzate delle feste nel corso delle quali venivano presentati gli ultimi 

successi in campo tecnologico.  

Altri sostengono invece che le origini delle Esposizioni Universali o Expo, come 

più brevemente vengono chiamate oggi2, trovino le proprie origini in Francia sul 

finire del XVIII secolo quando la nazione pensò di autocelebrare il suo successo 

politico, contro l’Inghilterra, esibendo gli importanti risultati ottenuti nel settore 

industriale. 3 

Anche Torino non volle essere da meno tanto che nel 1805 venne ricreata, 

sull’esempio parigino, una manifestazione per esaltare il progresso tecnologico 

raggiunto. L’occasione che rese possibile un evento di tale importanza fu il 

passaggio di Napoleone in direzione di Milano per cingere la corona ferrea.4 

Visto il successo ottenuto dall’evento, la città di Torino ripropose l’evento sia nel 

1811 che l’anno successivo. 

 

Per un primo periodo furono Londra e Parigi a contendersi le Esposizioni 

identificandosi continuamente come leader nel settore delle innovazioni 

tecnologiche fino quando, in occasione dell’Expo del 1873, Vienna si presentò 

come protagonista rompendo questa alternanza. La città in tale circostanza 

destinò all’evento uno spazio cinque volte più grande di quello utilizzato a Parigi 

la volta precedente. 

Sul finire del XIX secolo, all’interno dell’Esposizioni si affermò il Woman’s 

Building, padiglione che rientrava nel programma di emancipazione del gentil 

sesso. All’interno della struttura venivano esposte opere d’arte e invenzioni 

create dal genere femminile staccandosi dall’idea tradizionale della donna 

                                                             
2 Dal 1967 viene utilizzato il termine Expo per indicare tutte le Esposizioni Universali a 

cominciare dal 1851. La decisione di impiegare questo termine lo si ritrova nella volontà di 

superare le differenze di appellativi che nel corso della storia si sono susseguiti in riferimento a 

tali eventi. 

E. SCOGLIO, Expo. Il lungo viaggio del progresso da Londra 1851 a Milano 2015, Il Corriere della 

Sera, Rizzoli, 2015, p. 23. 
3R. DELL’OSSO, Op.cit, pp.15-16. 
4 Ibidem. 
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presente solo all’interno della famiglia. Questo fu solo un primo passo in 

direzione del movimento per il suffragio universale che prese avvio in Gran 

Bretagna nel corso degli anni ’70 dell’Ottocento.5 

 

I vari avvenimenti successi durante il Novecento cambiarono gli equilibri che 

fino a quel momento avevano retto e che avevano permesso alla società di 

evolvere. Le due Guerre Mondiali modificarono non solo il modo di vivere e di 

pensare, ma cambiarono anche alcuni soggetti politici che fino a quel momento 

avevano primeggiato: l’impero austro-ungarico scomparve, la Russia dello zar fu 

teatro della rivoluzione comunista e l’impero tedesco si presentò al mondo 

come una repubblica democratica.6 Un padiglione emblematico di questo 

periodo è quello realizzato da Mies van der Rohe per la Germania in occasione 

dell’Esposizione Universale del 1929 a Barcellona. Richiamando i valori di 

democrazia e progresso, l’architetto costruì un edificio dalle linee geometriche 

ben definite con l’utilizzo di marmo, vetro e onice. L’edificio venne smantellato 

al termine della manifestazione e i materiali venduti, poiché lo Stato tedesco in 

quel momento necessitava di denaro date le difficoltà economiche che stava 

attraversando.7 

 

A Guerre concluse gli stati di tensione continuavano a esserci e il nazionalismo, 

così come gli ideali opposti, non tardò a farsi sentire. Per anni, infatti, le 

Esposizioni rimasero il luogo preferito dai Paesi per affermare la propria 

superiorità e farsi propaganda.8  

Fortunatamente, questi eventi non furono solo luogo di collisioni, ma crearono 

anche l’occasione per cercare di ricostruire unioni e collaborazioni tra gli Stati: 

nel 1951 nacque la Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio (C.E.C.A.), 

                                                             
5 E. SCOGLIO, Op. cit., p. 139. 
6 Ivi, p. 204. 
7 R. DELL’OSSO, Op. cit., p. 106. 
8 E. SCOGLIO, Op. cit., pp. 207-208. 
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mentre la Comunità Economica Europea e la Comunità Europea dell’Energia 

Atomica vennero istituite a Roma nel 1957. L’anno successivo, le istituzioni 

parteciparono all’Expo di Bruxelles con una propria rappresentanza.9 

Sempre durante l’Esposizione del 1958 a Bruxelles i sovietici esposero lo Sputnik 

1 (primo satellite artificiale a essere messo in orbita) segnando l’inizio della 

competizione tra americani e sovietici nella conquista dello spazio.10 

 

Un nuovo capitolo nella storia delle Expo si aprì con gli anni ’60-‘70 del 

Novecento ovvero con la fine della colonizzazione da parte dei Paesi 

Occidentali; alla liberazione seguì un avanzamento dei Paesi asiatici nei sistemi 

economici.11 

Negli anni ’80 iniziarono a cadere la maggior parte dei regimi ispirati al 

comunismo sovietico arrivando alla definitiva caduta dell’U.R.S.S. nel 1991. Ciò 

che ne derivò all’interno delle Expo fu una gara fra padiglioni e quindi una 

rinascita degli ideali nazionalisti che a lungo erano stati repressi a favore 

dell’America e dell’U.R.S.S. durante il periodo della Guerra Fredda.12  

Infine, con gli anni ’90 si diffuse sempre di più il termine globalizzazione, il quale 

assumendo significato positivo o negativo a seconda dei contesti di utilizzo, 

aveva comunque invaso le Expo tanto che non ci furono più Stati capaci di 

primeggiare. Ciò permise anche una circolazione più rapida delle idee, delle 

innovazioni e delle persone, rendendo il mercato sempre più libero.13 

Nel ’92 con l’Expo di Siviglia venne introdotto un nuovo elemento giunto fino ai 

giorni nostri: la mascotte che in tale occasione venne creata riprendendo 

elementi che facevano riferimento sia ai continenti che all’Andalusia, regione 

ospitante.14 

                                                             
9 Ibidem. 
10 Ivi, p. 281. 
11 Ivi p. 294. 
12 Ibidem. 
13 Ivi, pp. 295-296. 
14 Ivi p. 317. 
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Nel corso dei secoli il mondo non ha solo assistito allo sviluppo della tecnologia, 

ma anche all’evoluzione tipologica delle singole Esposizioni: dall’unico 

padiglione di Londra nel 1851 (Crystal Palace)15 all’aumento del numero degli 

edifici necessari per poter ospitare tutto il materiale da esporre, passaggio 

segnato con l’Esposizione di Philadelphia nel 1876.16 

La necessità di maggiori spazi ha fatto sì che le città ospitanti pensassero a un 

ridisegno urbano in modo da adattare, il meglio possibile, l’intervento alla 

conformazione della città.17 Con il passare del tempo gli stessi padiglioni sono 

diventati mezzi di sperimentazione architettonica sia per le forme create che 

per i materiali impiegati (sempre più sostenibili). 

Si può infatti pensare alle Esposizioni Universali come il contesto per la 

sperimentazione architettonica che altrimenti non si sarebbe realizzata, ne sono 

solo alcuni esempi il già citato Crystal Palace di Joseph Paxton realizzato a 

Londra 1851, la Tour Eiffel a Parigi realizzata da Alexandre Gustave Eiffel nel 

1889 o la cupola di Richard Buckminster Fuller del 1967 a Montreal18. Anche gli 

stessi bateaux-mouches parigini furono ideati in occasione di un’Expo e in 

particolare quella tenutasi a Parigi nel 1867. Tutti questi sono esempi di 

realizzazioni che oggi come allora continuano ad attrarre numeri importanti di 

                                                             
15L’edificio Crystal Palace venne scelto all’ultimo momento in sostituzione del progetto che 

aveva vinto il concorso indetto dalla Royal Commission. Fin da subito si sapeva che il 

padiglione sarebbe rimasto a Hyde Park solo per il periodo di apertura dell’Esposizione e poi 

sarebbe stato smontato. Nonostante le grandi dimensioni della struttura essa riuscì a essere 

ben integrata con l’ambiente circostante presentandosi come una grande serra contenente 

anche alberi. Ciò che distinse notevolmente la struttura, da quelle create precedentemente 

furono i materiali utilizzati (vetro e ferro) che riuscirono a mantenere l’idea di leggerezza 

sebbene l’edificio si sviluppasse su due piani. Al termine dell’Esposizione la struttura venne 

smontata per essere ricostruita nella periferia meridionale di Londra dove rimase fino al 1936 

quando venne definitivamente distrutta da un incendio. 

L. AIMONE, C.OLMO, Le Esposizioni Universali 1851-1900, Umberto Allemandi & C., Torino 

1990, pp. 30, 44 
16 E. SCOGLIO, Op cit., 79-80. 
17 R. DELL’OSSO, Op. cit., pp. 27-28. 
18 Ivi, pp. 84-85. 
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visitatori19; sfortunatamente non tutte queste costruzioni-simboli vennero 

lasciate: alcune al termine dell’Esposizione furono demolite privandoci oggi di 

un pezzo di storia.20 Nel corso degli anni si assisté anche ad un cambiamento nel 

concepire la figura dell’architetto/ingegnere il quale abituato a costruire 

strutture “eterne” si ritrovò a ideare qualcosa di effimero che non durava se non 

per un periodo di tempo determinato.21 

 

 

 

1.2 Il B.I.E. e i suoi obiettivi 

Il 22 novembre 1928, mediante una Convenzione Internazionale, nacque 

ufficialmente il Bureau International des Expositiones con lo scopo di gestire e 

regolare le Expo oltre a responsabilizzare sia gli organizzatori che i 

partecipanti.22  

A questo protocollo ne seguirono altri due il cui obiettivo fu quello di correggere 

e aggiornare la parte riguardante la frequenza delle stesse e di regolarne la 

situazione visti i numerosi nuovi ingressi di Paesi Membri; in particolare i due 

protocolli vennero firmati nel 1948 e nel 1966.23 

Alla stesura di questi ne seguì una revisione che iniziò nel 1965, si concluse sette 

anni dopo (il 30 novembre 1972) ed entrò in vigore a tutti gli effetti il 9 giugno 

1980.24 

Le ultime revisioni non bastarono tanto che nel giugno del 1982 e nel maggio 

1988 vennero resi pubblici altri due emendamenti che aggiornarono la 

Convenzione e soprattutto ridefinirono le categorie delle esibizioni.25 

                                                             
19 Ivi, p. 62. 
20 Ivi, p. 85. 
21 Ivi, p. 84. 
22 http://www.bie-paris.org/site/en/bie/the-1928-paris-convention “The 1928 Paris Convention” 

(Consultato il 27 luglio 2015) 
23 Ibidem. 
24 Ibidem. 
25 Ibidem. 
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Il Bureau International des Expositiones ha attualmente la sede principale a 

Parigi26 e ha un logo ufficiale che lo identifica. 

Prendendo come punto di riferimento i valori dell’amicizia, lo studente 

giapponese Masanori Matushima immaginò il logo con forma circolare 

all’interno del quale c’erano delle onde blu che raffigurano il movimento e 

volevano incoraggiare l’uomo a guardare sempre avanti verso il futuro. Il 

simbolo venne ufficialmente scelto dagli Stati Membri nel 1969 e usato per la 

prima volta in occasione dell’Expo di Osaka che ebbe luogo nel 1970. 

Mantenuto inalterato a lungo, nel 2009 gli vennero apportate alcune modifiche 

che lasciarono immutata l’idea iniziale. 

 

                                 

Figura n. 1: Logo ideato da Masanori Matushima nel 1969 

Fonte:https://it.wikipedia.org/wiki/Ufficio_internazionale_delle_esposizioni  

“Ufficio internazionale delle esposizioni” (Consultato il 04 agosto 2015) 

 

 

                                                             
26 http://www.bie-paris.org/site/en/bie/who-we-are “Who we are” (Consultato il 27 luglio 

2015) 
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Figura n. 2: Logo modificato nel 2009 

Fonte: http://www.bie-paris.org/site/en (Consultato il 04 agosto 2015) 

 

 

Nonostante il B.I.E. avesse preso vita nel 1928, iniziò la sua affettiva attività nel 

1931. Lo scopo che si propose fu subito chiaro: garantire la qualità del sistema, 

proteggere i diritti di coloro che lo organizzano e allo stesso tempo anche dei 

partecipanti.  

Venendo considerate in generale come uno showcase di innovazione 

industriale, le Expo sono anche diventate nel tempo un medium di discussione 

con lo scopo di cercare delle soluzioni ai grandi cambiamenti che riguardano sia 

l’uomo, ma soprattutto il pianeta.27  

La volontà di porre al centro della discussione il pianeta che abitiamo e le 

problematiche che lo riguardano, ha fatto si che lo stesso Bureau International 

abbia continuamente cercato di spingere e invogliare la popolazione mondiale a 

riflettere su tematiche quali l’educazione, l’innovazione e non per ultimo anche 

la cooperazione tra le persone e i popoli. 

Quando nacque il B.I.E. i Paesi che subito aderirono furono 12; nel tempo il 

numero crebbe, tanto che attualmente si contano 168 Stati Membri. La crescita 

del numero dei Paesi è indice di fiducia del lavoro svolto dal Bureau e allo stesso 

tempo di adesione ai principi di cui esso si fa portatore.  

                                                             
27 http://www.bie-paris.org/site/en/bie/our-history “Our history” (Consultato il 27 luglio 2015) 
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Ciò che differenzia questa organizzazione da altre è che essere Stati Membri 

implica anche una partecipazione attiva nelle decisioni che il B.I.E. deve 

prendere, ricordando sempre che alla base c’è il costante miglioramento delle 

Expo.28 

 

 

            

Figura n. 3: Crescita del numero degli Stati Membri all’B.I.E. 

Fonte: http://www.bie-paris.org/site/en/ (Consultato il 28 luglio 2015) 

 

 

 

1.2.1 L’aspetto istituzionale del B.I.E.  

Il B.I.E. è un’Organizzazione Intergovernativa con lo scopo di supervisionare e 

regolare le Esposizioni Internazionali senza scopo di lucro e che hanno una 

durata di almeno 3 settimane, ovvero le Expo. 

La missione che questa Organizzazione si pone è di assicurare il successo e la 

qualità di ogni evento da loro organizzato e in base ai principi sopracitati 

l’intervento del B.I.E. consiste nel: 

 scegliere i Paesi che ospiteranno le future edizioni di Expo; 

 supportare il Paese ospitante mediante l’accompagnamento, durante tutto 

il processo, di un event management, con il national branding e con la 

diplomazia pubblica; 

                                                             
28 http://www.bie-paris.org/site/en/bie/who-we-are “Who we are”(Consultato il 27 luglio 

2015) 

http://www.bie-paris.org/site/en/bie/who-we-are
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 regolare l’organizzazione degli eventi assicurandosi che il Paese ospitante e 

tutti i visitatori si impegnino a rispettare la convenzione della B.I.E. e in 

generale tutte le regole dell’Expo.29 

 

 

 

1.2.2 Come lavora il B.I.E. 

I 168 Stati Membri sono rappresentati da dei delegati, massino tre per nazione 

che prendono parte alle decisioni dell’organizzazione mediante l’Assemblea 

Generale e i quattro Committee. Il Bureau International des Expositiones è 

gestito da un Segretario che a sua volta svolge l’incarico sotto l’autorità del 

Segretariato Generale.  

Passo ora ad analizzare i tre organi principali che gestiscono l’intero sistema del 

B.I.E: l’Assemblea Generale, i Committee e il Segretariato. 

 

L’Assemblea Generale  

L’Assemblea Generale rappresenta il corpo decisionale e l'entità propria 

dell'organizzazione, ogni Stato Membro ha un voto a disposizione e le 

deliberazioni sono valide solo quando i due terzi delle Nazioni con diritto di voto 

sono presenti. Attualmente la carica di Presidente onorario è attribuita a Gilles 

Noghès30, monegasco, mentre quella di presidente a Ferdinand Nagy, romeno.31 

L’Assemblea Generale viene convocata due volte all’anno e i principali obiettivi 

di cui si occupa sono: 

 eleggere i Paesi ospitanti delle future edizioni di Expo; 

 discutere, adottare e pubblicare regolamenti relativi al processo 

organizzativo di Expo; 

                                                             
29 Ibidem. 
30 https://it.wikipedia.org/wiki/Membri_delle_commissioni_del_BIE “Membri della 

commissione del BIE” (Consultato il 28 luglio 2015) 
31 Ibidem. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Membri_delle_commissioni_del_BIE
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 approvare il budget del B.I.E, attuare strategie di comunicazione; 

 scegliere i membri di ogni comitato ed eleggere il loro presidente. Il 

presidente viene eletto ogni due anni ed è rieleggibile per altri due senza 

interruzione. 

 nominare il Segretario Generale del Bureau; 

 correggere, se necessario, la Convenzione del 1928.32 

 

I Committee  

I Committee si svolgono due volte l’anno e si occupano di cercare soluzioni ai 

problemi che si possono verificare nella gestione delle attività del B.I.E. Ogni 

decisione presa da uno dei Committee deve essere poi vagliata dall’Assemblea 

Generale.  

Il presidente di ciascun Committee viene eletto ogni due anni e come per il 

presidente dell’Assemblea può essere rieletto per un altro biennio senza 

interruzione. Cosa importante da sottolineare è che i presidenti dei Committee 

diventano a loro volta vice-presidenti dell’Assemblea Generale. 

 

I Committee in totale sono 4: 

 Comitato Esecutivo (Executive Committee) il cui attuale presidente è 

Carmen Sylvain (canadese)33 ed è composto da 12 Stati Membri eletti 

dall’Assemblea Generale. Gli scopi che si propone sono di esaminare tutte le 

candidature degli Stati interessati a organizzare un’Expo, sorvegliare gli 

anticipi di tutte le Esposizioni imminenti e mettere al corrente le squadre di 

organizzazione. 

 Commissione di Regolamentazione (Rules Commettee) si compone, 

anch’esso, di 12 Stati Membri eletti dall’Assemblea Generale e il suo attuale 

                                                             
32 http://www.bie-paris.org/site/en/bie/how-we-work “How we work” (Consultato il 27 luglio 

2015) 
33 https://it.wikipedia.org/wiki/Membri_delle_commissioni_del_BIE “Membri della 

commissione del BIE” (Consultato il 28 luglio 2015) 

http://www.bie-paris.org/site/en/bie/how-we-work
https://it.wikipedia.org/wiki/Membri_delle_commissioni_del_BIE
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presidente é Yurii Pyvovarov (ucraino). I principali compiti di questo 

Committee sono: stabilire le regole interne del Bureau; assicurarsi che 

ciascun Paese abbia un dossier che contenga tutte le regolamentazioni 

obbligatorie per l’organizzazione di un’Esposizione ed esaminare le regole e 

i regolamenti delle Expo. 

 Commissione per l’Amministrazione e le Finanze (Administration and 

Budget Committee) si compone di 9 Stati Membri. Le sue principali funzioni 

sono di preparare il budget annuale del B.I.E. e garantire la conformità del 

bilancio. Il presidente in carica di questo Committee è attualmente Helmut 

Schneider (tedesco).34 

 Commissione per l’Informazione e la Comunicazione (Information and 

Communication Commette), composto da 9 Stati Membri e il presidente è 

Ivica Maricic (croato). Le principali funzioni di questo Committee sono di 

determinare la strategia di comunicazione del Bureau e consigliare gli 

organizzatori di Expo circa i loro piani di comunicazione. 

 

Il Segretariato 

Il terzo organo di cui si compone il Bureau International des Expositiones è il 

Segretariato che si occupa di gestire l’intera organizzazione. I suoi principali 

compiti sono di dare supporto tecnico ai Membri; fare da tramite tra gli 

organizzatori dell’Esposizione e i candidati di un’Expo assicurandone la 

coordinazione; preparare il lavoro dei Committee e organizzare gli incontri degli 

stessi oltre a quelli dell’Assemblea Generale; implementare le decisioni 

dell’Assemblea Generale. 35 Vincente Gonzalez Loscertales, spagnolo, è 

attualmente il Segretario Generale.  

 

 

                                                             
34 Ibidem. 
35 http://www.bie-paris.org/site/en/bie/how-we-work “How we Work” (Consultato il 28 luglio 

2015) 

http://www.bie-paris.org/site/en/bie/how-we-work
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Figura n. 4: Organizzazione interna del B.I.E.  

Fonte: http://www.bie-paris.org/site/en/bie/how-we-work  

“How we work”(Consultato il 28 luglio 2015) 

 

 

 

1.2.3. Che cos’è un’Expo? 

Quando si parla di Expo si intende un’Esposizione Universale che ha come scopo 

principale quello di educare il pubblico, condividere l’innovazione, promuovere 

il progresso e la cooperazione. Le Expo vengono organizzate dal Paese ospitante 

il quale invita le altre Nazioni, compagnie, Organizzazioni Internazionali a 

parteciparvi e portare avanti, insieme, la stessa missione. Il fine che si pone è di 

raggiungere gli obiettivi prefissati e quindi di diffondere il messaggio scelto alla 

più larga fascia possibile di pubblico: gente di tutte le età e quindi anche i 

bambini. Per poter fare tutto ciò, vengono organizzati durante il corso 

dell’Esposizione una serie continua di eventi collaterali con il fine di incuriosire e 

coinvolgere maggiormente il pubblico. Tra le tipologie di intrattenimento 
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prevalentemente utilizzate si ricordano gli incontri diplomatici, riunioni d’affari, 

dibattiti pubblici e live shows.36 

L’Organizzazione, oltre agli scopi già menzionati, si fa portavoce di altre missioni 

dirette nello specifico a dei gruppi di persone che si possono suddividere con il 

seguente criterio: 

 le comunità internazionali le quali vorrebbero presentare le Expo come una 

piattaforma di dialogo per il progresso e la cooperazione: le Expo infatti 

desiderano trovare delle soluzioni al cambiamento di cui il pianeta e la 

stessa umanità stanno risentendo in negativo. Affinché ciò possa avvenire, 

ogni stato aderente ad un Esposizione ha a disposizione uno spazio nel 

quale può costruire il proprio padiglione e all’interno dello stesso 

presentare mediante showcase il proprio modo di intendere l’esperienza, la 

visione del mondo e le idee relative al main theme. 

 Per il pubblico generale l’Expo ha come scopo quello di educare i visitatori e 

cercare di rendere l’esperienza divertente ed entusiasmante. Insegnare 

divertendo è uno dei metodi ritenuti più efficaci per arrivare alle persone, e 

proprio per questo motivo anche i padiglioni vengono creati con forme 

particolari sperando di “colpire” positivamente il visitatore. Oltre a questo, 

le cose che maggiormente riescono a catturare l’attenzione degli ospiti in 

tali occasioni sono le innovazioni tecnologiche che rimangono sempre 

l’attrazione principale. 

 Per il Paese ospitante l’Expo diventa un mezzo per lo sviluppo 

differenziando la Nazione dalle altre; questo perché le Esposizioni 

permettono ai Paesi di mostrarsi nella loro massima espressione. Allo stesso 

tempo questo tipo di eventi diventa anche una macchina creatrice di nuovi 

posti di lavoro migliorando gli affari globali. 

                                                             
36 http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/what-is-an-expo “What is an Expo?” 

(Consultato il 28 luglio 2015) 

 

http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/what-is-an-expo
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 Per i partecipanti l’Expo offre importanti opportunità economiche. Avendo a 

disposizione uno spazio per la costruzione del proprio padiglione, coloro che 

partecipano hanno l’opportunità di mostrare i loro punti di forza al mondo 

intero: prendere parte ad un’Esposizione vuol dire avere la possibilità di 

instaurare nuovi rapporti per lo scambio di prodotti, attuando pure azioni di 

cooperazione. 

Queste manifestazioni sono quindi considerate un buon palcoscenico anche 

per tutte le Organizzazioni Internazionali che possono presentare le cause 

per cui combattono e in cui credono. 

 

 

 

1.2.4. Che tipo di Expo? 

Il Bureau International des Expositions riconosce quattro tipologie di Expo che 

sono: 

 Le World Expo; 

 Le International Specialized Expo ; 

 Le Horticultural Exhibitions; 

 La Triennale di Milano. 

Ciascuna di queste Esposizioni diventa, per gli organizzatori l’occasione per 

coinvolgere la gente facendosi promotori di quelli che sono i loro principali 

obiettivi. Il B.I.E. sostiene infatti che queste manifestazioni sono a tutti gli effetti 

un mezzo per poter mettere in contatto gente di origini e culture diverse, ma 

anche persone che all’interno della stessa macchina organizzativa svolgono 

mansioni differenti (esperti, la società civile, rappresentanti politici ecc), dando 

loro la possibilità di cooperare.37 

 

                                                             
37 http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories?goto=triennale, “The 

triennale di Milano” (Consultato il 29 luglio 2015) 

http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories?goto=triennale
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Qui di seguito analizzerò le seguenti tipologie di Eventi riconosciute del Bureau. 

Le World Expos hanno luogo ogni 5 anni e durano almeno 6 mesi; generalmente 

si svolgono in uno degli Stati Membri, ma anche Paesi che non rientrano in 

questa categoria possono farne richiesta ricordando però che la precedenza è 

data alle altre nazioni. Il B.I.E. può decidere di dare l’incarico dell’organizzazione 

a uno Stato che in passato ha già ospitato un’Expo purché ci sia stato un 

intervallo di tempo non inferiore ai 15 anni.38 

Questo tipo di manifestazioni sono classificate come eventi nazionali, ospitati in 

città selezionate, e diventano parte dell’assetto urbano delle stesse cooperano 

nella strategia di (re)branding del Paese. 

Lo scopo che si propongono le Expo è di avviare una discussione a livello globale 

su un determinato tema, nella speranza di trovare una soluzione ai problemi di 

cui il pianeta è vittima.  

Per quanto riguarda invece gli spazi di sviluppo dell’area Expo, il B.I.E. non 

impone nessuna limitazione tanto che, ad esempio, in occasione di Shanghai 

2010 venne utilizzata una superficie di ben 523ha. All’interno di questi spazi 

ogni Stato aderente ha a sua disposizione una zona dove poter costruire il 

proprio padiglione e al suo interno presentare al pubblico le proprie idee, 

esperienze e innovazioni; lo scopo è di ricreare nella mente del visitatore l’idea 

di un viaggio intorno al mondo39 

Trattandosi di eventi di grandi dimensioni e di grande impatto per i Paesi 

ospitanti, il numero di visitatori non è mai inferiore ai 15-20 milioni e dunque le 

Esposizioni diventano anche l’occasione per apportare miglioramenti all’assetto 

urbano delle città. In queste circostanze capita infatti che si assista a dei 

                                                             
38 Ibidem. 
39 http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/world-expos “World 

Expos” (Consultato il 29 luglio 2015) 

http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/world-expos
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miglioramenti relativi alle linee di trasporto, all’introduzione di innovativi 

sistemi urbani, allo sviluppo della new economy40 e di attività culturali.41 

 

 

Figura n. 5: Lista delle Esposizioni Universali 

Fonte: http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/world-expos  

«World Expo» (Consultato il 29 luglio 2015) 

 

 

Le International Specialized Expos sono state regolamentate del Bureau nel 

1988 e presentano alcuni aspetti simili alle World Expos, mentre per altri si 

differenziano. Anche questi eventi portano avanti importanti temi relativi a 

problematiche del pianeta (si ricorda la recente Expo Yeosu 2012 che si focalizzò 

sul tema della protezione degli oceani, oppure la futura Expo Astana 2017 che 

affronterà invece il tema dell’energia del futuro) e lo fanno con gli stessi 

obiettivi di educazione e sensibilizzazione dell’uomo. Le differenze principali si 

                                                             
40 Con il termine New Economy ci si riferisce al nuovo sviluppo economico che interessò gli 
Stati Uniti sul finire del XX secolo e che poi si diffuse nel resto del mondo. In particolare, la 
“Nuova Economia” prevedeva uno sviluppo collegato all’utilizzo delle tecnologie informatiche 
e digitali. Per ulteriore approfondimento sull’argomento si consiglia di consultare 
https://it.wikipedia.org/wiki/New_economy, “New Economy” (Consultato il 06 febbraio 2016) 
41 Ibidem. 

http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/world-expos
https://it.wikipedia.org/wiki/New_economy
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riscontrano invece nell’organizzazione42: hanno luogo ogni due anni, in 

particolare a metà del periodo che intercorre tra due Expo e durano tre mesi. 

Essendo eventi più frequenti hanno tra gli scopi che si pongo, anche quello di 

cercare di posizionare la città all’interno dell’area internazionale dandole la 

necessaria visibilità. Tra gli espositori si ritrovano gli Stati Membri, le 

Organizzazioni internazionali, le Società Civili mentre per quanto riguarda il 

pubblico si parla mediamente di circa 5 milioni di presenze con l’eccezione di 

Lisbona 1998 che arrivò a 10 milioni di visitatori. Per poter sostenere tale 

impatto, le città necessitano comunque di miglioramenti alle infrastrutture per 

permettere un movimento fluente dei turisti. Le International Specialized Expos 

diventano l’occasione per apportare miglioramenti e trasformare le aree 

interessate offrendo uno sviluppo economico e sociale non indifferente.  

A differenza delle World Expos, i padiglioni non vengono creati dai Paesi 

partecipanti, ma è previsto che vengano utilizzati spazi messi a disposizione 

dello Stato ospitante.43 

Le superfici che vengono generalmente impiegate partono dai 25ha e 

rappresentano ancora una volta l’occasione perfetta per i visitatori di fare il giro 

del mondo.44 

Per le grandi opportunità che queste Esposizioni generano, il B.I.E. ha inoltre 

stabilito che, come per le World Expos, per la selezione della città venga data 

precedenza agli Stati Membri anche se tutti i Paesi possono proporsi. Un Paese 

può inoltre riospitare una International Specialized Expos solo quando sono 

passati 15 anni dall’ultima realizzata,.45 

 

 

                                                             
42 http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/international-

specialized-expos, “International Specialized Expos” (Consultato il 31 luglio 2015) 
43 Ibidem. 
44 Ibidem. 
45 Ibidem. 

http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/international-specialized-expos
http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/international-specialized-expos
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Figura n. 6: Lista delle International Specialized Expos 

Fonte:http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/international-

specialized-expos “International Specialized Expos” (Consultato il 31 luglio 2015) 

 

 

Tra gli eventi supportati dal B.I.E. trovano il loro spazio anche le Horticultural 

Exhibitions le quali sono a loro volta sostenute dall’Association of international 

Horticultural Producers (AIPH).46  

Le Horticultural Exhibitions vennero inserite tra le manifestazione del Bureau a 

partire dal 1959, l’anno prima della loro comparsa sullo scenario europeo. 

Venne in seguito stabilito che queste esibizioni avessero cadenza biennale e che 

potessero durare dai tre ai sei mesi.  

                                                             
46 Al termine della Seconda Guerra Mondiale, nel 1948, un gruppo di rappresentanti delle 

associazioni nazionali dei coltivatori dell’Europa Occidentale decise di incontrarsi a Zurigo con 

l’ambizione di ricostruire tutti i ponti bruciati durante la guerra. L’idea iniziale si trasformò 

presto in volontà di dare vita all’Association of international Horticultural Producers per 

cercare di rianimare il rapporto con le piante e rendere chiaro il valore aggiunto che esse 

rappresentano per l’uomo, cercando anche di far riscoprire alle persone l’affinità che ogni 

individuo ha con l’ambiente che lo circonda. Lo scopo che si proposero di raggiungere fu, e lo è 

anche attualmente, di aumentare l’apprezzamento delle piante che sono parte integrante 

dell’essere umano. Per fare tutto questo l’Associazione cerca di mettere in contatto le persone 

sia fisicamente che in modo digitale invogliando a condividere le proprie idee. 

http://aiph.org/about-aiph/ “About International Association of Horticultural Producers” 

(Consultato il 31 luglio 2015) 

http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/international-specialized-expos
http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/international-specialized-expos
http://aiph.org/about-aiph/
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Il tema che questi eventi trattano è l’innovazione nel settore dell’orticultura e 

delle piante cercando di stimolare e promuovere l’agricoltura, l’orticultura e 

tutto ciò che riguarda il paesaggio e la sua cura.47 La missione è di condividere 

esperienze con la speranza di migliorare la qualità della vita delle persone che 

vivono nelle città.48 

Si tratta di esposizioni che attirano dai 2 ai 3 milioni di persone circa, anche se ci 

sono state delle eccezioni come in occasione dell’Esposizione di Osaka nel 1990 

dove il numero dei visitatori superò i 20 milioni.49  

L’area che i Paesi ospitanti possono occupare per la realizzazione di questo 

evento deve essere di minimo 50ha in modo da poter dare libertà alle idee e 

mostrare nel modo migliore le novità tecnologiche del settore. 

Questi eventi non presentano però alcune limitazioni che invece caratterizzano 

le altre due tipologie sopra descritte: tutti gli stati nel mondo possono ospitare 

senza dare precedenze; una nazione può riospitare a patto che siano passati , 

almeno 10 anni tra due Esibizioni.  

Ricordo inoltre, che l’impatto che le Horticultural Exhibition hanno nei luoghi 

dove si svolgono non è indifferente: anche in queste occasioni si assistono a dei 

cambiamenti a livello urbano e nello specifico miglioramenti nella qualità della 

vita mediante la creazione di nuove aree verdi, spazi culturali e di 

divertimento.50 

 

                                                             
47 http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/horticultural-

exhibitions “Horticultural Exhibitions” (Consultato il 31 luglio 2015) 
48 Ibidem. 
49 Ibidem. 
50 Ibidem. 

http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/horticultural-exhibitions
http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/horticultural-exhibitions
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Figura n. 7: Lista delle Horticultural Exhibitions 

Fonte:http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/horticultural-

exhibitions “Horticultural Exhibitions” (Consultato il 31 luglio 2015) 

 

 

Infine, la Triennale di Milano l’unico evento che si è tenuto sempre nella stessa 

città e come riporta il nome ha avuto cadenza triennale tranne nel periodo tra il 

1996 e il 2016.51 L’attuale presidente Carlo De Albertis ha spiegato che la 

decisone di fermare momentaneamente la Triennale venne all’allora presidente 

Augusto Morello il quale sosteneva che l’evento stava perdendo lo smalto che lo 

caratterizzava preferendo bloccare l’evento invece di vederlo morire.52 

Trattandosi di un’iniziativa che da molto tempo è riconosciuta come luogo 

chiave per tutti coloro che si occupano, o sono appassionati di design 

industriale, De Albertis con l’appoggio del CdA, ha creduto fosse arrivato il 

momento di dare nuova vita alla Triennale, anche sulla spinta del fermento 

                                                             
51 Nonostante la pausa che durerà fino al prossimo anno, la Triennale ha continuato a ospitare 

annualmente una serie di Esposizioni. https://it.wikipedia.org/wiki/Triennale_di_Milano 

“Triennale di Milano” (Consultato il 03 agosto 2015 
52 F. PATTI, La Triennale del dopo-Expo? «Sarà il centro del mondo dei maker», 

http://www.linkiesta.it/triennale-internazionale-2016-dopo-expo-milano-centro-mondo-

makers, (Consultato il 03 agosto 2015) 

http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/horticultural-exhibitions
http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/horticultural-exhibitions
https://it.wikipedia.org/wiki/Triennale_di_Milano
http://www.linkiesta.it/triennale-internazionale-2016-dopo-expo-milano-centro-mondo-makers
http://www.linkiesta.it/triennale-internazionale-2016-dopo-expo-milano-centro-mondo-makers
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tecnologico che sta caratterizzando gli USA, sottolineando che il design può 

essere un grande strumento per uscire dalla crisi.53  

La Triennale fa parte degli eventi organizzati dal B.I.E. a partire del 1933 ed è 

organizzata dalla Triennale di Milano Institution54; si tratta di un evento di 

dimensioni ridotte rispetto agli altri già descritti, ma che riesce comunque a 

convogliare nella città lombarda circa 500.000 persone.55 

Lo scopo della Triennale è far riflettere sul ruolo che occupa il design all’interno 

della società nella quale viviamo e su come possiamo migliorare la qualità della 

nostra vita.  

Ogni Triennale ha un tema principale che cerca di sviluppare e per ampliarlo e 

approfondirlo vengono realizzate delle conferenze.  

Tra gli espositori si trovano Stati, Regioni, università, industrie, musei, enti no 

profit, gruppi di giovani designer e molti altri. Ogni partecipante ha a 

disposizione uno spazio nel quale sviluppare le proprie idee mediante oggetti, 

installazioni, materiale audio-visivo, vestiario, dipinti, sculture ecc. 

Fino a questo momento il luogo delle esposizioni è sempre stato l’edificio 

dell’Institution, ma dal 2016 verranno scelti nuovi posti sparsi per la città in 

modo da non intervenire con nuove costruzioni.56 

 

                                                             
53 Ibidem. 
54 La Triennale venne istituita a Monza nel 1923 e nacque come Biennale di Arti Decorative. 

L’evento ebbe sede fino al 1933 presso il Palazzo dell’Arte a Milano che era di uno spazio 

espositivo per le arti decorative e il design con lo scopo di stimolare i rapporti tra l’industria, la 

produzione settoriale e le arti applicate. La Triennale è un centro di produzione che organizza 

esibizioni, incontri, festival del cinema. Per un maggiore approfondimento consultare 

http://www.triennale.org/it/institution “La Triennale di Milano” (Consultato il 03 agosto 2015) 
55 http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/expo-categories/the-triennale-di-

milano “The Triennale di Milano” (Consultato il 31 luglio 2015) 
56F. PATTI, Op. cit., (Consultato il 03 agosto 2015) 

http://www.triennale.org/it/institution
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Figura n. 8: storia del B.I.E. con le principali date di riferimento 

Fonte: http://www.bie-paris.org/site/en/ (Consultato il 03 agosto 2015) 

 

 

 

1.2.5. Come organizzare un’Expo? 

Riferendomi alla realizzazione di una World Expo o di un’International 

Specialized Expo, qualunque Paese decida di candidarsi per ospitare un evento 

di questo genere, deve seguire e sottostare a 7 passaggi fondamentali: 

1. Presentazione della candidatura 

2. Dichiarazione 

3. Il voto 

4. Registrazione o riconoscimento del progetto di Esposizione 

5. Preparazione e realizzazione del progetto di Esposizione 

6. Expo 

7. Post-Expo57 

 

 

Passerò ora a descrivere in che cosa consistono le varie fasi. 

 

                                                             
57 http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/how-to-organize-an-expo “How to 

organize an Expo?” (Consultato il 03 agosto 2015) 

http://www.bie-paris.org/site/en/
http://www.bie-paris.org/site/en/expos/about-expos/how-to-organize-an-expo
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1. Presentazione della candidatura 

Nella prima fase lo Stato che decide di candidarsi deve inviare un dossier al B.I.E. 

all’interno del quale rende noto il tema dell’evento, ovvero fa una proposta 

circa le date e la durata e, fondamentale, il dossier deve garantire il completo 

appoggio da parte del governo. 

Trattandosi di eventi di grande importanza, la candidatura per le World Expo 

deve avvenire tra i 6 e i 9 anni prima delle date proposte mentre per le 

International Specialized Expos sono necessari dai 5 ai 6 anni. 

 

2. Dichiarazione 

Dopo un periodo di circa sei mesi da quando viene inviata la candidatura, la 

Commissione inizia le missioni d’inchiesta presso il Paese che si è candidato con 

lo scopo di verificare l’effettiva possibilità di realizzazione dell’evento in quella 

determinata nazione.58 

Gli elementi che vengono valutati sono: 

 il tema, ovvero il contenuto e la sua definizione; 

 le date e la durata del periodo; 

 il luogo proposto; 

 l’area da dedicare alla futura Expo; 

 il numero dei visitatori che si attende; 

 la valutazione delle misure per garantire la praticabilità finanziaria e le 

garanzia finanziarie; 

 la valutazione degli indicatori che permettono di capire gli eventuali costi di 

partecipazione di ogni singolo Paese e le relative proposte per ridurre i 

costi; 

 l’attitudine delle autorità attinenti e le feste interessate; 

 il supporto dei cittadini; 

 l’impatto che l’evento potrebbe avere sull’ambiente circostante; 

                                                             
58 Ibidem. 
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 il piano per la comunicazione e la promozione del progetto. 

 

In base a questi criteri, la proposta viene valutata e le conclusioni finali vengono 

riportate in un altro dossier e consegnate al Comitato Esecutivo del Bureau; 

successivamente è l’Assemblea Generale che decide verso quale proposta 

indirizzarsi e approfondire lo studio. Quando un progetto viene valutato 

positivamente, il dossier diventa il documento base durante la fase di voto.59 

 

3. Il voto 

Terminata la fase precedente si arriva al momento della votazione. Ogni Stato 

Membro ha a disposizione un solo voto che potrà esprimere durante 

l’Assemblea Generale del B.I.E.. Ricordando di dare sempre priorità agli Stati 

aderenti al Bureau, la procedura prevede che nel caso in cui la decisione sia da 

prendere tra due proposte, vince quella che ha ottenuto la maggioranza fin dalla 

prima votazione, mentre se ci sono più proposte la vittoria l’ottiene il progetto 

che ha raggiunto almeno i 2/3 della maggioranza al primo round. La procedura 

continua finché non rimangono solo due candidati e una volta rimasti due Paesi 

il testimone passerà a chi ha ottenuto la maggioranza. Questa procedura vale 

solo per gli Stati Membri, per tutti gli altri anche nella fase finale vengono 

sempre richiesti i 2/3 dei voti. 

Al fine di votare con la massima consapevolezza, coloro chiamati a esprimersi si 

devono rifare ai seguenti criteri: 

 la praticabilità ed autosufficienza del progetto di Esposizione, come stimato 

dalla missione di inchiesta; 

 appello del tema: gli Stati Membri del B.I.E. valuteranno la qualità della 

tematica secondo l’interesse universale; 

 la considerazione delle relazioni bilaterali: i rapporti tra lo stato che si è 

candidato e uno stato membro possono influenzare il voto. 

                                                             
59 Ibidem. 
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Nel momento in cui una nazione viene scelta per ospitare l’evento inizierà un 

percorso a stretto contatto con il B.I.E. con lo scopo di meglio seguire le norme e 

i regolamenti del Bureau.60 

 

4. “Registrazione” o “Riconoscimento” del progetto di Esposizione 

Il passaggio successivo consiste, da parte dello Stato selezionato, di formalizzare 

il progetto e il piano di realizzazione. Questa fase viene chiamata in modo 

differente a seconda che si tratti di una World Expo o di International 

Specialized Expo. Si parla di “Registrazione” nel primo caso mentre nel secondo 

di “Riconoscimento”; nello specifico la “Registrazione” deve avvenire almeno 5 

anni prima dell’evento, mentre per il “Riconoscimento” sono sufficienti 4 anni. 

A coloro che vengono selezionati viene inoltre richiesto: un dossier che vada ad 

accompagnare le regole generali di Expo; il contratto di partecipazione; i 

documenti che stabiliscono e garantiscono un compenso in caso di 

cancellazione dell’evento; ogni specificazione relativa al tema principale; i 

documenti relativi alle condizioni finanziarie e materiali per la partecipazione; le 

misure che si intendono adottare per minimizzare i costi. 

Tornando al dossier, questo deve contenere una serie di elementi considerati 

fondamentali come: 

 misure legislative e finanziarie; 

 la condizione giuridica degli organizzatori di Expo; 

 lo sviluppo del tema , la sua definizione, lo sviluppo e applicazione; 

 la durata dell’Expo; 

 il Master Plan del sito; 

 il piano finanziario; 

 un preliminare piano promozionale e di comunicazione; 

 il piano post-Expo; 

                                                             
60 Ibidem. 
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 la strategia commerciale degli organizzatori.61 

 

5. Preparazione e realizzazione del progetto di Esposizione 

Una volta “Registrato” o “Riconosciuto”, il progetto può essere sviluppato nella 

sua interezza. Si inizia con la fase di progettazione a cui segue quella di 

costruzione e messa in funzione della “macchina” per proseguire con l’invio 

degli inviti ufficiali di partecipazione attraverso canali diplomatici.  

In concomitanza viene sviluppato il tema e stilata la “Giuda di Partecipazione”: si 

pianifica e si organizza il programma di sviluppo della città e degli eventi a 

carattere culturale che verranno proposti; vengono redatte le Regolamentazioni 

speciali che completano e perfezionano. Agli organizzatori dell’Expo viene 

inoltre richiesto di redigere un report due volte all’anno in modo da tenere 

informati l’Assemblea Generale, il Comitato Esecutivo, la Commissione di 

Regolamentazione e il Comitato per la Comunicazione e l’informazione circa gli 

sviluppi. 

 

6. Expo 

Questa fase fa riferimento all’evento vero e proprio il cui scopo è quello di 

attrarre milioni di visitatori implicando una logistica molto efficiente oltre ad 

un’eccellente coordinazione. Viste le dimensioni e l’importanza che assume 

l’evento non si può non ricordare l’ampiezza del team che lavora al suo interno 

e del numero di volontari che si impegnano a rendere l’evento unico.62 

 

7. Post-Expo 

La chiusura di ogni Expo implica a sua volta la nascita di una nuova area. In 

questa fase viene creata una squadra di lavoro capace di organizzare e 

pianificare il Post-Expo, ovvero trasformare e sviluppare al meglio la zona 

rendendola ancora fruibile.  

                                                             
61 Ibidem. 
62 Ibidem. 
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L’ultimo passaggio di tutto questo percorso consiste nell’inserimento della città 

che ha ospitato l’evento nella lista dell’Association of Cities and Regions Hosting 

an International Exhibition (AVE) che crea una rete tra le città che hanno 

ospitato al fine di condividere le idee e le esperienze.63 

 

 

 

1.3 Hannover, Aichi, Shanghai, le ultime tre Expo prima di Milano 

Nel 2015 Milano si è presenta al mondo: da maggio a ottobre i riflettori 

dell’intero pianeta sono stati puntati sulla città italiana. Nutrire il pianete, 

energia per la vita è stato lo slogan dell’evento a cui hanno fatto riferimento 

tutti coloro che hanno deciso di partecipare, presentando i frutti delle proprie 

ricerche e diventando stimolo di riflessione per le persone che si sono recate in 

visita.  

Prima di approfondire lo studio su Expo Milano, è opportuno volgere 

momentaneamente il nostro interesse verso le Esposizioni Universali precedenti 

e in particolare alle tre più a ridosso a quella di Milano: mi riferisco in 

particolare a Hannover (2000), Aichi (2005) e Shanghai (2010).  

Dal 1998, con l’Esposizione Internazionale di Lisbona, è stato inaugurato un 

nuovo filone tematico intitolato Lo Sfruttamento Sostenibile del Pianeta 

impegnando i popoli ad analizzare l’argomento da tutti i punti di vista possibili, 

fino a giungere a Milano.64 

 

Nei paragrafi seguenti verranno presentate, in ordine cronologico, le ultime tre 

Esposizioni Universali cercando di evidenziare quali sono stati gli aspetti che 

                                                             
63 Ibidem. 
64Expo Milano 2015 - La storia delle esposizioni universali dal 1851 ad oggi, 

http://www.sapere.it/sapere/approfondimenti/costume-societa/speciale-expo-milano-

2015/articoli/expo-milano-2015-la-storia-delle-esposizioni-universali-dal-1851-ad-oggi.html 

(consultato il 25 maggio 2015) 
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hanno caratterizzato ogni singolo evento rendendolo spunto di riflessione, e 

quali invece sono stati gli aspetti meno positivi. 

 

 

 

1.3.1. HANNOVER 2000 

Humankind, Nature, Technology (Umanità, Natura, Tecnologia) e Energetic and 

space economy (Economia dell'energia e dello spazio) furono il titolo e 

sottotitolo dell’Esposizione Universale di Hannover 2000.65 La prima Expo del 

terzo millennio venne inaugurata il 1 giugno del 2000 e ufficialmente chiusa il 31 

ottobre dello stesso anno per una durata complessiva di cinque mesi, 155 Paesi 

partecipanti, 18 organizzazioni e 18 milioni di visitatori.66 

Nel 1990 ad un anno dall’unificazione della Germania la candidatura di 

Hannover prevalse sulle altre città, e dato che sarebbe stata la prima 

esposizione del nuovo Millennio si proponeva di fare un bilancio sugli anni finali 

del XX secolo.67 

L’idea di ospitare ad Hannover l’Esposizione Universale del 2000 venne all’allora 

sindaco della città, Herbert Schmalstieg, il quale immaginava Hannover non solo 

come meta di incontri per industriali e commercianti ma come possibile meta da 

inserire nei circuiti turistici.68 Hannover che allora contava circa 520 mila 

abitanti possedeva tutte le potenzialità per riproporsi e rinascere a nuova vita, 

così com’era già avvenuto dopo la Seconda Guerra Mondiale quando quasi 

l’80% dell’area era stata distrutta dai bombardamenti.69 

Come detto precedentemente, con l’Esposizione Internazionale di Lisbona e in 

particolare con quella Universale di Hannover ebbe inizio il tema conduttore 

                                                             
65 http://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2000 “Expo 2000” (Consultato il 25 maggio 2015) 
66 Ibidem. 
67 E. SCOGLIO, Op cit., p. 323. 
68 R. DELL’OSSO, Op. cit., p. 202. 
69 C. REDAELLI, Expo 2000 ad Hannover in http://www.archimagazine.com/aexpo.htm 

(Consultato il 25 maggio 2015) 
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collegato alla Natura, l’importanza che essa riveste per l’uomo e l’effettiva 

possibilità di integrarla con quello che è lo sviluppo a cui è giunta la specie 

umana. 

In particolare con questa edizione di Expo gli organizzatori vollero puntare sullo 

sviluppo tecnologico a cui l’uomo era giunto: vennero presentate tutte le nuove 

soluzioni tecnologiche capaci di far interagire uomo e natura. Si trattava di 

un’idea innovativa, assai diversa dal solito trend che in generale tendeva a porre 

l’attenzione sulle novità del momento senza troppo preoccuparsi degli effetti 

che queste potevano avere sull’ambiente.70 

Fu la prima volta che la Germania si fece carico di un simile impegno, infatti non 

erano mai state organizzate Expo nel Paese nei periodi precedenti, e decise di 

farlo scommettendo su una città conosciuta da molti per essere solo sede di 

turismo congressuale.71 

Con Hannover si assisté anche a un cambiamento per quanto riguarda l’area 

dell’esposizione: il B.I.E. concesse per la prima volta la possibilità di utilizzare in 

modo intensivo strutture già esistenti riducendo notevolmente il bisogno di 

intervenire con nuove costruzioni.72 Per Expo 2000 si parla di una superficie 

totale pari a 160 ettari: su un’area di 100 ettari ne vennero aggiunti altri 60 

tanto da diventare lo spazio per fiere ed esposizioni più grande al mondo; 

l’intera superficie è paragonabile a quella del Principato di Monaco.73 

 

                                                             
70 http://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2000 “Expo 2000” (Consultato il 25 maggio 2015)  
71 http://milanexpotours.com/it/previous-expo/expo-2000-hanover “Hannover Expo 2000” 

(Consultato il 25 maggio 2015) 
72 Ibidem. 
73 E. SCOGLIO, Op. cit., p. 324. 

http://milanexpotours.com/it/previous-expo/expo-2000-hanover
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Figura n. 9: Cartina Expo Hannover 2000 

Fonte: http://www.expomuseum.com/2000/ «2000 Hannover»   

(Consultato il 23 luglio 2015) 

 

 

 

Nonostante l’entusiasmo per l’Expo tanto attesa, a conclusione della 

manifestazione, raccogliendo tutti i dati, diverse furono le critiche che 

l’Esposizione di Hannover subì. 

Innanzitutto è da notare che nonostante le iniziali previsioni di successo, il totale 

dei visitatori non fu quello sperato, si parla infatti di 18 milioni di ospiti a fronte 

dei 40 milioni delle proiezioni iniziali.74 

Un’analisi realizzata a manifestazione già avviata riscontrò tra le possibili cause 

anche la scarsa attività promozionale. A questo problema si cercò di porre 

rimedio attraverso una campagna pubblicitaria last-minute, durante l’ultimo 

mese, che portò alla realizzazione di una serie di spot firmati Wim Wenders75 

per un costo complessivo di circa 70 miliardi delle vecchie lire. Grazie a 

                                                             
74 P. FOSCHINI, Expo, Hannover 14 anni dopo. Città del futuro? No, un fantasma. L’esposizione 

del 2000 tra padiglioni-relitti e aree dimenticate  

in http://milano.corriere.it/notizie/cronaca/14_novembre_16/expo-hannover-14-anni-citta-

futuro-no-fantasma-387029cc-6d7c-11e4-a925-1745c90ecb18.shtml (Consultato il 25 maggio 

2015) 
75 Ibidem. 

http://www.expomuseum.com/2000/
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quest’ultima idea, la Germania riuscì a contenere il buco finale in un miliardo di 

marchi.76 

Uno studio successivo ritrovò tra le varie cause anche altri elementi come il 

fatto che le previsioni circa l’affluenza erano state fatte prendendo come punto 

di riferimento l’esperienza di Siviglia che già da sola come città risultava più 

attrattiva rispetto Hannover; il fatto che non fossero presenti gli Stati Uniti, in 

quanto il Congresso americano aveva deciso di non finanziare la loro 

partecipazione, privava questa edizione di uno dei maggiori protagonisti delle 

varie Expo; il fatto che contemporaneamente ci fossero altri eventi altrettanto 

interessanti e attrattivi come le Olimpiadi di Sidney e il Giubileo. Pure il tema 

scelto non sembrò aver suscitato l’interesse desiderato in quanto risultava 

probabilmente troppo complicato tanto da non appassionare i possibili 

visitatori.77 

 

Per quanto riguarda il post Expo, alcuni padiglioni costruiti vennero venduti 

mentre altri vennero mantenuti sul luogo per essere rimpiegati come spazi fiere 

o location per l’organizzazione di eventi.78 

A quanto pare non tutti i progetti alla fine giunsero al loro esatto compimento, 

anzi come riporta un articolo del Corriere della Sera di Milano, a quattordici anni 

dalla conclusione di Hannover 2000, quello a cui ci si trova davanti recandosi 

nell’ex area Expo, è una città fantasma priva di presenze umane e con i 

padiglioni non venduti rimasti abbandonati. A peggiorare la situazione, come 

riportato sempre dallo stesso articolo, questi spazi sono diventati il rifugio di 

tossici e vagabondi trasformandoli in luoghi inagibili anche a causa degli incendi 

che spesso divampano.79 

 

                                                             
76 Ibidem. 
77 E. SCOGLIO, Op. cit., pp. 330-331. 
78 http://milanexpotours.com/it/previous-expo/expo-2000-hanover “Hannover Expo 2000“ 

(Consultato il 25 maggio 2015) 
79 P. FOSCHINI, Op. cit., (Consultato il 25 maggio 2015) 
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1.3.2. AICHI 2005 

L’Esposizione Universale di Aichi venne inaugurata il 25 marzo 2005 e si 

concluse il 25 settembre dello stesso anno; l’evento ebbe un importante 

successo a livello mondiale come lo dimostrò il numero di persone che la 

visitarono: 22.049.544.80 

Per poter meglio capire l’organizzazione dell’evento, è opportuno essere a 

conoscenza di alcune informazioni circa la città che accolse la manifestazione: 

Aichi è una prefettura giapponese di 7.254.432 abitanti con capoluogo Nagoya, 

formata da 37 città e si trova nell’isola di Honshu. La prefettura di Aichi è 

conosciuta nel mondo per l’elevata produzione industriale a tal punto da farle 

ottenere il primato tra tutte le prefetture giapponesi.81 

 

Nature’s Wisdom ovvero La saggezza della Natura fu il titolo e la Natura il 

soggetto principale. Il messaggio di Aichi 2005 venne pensato sulla basa di una 

serie di riflessioni derivanti dallo sviluppo industriale che aveva segnato il XX 

secolo: si volle focalizzare l’attenzione del cittadino sullo straordinario 

meccanismo che la natura genera e il potere che essa ha sulla vita dell’uomo.  

Tra degli obiettivi di Expo 2005 ci fu, non solo la volontà di esaltare l’importanza 

della Natura e del bisogno che ogni singolo cittadino ha di essa, ma cercare di 

promuovere la coesione tra i popoli e le civiltà poiché solo agendo in questo 

modo l’uomo riuscirà a sfruttare al meglio ogni idea, permettendo così alla 

Natura di preservarsi.82 

Oltre al tema principale, Expo 2005 proponeva altri tre sotto-temi: 

-la matrice della natura: ricercare nuovi modi affinché la ricchezza della natura e 

la forza della vita possano continuamente rinnovarsi; 

                                                             
80 http://www.expo2005.or.jp/en/index.html “Expo 2005 Aichi Japon” (Consultato il 26 maggio 

2015) 
81 http://it.wikipedia.org/wiki/Prefettura_di_Aichi#Citt.C3.A0 “Prefettura di Aichi” (Consultato 

il 24 maggio 2015) 
82 http://www.expo2005.or.jp/en/index.html “Expo 2005 Aichi Japon” (Consultato il 25 maggio 

2015) 
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-l’arte della natura: questo sotto-tema volle incentivare la creazione di nuove 

proposte affinché il popolo del XIX secolo possa essere attivo e propositivo nei 

confronti della Natura, puntando sui settori dove vengono impiegate le nuove 

tecnologie per il riciclo; 

-sviluppo di eco-comunità attraverso l’uso di una nuova energia e il riciclo di 

tecnologie: la bilancia ideale per un nuovo sviluppo sociale e ambientale. Per 

sostenere questo principio, gli organizzatori decisero che le sedi delle varie 

esibizioni dovessero essere realizzate con materiali riciclati.83 

 

173 ettari fu l’ampiezza totale dell’area impiegata per la realizzazione 

dell’evento, in particolare vennero coinvolte le città di Seto, Nagakute, Toyota, 

tutte appartenenti alla prefettura di Aichi. La scelta di impegare quell’area 

derivò anche dal fatto che si trattava di uno spazio prevalentemente 

verdeggiante e quindi idoneo a incentivare e a promuovere il messaggio di cui 

Expo Aichi si faceva portatore.  

L’intero sistema dei padiglioni venne diviso in due aree chiamate Seto e 

Nagakute connesse tra di loro attraverso opportuni sistemi: autobus ibridi e la 

Gondola (teleferica).84 

L’area Nagakute era a sua volta divisa in sei zone: 

 zona padiglioni  

 il global Centrale 

 la zona centrale 

 la zona del Giappone 

 la zona dedicata alle aziende che esponevano 

 zona interattiva e ludica. 

 

Anche l’area di Seto era composta da delle sotto-aree: 

 padiglione civico 
                                                             

83 Ibidem. 
84 http://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2005 “Expo 2005” (Consultato il 26 maggio 2015) 
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 zona istituzionale 

 zona Satoyama.85 

Ciò che differenziò questa Esposizione Universale dalle precedenti furono anche 

i padiglioni i quali non vennero ideati e creati dai rispettivi Paesi, ma si trattava 

di moduli prefabbricati messi a disposizione dal Giappone, le cui dimensioni 

erano 18x18x9, che potevano essere successivamente uniti formando 

aggregazioni di forme diverse. La scelta di operare in questo modo derivò dalla 

volontà di invogliare e incentivare anche i Paesi meno abbienti a partecipare 

all’Esposizione senza dover rinunciarvi a causa dei costi proibitivi da sostenere 

per la realizzazione dei padiglioni. Tuttavia, questo vincolo non fermò coloro che 

desiderarono modificare l’aspetto della struttura sia all’interno che all’esterno.86 

Se questa regola generale valse per tutti i partecipanti, il Giappone non fu 

costretto a seguirla, anzi il Paese ospitante realizzò la sua struttura con la 

massima libertà; il risultato fu un padiglione di 90x70x19 costituito da canne di 

bambù.87 

 

                      

Figura n. 10: Piantina Expo Aichi 2005 

Fonte: www.expo2005.or. “Expo 2005” (Consultato il 23 luglio 2015) 

                                                             
85 Ibidem. 
86 R. DELL’OSSO, Op. cit., pp.242-247. 
87 Ivi, p. 249. 

http://www.expo2005.or/
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Expo 2005 nel complesso costò tre miliardi di dollari e vide la partecipazione di 

121 nazioni oltre a cinque organizzazioni internazionali88 tra cui la Croce Rossa e 

le Nazioni Unite.89 

Nonostante le novità che introdusse Aichi 2005, fu allo stesso tempo molto 

criticata: ciò che venne rimarcato, fu la volontà del Giappone di promuovere la 

propria attività scientifica nel settore della robotica piuttosto che informare e 

istruire il pubblico, tanto da far apparire gli umanoidi come l’attrazione 

principale. A questi robot vennero affidati diversi compiti che spaziavano 

dall’accoglienza agli usi civili.  

È stata giudicata in modo negativo perché invece di mostrare ed esporre i 

risultati nel settore scientifico, con lo scopo informare, presentò il tutto come 

mero intrattenimento per il pubblico.90 

Anche le tecniche di marketing proposte, di conseguenza, risultarono 

inadeguate perché invece di promuovere e far conoscere l’evento, sembrava più 

incentrato sulla collocazione e sull’approvazione degli umanoidi nei vari mercati 

internazionali rischiando di ridurre il tutto ad un Salone della tecnologia.91 

 

Dopo aver analizzato l’Esposizione, quello che interessa sapere, sono le 

modalità con le quali il Giappone affrontò il post-Expo. 

A partire dal 2006 l’area di Nagakute è diventata la prima parte dell’ Expo 2005 

Aichi Commemorative Park al cui interno è stata costruita la Children’s Plaza e 

sono state aperte alcune parti del giardino giapponese. 

Nello stesso anno è stato inaugurato l’Aichi Kaisho Forest Center, nell’ex area 

espositiva di Seto: questa nuova zona si compone di un edificio principale (ex 

padiglione Seto), e un serie di sentieri che permettono di valorizzare 

                                                             
88 http://milanexpotours.com/it/previous-expo/aichi-2005 “Aichi Expo 2005” (Consultato il 25 

maggio) 
89 Ibidem. 
90 R. DELL’OSSO, Op. cit., p. 250. 
91 Ivi, p. 251. 
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notevolmente la foresta, da molti ritenuta elemento predominante di Aichi 

2005, rendendola un luogo didattico. 

La seconda serie di opere riguardanti l’ex spazio Expo venne realizzata a due 

anni dalla chiusura con l’apertura della piscina coperta, del palaghiaccio e del 

museo dedicato all’Esposizione e contenente oggetti donati dai Paesi 

partecipanti.92 

 

 

 

1.3.3. SHANGHAI 2010 

Better City, Better Life fu il tema che venne sviluppato durante l’Esposizione 

Universale di Shanghai 2010, ovvero l’edizione precedente a Expo Milano. 

L’evento venne inaugurato il 1 maggio 2010 e si concluse il 31 ottobre dello 

stesso anno.93 

Shanghai ubicata presso il delta del fiume Chang Jiang era, e lo è ancora, la città 

con il più elevato numero di persone della Repubblica Popolare Cinese, 

deteneva e detiene lo stesso primato anche a livello mondiale. Attualmente 

Shanghai risulta essere il centro finanziario e commerciale di tutta la Cina 

continentale oltre a ospitare numerose imprese straniere.94 

 

Per meglio comprendere il filo conduttore di Expo 2010, è opportuno fare prima 

delle considerazioni circa i cambiamenti avvenuti sul modo di abitare il pianeta 

da parte dell’uomo negli ultimi anni. Come la storia testimonia, nel corso del 

tempo abbiamo assistito a una crescita del numero delle persone nei centri 

urbani a discapito delle zone rurali: se nel 1800 solo il 2% della popolazione 

globale viveva in una città, a duecento anni di distanza la situazione è 

                                                             
92 http://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2005 “Expo 2005” (Consultato il 26 maggio 2015) 
93 http://www.expo2010.cn/expo/expoenglish/oe/tal/index.html (Consultato il 26 maggio 

2015) 
94 http://it.wikipedia.org/wiki/Shanghai “Shanghai” (Consultato il 25 maggio 2015) 
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notevolmente cambiata a tal punto che nel 2000 quasi la metà delle persone 

vivevano nei centri abitati, fino ad arrivare al 2010, anno di Expo Shanghai, con il 

55% della popolazione residente in una città.95 

La crescita del numero di persone attorno ai centri urbani ha portato a delle 

conseguenze importanti come conflitti per lo spazio, collisioni culturali, 

degenerazione ambientale e diminuzione delle risorse. Questi sono solo alcuni 

degli effetti dello sviluppo, ma risultano sufficienti a stimolare l’uomo a 

riflettere e a spingerlo a intraprendere strade nuove per la salvaguardia 

dell’ambiente e degli stessi individui.96 

Uno degli obiettivi che Expo 2010 si era prefissato, era di incentivare l’armonia 

tra le varie genti, a cominciare dal logo: le tre figure che alzano le mani insieme 

simboleggiano l’unione e la collaborazione. Fin dall’antichità l’armonia ha 

rappresentato uno degli ideali dei filosofi e forse per questo l’uomo non ha mai 

smesso di cercare modelli di città armoniose.97 

 

All’esposizione Universale di Shanghai presenziarono 192 Paesi espositori e 50 

organizzazioni internazionali. La vasta area interessata dalla manifestazione era 

divisa dal fiume Huangpu creando così due sezioni chiamate rispettivamente 

Pudong e Puxima.  

Per permettere ai visitatori di visitare il più possibile, era stato creato un ponte 

provvisorio oltre ad un efficace sistema di traghetti che faceva da collegamento; 

l’intera superficie interessata ricopriva un’area pari a 5,3 km2.98 

 

                                                             
95 www.expo2010.cn/expo/expoenglish/oe/tal/index.html (Consultato il 26 maggio 2015) 
96 Ibidem. 
97 Ibidem. 
98 http://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2010 “Expo 2010” (Consultato il 25 maggio 2015) 
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Figura n. 11: Piantina Expo Shanghai 2010 

Fonte: http://www.expomuseum.com/2010/ “2010 Shanghai” 

(Consultato il 23 luglio 2015) 

 

 

All’interno delle aree sopracitate vennero create altre cinque sotto-zone di 50 

ettari ciascuna.  

Per quanto riguarda l’organizzazione dei padiglioni, questi vennero suddivisi in 

otto gruppi distinti e a loro volta organizzati su base continentale. I Paesi 

partecipanti potevano decidere di partecipare all’evento con una struttura che 

poteva essere: 

 disegnata e costruita dal proprio Paese; 

 realizzata dagli organizzatori e affittata ai partecipanti; 

 padiglione collettivo offerto dagli organizzatori ai Paesi in via di sviluppo.99 

 

L’opportunità data dagli organizzatori poteva essere interpretata come un 

incentivo a far partecipare all’Expo Stati che probabilmente non avrebbero 

avuto le risorse per aderirvi, e allo stesso tempo lasciare ad altri la possibilità di 

crearsi autonomamente il proprio spazio. 

                                                             
99 Ibidem. 



 
45 

L’area Expo si compose anche di altre strutture appositamente realizzate per 

l’occasione:  

 un museo dedicato all’expo; 

 una zona umida di 14 ettari nella quale si volle mantenere e conservare 

l’habitat naturale del fiume Huangpu; 

 l’Urban Best Practices, zona di 15 ettari dedicata alla presentazione delle 

esperienze più significative in ambito urbano; 

 i padiglioni delle aziende che in totale furono 16. Alcuni esempi: padiglione 

dell’aviazione, del petrolio, della navigazione, dell’automobile, dello spazio 

ecc.100 

 

L’Expo di Shanghai è stata soprannominata l’Expo “dei grandi numeri” in seguito 

al massiccio afflusso di persone che la visitarono e dei soldi investi e ricavati. 

Le aspettative iniziali prevedevano circa 70 milioni di visitatori101, cifra molto 

importante che venne superata arrivando intorno ai 73 milioni.102 In particolare, 

solo nell’ultima settimana si arrivò al numero immaginato giungendo infine a 

superarlo e battendo anche il record di visitatori ad un Expo, primato detenuto 

fino a quel momento detenuto dall’Expo di Osaka del 1970.103 Sempre dalla 

stessa fonte sappiamo che il record dei biglietti venduti venne registrato sabato 

16 ottobre con 1,03 milioni di persone paganti.104 

Dal punto di vista degli investimenti, anche qua come già accennato per le 

edizioni precedenti, le cifre furono molto alte: la città di Shanghai investì 28,6 

miliardi di Yuan che corrispondevano a 4,3 miliardi di dollari i quali non 

                                                             
100 Ibidem. 
101 L’Expo di Shanghai supera tutti i record. In sei mesi 70 milioni di visitatori, in 

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2010-10-25/lexpo-shanghai-supera-tutti-

113635.shtml, del 25 ottobre 2010 
102 http://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2010 “Expo 2010” (Consultato il 27 maggio 2015) 
103 L'Expo di Shanghai supera tutti i record. In sei mesi 70 milioni di visitatori in 

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2010-10-25/lexpo-shanghai-supera-tutti-

113635.shtml del 25 ottobre 2010  
104 Ibidem. 

http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2010-10-25/lexpo-shanghai-supera-tutti-113635.shtml
http://www.ilsole24ore.com/art/notizie/2010-10-25/lexpo-shanghai-supera-tutti-113635.shtml
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servirono solo alla realizzazione dell’area espositiva ma vennero impiegati anche 

per la realizzazione di due terminal e la restaurazione del waterfront della 

città.105 Cosa positiva e sorprendente è che nonostante l’importante spesa 

sostenuta per il progetto, Shanghai riuscì a trarre un profitto pari a 1 miliardo di 

Yuan pari a 160 milioni di dollari106.  

Altra cosa da evidenziare positivamente è che la maggior parte di ciò che si 

trovava dentro l’area Expo ebbe una seconda vita al termine della 

manifestazione: i padiglioni, le strutture decorative, dei beni immobili vennero 

in gran parte rimpiegati. Per quanto riguarda i bagni e gli spruzzatori d’acqua 

fresca furono installati per combattere il caldo in città e vennero anche 

riutilizzati in occasione di altri eventi; le 112 fontane d’acqua potabile furono 

trasferite nelle piazze e nei principali luoghi di aggregazione dei cittadini; altre 

strutture vennero invece smantellate e in seguito vendute all’asta.  

Molti Paesi decisero di donare in beneficenza parti delle loro aree espositive tra 

cui anche le biciclette del padiglione danese e il legno di rivestimento del 

padiglione spagnolo. Pure il materiale di cancelleria venne rimpiegato e fu 

donato alle scuole frequentate dai bambini più poveri.  

 

Se si analizza Expo Shanghai 2010 dal punto di vista economico, i risultati sono 

stati più che soddisfacenti, opinioni di altro tipo furono quelle che riguardarono 

il lato umano: le critiche giunsero quasi fin dall’inizio della manifestazione. Ciò di 

cui si lamentarono i turisti fu l’infinita attesa per le code che si creavano non 

solo al momento dell’ingresso all’intera area, ma anche per accedere ai singoli 

padiglioni, spesso senza strutture di copertura idonee a proteggere i visitatori 

dagli agenti atmosferici. L’elevato numero di visitatori inoltre rendeva molto 

difficile muoversi all’interno dell’area impedendone una rilassata visita.107 

                                                             
105 Ibidem. 
106 E. SCOGLIO, Op. cit., p. 342. 
107 E. LUPANO, EXPO 2010 Shanghai. Le critiche dei cinesi in 

http://www.taxistory.it/wordpress/2010/06/08/expo-2010-shanghai-le-critiche-dei-cinesi/, 8 

giugno 2010 (Consultato il 25 maggio 2015) 



 
47 

 

Ad Esposizione conclusa, l’intera area è stata riqualificata facendola diventare 

un museo e ad oggi si possono visitare: una galleria d’arte contemporanea 

cinese e il museo ufficiale di Expo con molti padiglioni ancora percorribili. 

Nonostante l’area disti solo un’ora dal centro della città, il tentativo di attrarre 

turisti sembra però fallito, tanto che il governo sembra stia ripensando di far 

diventare l’area un centro d’affari futuristico.108 

 

 

 

1.4 Expo Milano 2015 

Dopo aver visto quali sono state le ultime tre edizioni di Expo antecedenti a 

quella di Milano e averne analizzato la logistica, i punti vincenti di ciascuna 

edizione e i vari aspetti che con il senno di poi si sarebbero potuti sviluppare in 

modo differente, è arrivato il momento di soffermarsi ad analizzare 

l’Esposizione Universale in corso nel 2015 nel “Bel Paese” e che ha avuto luogo 

nello specifico a Milano. 

Il processo che portò alla candidatura e selezione di Milano fu abbastanza lungo 

e iniziò nel 2006 quando il sindaco della città era Letizia Moratti. Il progetto 

iniziale era di dedicare l’Esposizione al Millennio, proposta che venne subito 

abbandonata a favore di un tema diverso, ancora mai preso in considerazione e 

che avrebbe riunito tutti: il Cibo.109 

La città che si contendeva l’edizione del 2015 era Smirne la quale vide però 

passare il testimone a Milano il 31 marzo 2008 quando quest’ultima fu votata 

come vincente. Il tema del cibo connesso all’Italia convinse tutti in quanto si 

tratta di una terra che non solo produce molti prodotti, ma anche perché il cibo 

rientra perfettamente nella tradizione del Paese. Il voler affrontare questo 

                                                             
108 Expo 2015, Come è andata a Shanghai nel 2010, in «Attract China», 30 gennaio 2015. 
109 E. SCOGLIO, Op. cit., p. 8. 
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argomento avrebbe inoltre permesso a chiunque di allargare gli orizzonti 

cercando soluzioni a problematiche attuali che continuano a colpire il mondo.110 

Iniziata ufficialmente il 1 maggio e conclusasi il 31 ottobre l’Expo ha portato i 

riflettori dell’intero pianeta sul capoluogo lombardo e in tutta Italia.  

 

Passo ora ad analizzare come era stata strutturata l’Esposizione cercando di 

approfondire la conoscenza dell’intero. 

 

Dove? 

Milano è la città italiana che ha ospitato l’Esposizione Universale 2015.  

Il Capoluogo lombardo contava nel 2014 circa 1.350.000 abitanti tanto da essere 

la seconda città italiana per numero di popolazione.111 

Milano è in realtà molto di più: la città è la tredicesima più visitata al mondo; è 

stata ed è ancora città culturale a tal punto che in passato lo stesso Leonardo da 

Vinci pensò di mettere radici in questo luogo. Oggi la città mantiene il suo 

fascino tanto che passeggiando tra le strade che la costituiscono non si può non 

rimanere ammaliati dalle varie chiese e palazzi che la formano. Milano, non si 

ferma solo a questo: il centro è diventato, con il tempo uno dei templi della 

moda più conosciuti al mondo ed ha saputo consolidare la sua fama anche 

grazie all’importante Salone Internazionale del Mobile. 

 

 

 

1.4.1 Analisi di Expo Milano 2015 

Come per le ultime Expo, anche l’esposizione milanese aveva un Main Theme 

ovvero Nutrire il Pianeta, Energia per la vita mantenuto per tutti gli eventi 

organizzati sia all’interno del Sito che in città. Uno dei vari motivi per cui è stato 

scelto questo tema, lo si ritrova nella volontà di denunciare una della principali 

                                                             
110 Ivi, p. 12. 
111 https://fr.wikipedia.org/wiki/Milan “Milan” (Consultato il 19 agosto 2015) 
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piaghe che colpisce il mondo e che porta ancora oggi al decesso di moltissime 

persone: se da una parte ci sono circa 870 milioni di persone che muoiono di 

fame per carenza di cibo112, dall’altra parte ci sono invece circa 2,8 milioni di 

persone che invece muoiono a causa di un’alimentazione scorretta e per il 

troppo cibo ingerito. A queste cifre se ne aggiungono altre impressionanti che 

riguardano le quantità di alimenti che ogni anno vengono gettati via (circa 1.3 

miliardi di tonnellate). 

Tutti questi dati risultano più che sufficienti per mettere in atto delle politiche 

consapevoli sulla necessità di cambiare stili di vita cercando di trovare un 

equilibrio tra disponibilità e consumo di risorse. 

La campagna di pubblicizzazione dell’evento venne realizzata in più step: nel 

novembre 2014 l’Esposizione iniziò ad essere pubblicizzata mediante il 

messaggio “Cibo è Vita” e con ritmo incalzante veniva trasmessa sia per 

televisione che per radio; dal 7 dicembre 2014 iniziò la seconda fase incentrata 

sul tema dell’esperienza del visitatore all’interno del Sito, mediante una 

semplice domanda “Cosa faremo all’Expo?”; la terza fare, cominciata il 5 aprile 

2015, venne pensata per suscitare il definitivo interesse nel futuro visitatore 

incoraggiando la possibilità di fare il proprio giro del mondo per scoprire culture, 

sapori, tradizioni differenti.113 

 

La riflessione sul tema scelto per Expo Milano si sviluppava inoltre lungo una 

serie di percorsi tematici che offrivano diverse interpretazioni. Questi percorsi 

erano: 

 Storia dell’Uomo, storie di Cibo. Tutto ciò che fa riferimento all’uomo come 

le arti, i mestieri, le tecniche di insediamento vengono interpretati 

attraverso la storia del cibo quindi le tecniche di coltivazione, di 

allevamento, di raccolta, di trasformazione; 

                                                             
112 Indice globale della fame. La sfida della fame: sviluppare la resilienza delle comunità per la 
sicurezza alimentare e nutrizionale.pdf, Cesvi, http://www.cesvi.org/GHI%202013_bassa.pdf 
(Consultato il 19 agosto 2015) 
113 http://www.expo2015.org/it/cos-e/il-tema (Consultato il 27 agosto 2015) 

http://www.cesvi.org/GHI%202013_bassa.pdf
http://www.expo2015.org/it/cos-e/il-tema
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 Abbondanza e privazione: il paradosso del contemporaneo. Il fatto che gran 

parte del mondo viva costantemente priva di cibo e che un’altra ne abbia in 

abbondanza, deve essere la base di partenza per cercare attraverso la 

scienza, l’educazione, la prevenzione, l’ingegneria sociale di superare questo 

limite. 

 Il futuro del Cibo. Che cibo mangeremo nel futuro? Non bisogna limitarsi 

solo all’ottimizzazione delle filiere agroalimentari, ma fare attenzione anche 

alla qualità dei prodotti che si è soliti comprare. 

 Cibo sostenibile=mondo equo. Milano 2015 diventa il luogo dove poter 

discutere e cercare di promuovere nuovi obiettivi per un futuro sostenibile, 

in modo da salvaguardare la biodiversità e tutelare tradizioni e culture 

intere. 

 Il gusto è conoscenza. Nutrirsi è una tra le azioni più gioiose per gli individui, 

bisogna comunque saperlo fare nel modo giusto e per questo veniva 

proposto un itinerario dove oltre alla conoscenza dei prodotti finiti venivano 

presentate le tecniche di conservazione, le invenzioni finalizzate a 

mantenere o modificare i sapori e le modalità di preparazione dei diversi 

piatti.114 

 

Come ogni Expo, anche Milano 2015 aveva la propria mascotte (Foody) che 

venne creata dalla Disney su ispirazione dei quadri dell’Arcimboldo;115 Foody 

aveva anche una famiglia composta da undici personaggi che messi insieme 

componevano il volto del simpatico personaggio. Ogni elemento era stato 

personificato e gli era stata attribuita una propria personalità; le caratteristiche 

che identificavano Foody erano la sincerità, la saggezza, l’essere amante della 

buona e sana cucina. La volontà di scegliere sia della frutta che della verdura per 

realizzare la mascotte, venne ritenuta fondamentale per rappresentare la 

                                                             
114 http://www.expo2015.org/it/itinerari-tematici (Consultato il 27 agosto 2015) 
115 E. SCOGLIO, Op. cit., p. 13. 

http://www.expo2015.org/it/itinerari-tematici
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sinergia tra i Paesi e per poter rispondere con energia alle sfide del nostro 

Pianeta. 

Tutti questi personaggi furono anche protagonisti di una serie animata che a 

partire dal 7 marzo 2015 venne diffusa sia su canali televisivi che su YouTube. 116 

 

 

 

Figura n. 12: Foody la mascotte di Expo 2015 e la sua famiglia  

Fonte: http://www.expo2015.org/it/cos-e/il-tema/la-mascotte (Consultato il 28 agosto 2015) 

 

 

Anche il logo merita un’analisi.  

Un logo venne usato durante il periodo di candidatura e un altro utilizzato 

durante la pubblicizzazione dell’evento. Per quanto riguarda il logo iniziale, 

l’immagine a cui si rifaceva era l’uomo vitruviano di Leonardo da Vinci 

riprendendo gli ideali rinascimentali e in particolare l’idea dell’uomo posto al 

centro dell’universo (l’ideale rinascimentale verrà ripreso anche nella 

realizzazione dell’Albero della Vita come avremo modo di vedere in seguito). Per 

quanto riguarda la scritta EXPO era stata ideata unendo caratteri visivi con 

figure. 

                                                             
116 http://www.expo2015.org/it/cos-e/il-tema/la-mascotte (Consultato il 28 agosto 2015) 

http://www.expo2015.org/it/cos-e/il-tema/la-mascotte
http://www.expo2015.org/it/cos-e/il-tema/la-mascotte
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Figura n. 13: Logo Expo Milano 2015 per candidatura  
Fonte: https://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/5/5e/Expo_2015_Milano.png  
(Consultato il 02 settembre 2015) 

 

 

Per il secondo logo, tre furono i colori usati (giallo, blu, magenta) che 

incrociandosi davano vita a tante diverse sfumature; quattro furono le lettere 

utilizzate e altrettante le cifre (EXPO-2015). 

Il logo fu il frutto di un concorso indetto nel 2011 tra gli studenti di design, 

moda, architettura, disegno pubblicitario, grafica industriale e venne scelto tra 

710 progetti creativi. Per l’esattezza il vincitore fu Andrea Puppa che motivò il 

suo lavoro come un insieme di luci e di vita che si incrociano e si moltiplicano. 

Per la selezione due furono le fasi: la prima selezione venne fatta da una giuria 

presieduta da Giorgio Armani e altre personalità note indicarono i dieci migliori 

che, a loro volta, furono giudicati dalla giuria popolare chiamata a votare online 

e decretando infine il vincitore.117 

 

 

                                                             
117 http://www.expo2015.org/it/il-logo (Consultato il 28 agosto 2015) 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/it/5/5e/Expo_2015_Milano.png
http://www.expo2015.org/it/il-logo


 
53 

                      

Figura n. 14: Logo Expo Milano 2015 

Fonte: http://www.expo2015.org/it/il-logo (Consultato il 28 agosto 2015) 

 

 

Dopo essermi concentrata nel presentare l’evento in generale, passerò ora ad 

analizzare il Sito Espositivo.  

Situata nell’area nord-ovest di Milano e con una superficie di 110 ettari, la zona 

era inizialmente occupata da impianti di produzione industriale; 

successivamente venne destinata a uso agricolo dando inizio al progetto di 

riqualificazione urbana.  

Il Sito Espositivo di Milano 2015 ricorda nella forma un pesce suddiviso in 

quattro parti e le due strade principali prendono il nome di Cardo e Decumano 

ispirandosi all’organizzazione delle antiche città romane. In particolare, lungo il 

Cardo si trovava il Padiglione Italia mentre su quello più lungo (più di un 

chilometro) si affacciavano tutti i padiglioni dei Paesi ospiti.118 Percorrendo il 

Decumano inoltre si trovano raffigurate delle scene di mercato e alcune statue 

realizzate dal premio Oscar Dante Ferretti.119 

Una delle novità circa la presentazione degli spazi e dei paesi ospitati riguardava 

la presenza dei Cluster, nove padiglioni collettivi che ospitavano i Paesi senza le 

capacità finanziarie per permettersene uno proprio. 

 

                                                             
118 https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015 (Consultato il 28 agosto 

2015) 
119 Dante Ferretti, celebre scenografo italiano che ha preso parte a importanti produzioni 

Made in Holliwood e attualmente considerato uno dei migliori scenografi viventi.  

https://it.wikipedia.org/wiki/Dante_Ferretti (Consultato il 28 agosto 2015) 

http://www.expo2015.org/it/il-logo
https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015
https://it.wikipedia.org/wiki/Dante_Ferretti
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Visitando Expo Milano ciò che il visitatore trovava erano: 

 I lotti dei partecipanti divisi in padiglioni auto-costruiti; cluster; cascina 

Triulza 

I Padiglioni auto-costruiti potevano essere innalzati sia da singoli Paesi che da 

Organizzazioni e Aziende purché partecipanti ufficiali.120 Con l’edizione di 

Milano 2015 si è arrivati ad un nuovo record per il numero di Stati con proprio 

padiglione ovvero 53 contro i 42 di Shanghai 2010.121  

Il pezzo di terreno sul quale i Paesi potevano costruire la propria struttura 

veniva concesso gratuitamente ai partecipanti all’organizzazione, che però 

dovettero progettarsela, costruirsela e smantellarla alla fine del periodo.122  

Secondo il regolamento, i padiglioni potevano avere forma rettangolare o a “L” 

con dimensione variabile tra i 500 e i 5.000 m2; divisi tra la zona Nord e Sud 

erano stati infine contrassegnati da una lettera, che identificava la zona (N o S), 

e da un numero.123 

Sempre in base alla regolamentazione i padiglioni dovevano rispettare la regola 

di dedicare almeno il 30% del proprio spazio ad aree verdi o aperte e di non 

superare i 12 metri in altezza o meglio i 17 metri considerando i manufatti 

architettonici.124 A tutto questo si aggiungeva l’obbligo per i partecipanti di 

inserire all’interno dei loro spazi un’area di ristorazione in linea con il tema 

dell’evento oltre a l’utilizzo di materiali riciclabili, all’implementazione di 

metodologie all’avanguardia di gestione dei rifiuti e a individuare metodi per 

ottimizzare il flusso dei visitatori.125 

 

                                                             
120 https://it.wikipedia.org/wiki/Padiglioni_nazionali_dell%27Expo_2015  

(Consultato il 28 agosto 2015) 
121 https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015 (Consultato il 28 agosto 

2015) 
122 https://it.wikipedia.org/wiki/Padiglioni_nazionali_dell%27Expo_2015 “Padiglioni nazionali 

dell’Expo 2015” (Consultato il 28 agosto 2015) 
123 Ibidem. 
124 Ibidem. 
125 Ibidem. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Padiglioni_nazionali_dell%27Expo_2015
https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015
https://it.wikipedia.org/wiki/Padiglioni_nazionali_dell%27Expo_2015
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I Cluster erano nove strutture che accoglievano i Paesi con una tradizione 

agricola o geografica simile. In particolare tre Clauster sviluppavano degli 

itinerari tematici come le Zone Aride; le Isole, Mare e Cibo; il Bio-Mediterraneo. 

Per quanto riguarda gli altri sei, si riferivano invece a filiere alimentari: Riso-

abbondanza e sicurezza; Caffè-l’energia delle idee; Cacao e cioccolato-il cibo 

degli dei; Cereali e tuberi-Vecchie e nuove colture; Frutta e legumi; Spezie-il 

mondo delle spezie.126 Si trattava di un nuovo metodo per rapportarsi al 

visitatore distaccandosi dalle precedenti edizioni che raggruppavano i Paesi solo 

su base geografica-continentale.  

Ogni padiglione sviluppava un tema che veniva poi approfondito oltre lo spazio 

stabilito creando un vero e proprio tema conduttore all’interno dell’Expo. L’area 

totale che occupavano i Clauster (41.659 m2) corrispondeva a un quarto 

dell’area totale. Tutti coloro che decidevano di esporre all’interno di questi 

padiglioni avevano a disposizione uno spazio di 125 m2 divisi su due piani, spazio 

che in caso di necessità poteva essere aumentato fino a 375 m2.127 

 

La Cascina Triulza collocata all’interno di Expo rientrava in un progetto molto più 

ampio ovvero il Progetto Cascine. Si trattava di un edificio agricolo tipico della 

zona lombarda e ospitava al suo interno la parte della società civile ed il centro 

per lo sviluppo sostenibile. Era una struttura all’avanguardia, sostenibile e in 

continua ricerca per quanto riguardava la tematica alimentare. A conclusione di 

Expo 2015 questa struttura è rimasta in eredità alla città di Milano.128 

 

 Aree tematiche: aree dedicate a sotto-temi o a destinatari specifici. 

Il Padiglione Zero era collocato all’estremità ovest dell’area espositiva e 

rappresentava la porta d’ingresso al Sito. All’interno venivano presentati i temi 

                                                             
126 https://it.wikipedia.org/wiki/Cluster_dell%27Expo_2015 “Cluster dell’Expo 2015” 

(Consultato il 01 settembre 2015) 
127 https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015 “Sito espositivo di Expo 

2015) (Consultato il 01 settembre 2015) 
128 Ibidem. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cluster_dell%27Expo_2015
https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015
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principali di tutto l’evento oltre ad ospitare il contributo delle Nazioni Unite e la 

Best Practices Area ovvero un’area riservata alla presentazione delle migliori 

esperienze sul tema della nutrizione e dello sfruttamento delle risorse.  

Quindici furono i progetti presentati, tre per ciascuna delle seguenti aree: 

Gestione delle risorse naturali; Miglioramento della qualità dei prodotti 

alimentari; Dinamiche socio-economiche e mercati globali; Sviluppo delle 

comunità rurali; Sviluppo di modelli di consumo sostenibile.  

I progetti non dovevano necessariamente essere il frutto di idee dei Paesi 

partecipanti, ma potevano essere pensate da autorità locali, agenzie pubbliche, 

organizzazioni intergovernative e agenzie internazionali, organizzazioni, reti, 

ONG, associazioni, fondazioni pubbliche e private, imprese, enti di ricerca e 

organismi accademici, partnership pubblico-private.129 

 

Il Children Park era uno spazio dedicato interamente ai più giovani. Si trattava di 

un’area ricreativa, ludica, educativa situata a nord dove i bambini erano invitati 

a partecipare attivamente mediante degli appositi percorsi e giochi sempre 

inerenti al tema principale di Expo 2015. Tra le esperienze proposte si ricordano: 

Campane profumate - l’esperienza olfattiva degli elementi; Quanti chicchi pesi?-

Il peso e le trasformazioni di un cereale; Pioggia di radici-Cosa succede sotto 

terra; I labifrutto-Il labirinto dei frutti e dei sapori; Verdure pop-Installazioni 

giganti creano un paesaggio fantastico; Pesca a pedali-Il cibo dal mare ecc.130 

 

Il Parco della Biodiversità si sviluppava su un area di 8.500 m2 e cercava di 

esplorare il rapporto che si era generato nel passato, che si genera e che si 

genererà tra l’uomo, il cibo e la natura. All’interno dell’area i visitatori 

incontravano un vero e proprio parco, luogo di mostre e eventi. La realizzazione 

                                                             
129 Ibidem. 
130 https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015 “Sito espositivo di Expo 

2015” (Consultato il 01 settembre 2015) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015
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di questo parco e l’insieme delle attività svolte al suo interno fu realizzato in 

collaborazione con Bologna Fiere.131 

 

 Area eventi ed elementi iconici 

L’Expo Centre lo si poteva incontrare all’ingresso ovest. Al suo interno ospitava 

un Auditorium da 1.500 persone che venne utilizzato per conferenze e incontri 

durante tutto il periodo di apertura dell’Esposizione.132 

 

Il Media Centre dedicato a tutti coloro che lavoravano nel settore mediatico in 

modo da rendere più semplici le loro mansioni. 

 

L’Open Air Theatre collocato a sud del dell’Area Expo costituiva uno spazio 

dedicato agli eventi all’aperto, con una capacità di circa 6.000 persone sedute. 

La struttura di copertura dello spazio era stata dotata di pannelli solari in modo 

da recuperare le energie impiegate durante gli spettacoli: era proprio all’interno 

di quest’area che si teneva lo show del Cirque du Soleil che metteva in scena 

uno spettacolo ideato proprio per l’Esposizione 2015.  

Lo spettacolo realizzato da questa nota compagnia teatrale andò in scena da 

maggio ad agosto per poi lasciare lo spazio libero per la realizzazione di altri 

grandi eventi.133 

 

La Lake Arena rappresentava un altro dei punti cardine del Sito. Si trattava di un 

grande bacino d’acqua incorniciato da gradinate, circa 3.000 posti a sedere, e 

tutt’intorno circondato da una piazza capace di accogliere quasi 28.000 

visitatori. Il diametro del lago era di 90 metri e al suo centro sorgeva l’Albero 

della Vita134 un’opera d’arte statica che riusciva a prendere vita grazie ai giochi 

                                                             
131 Ibidem. 
132 Ibidem. 
133 http://visit.expo2015.org/it/open-air-theatre (Consultato il 01 settembre 2015) 
134 L’Albero della Vita con un’altezza pari a 37 metri era collocato davanti al Palazzo Italia, in 

una delle due estremità del Cardo. L’opera realizzata da Orgoglio Brescia, consorzio di imprese 

http://visit.expo2015.org/it/open-air-theatre
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d’acqua, effetti sonori e di luce. Sul fondo del Lake Arena i ciottoli erano stati 

posizionati in modo da creare un particolare effetto specchiante.  

L’acqua del bacino arrivava dal canale Villoresi riprendendo così il tema 

dell’acqua fondamentale all’interno dell’Esposizione. Il canale aveva una 

lunghezza pari a quattro chilometri e serviva ad irrigare le aree verdeggianti di 

tutto il Sito oltre a voler rievocare i canali di Milano.135 

 

La Collina Mediterranea alta 12 metri ricreava un ambiente tipico delle regioni 

mediterranee grazie all’uliveto e a un bosco composto da sugheri, lecci, cipressi, 

roverelle. Tutta la collina era attraversata da sentieri, scale, rampe che 

permettevano di raggiungere la sommità del rilievo e di godere di una magnifica 

visuale del Sito Espositivo.136 

 

 Numerosi anche tutti gli altri servizi che erano stati mesi a disposizione dei 

visitatori tra i quali è opportuno ricordare le strutture di ristorazione, i 

chioschi, le aree dedicate allo street food, spazi commerciali, servizi ai 

visitatori, servizi igienici, servizi per la sicurezza.137 

 

 La Cascina Merlata sorgeva vicino all’area Expo e ospitava il villaggio Expo 

2015. L’area di circa 520.000 m2 era collegata alla zona di esposizione 

                                                                                                                                                                                                          
locali, e progettato da Marco Balich venne considerato il punto di incontro durante i sei mesi 

d’apertura. L’idea di partenza per questa struttura trova origine nel 1534 quando Michelangelo 

iniziò a progettare la Piazza del Campidoglio, a Roma, come un insieme di losanghe culminanti 

in una stella a dodici punte, riprendendo le costellazioni. L’albero voleva quindi essere il 

simbolo di lancio verso il futuro e tutto ciò che è innovazione mantenendo comunque un forte 

rapporto con il passato e in particolare con il Rinascimento.  

http://www.expo2015.org/it/news/innalzato-l-albero-della-vita--un-opera-contemporanea-

che-affonda-le-sue-radici-nel-rinascimento (Consultato il 01 settembre 2015) 
135 http://visit.expo2015.org/it/lake-arena (Consultato il 01 settembre 2015) 
136 https://it.wikipedia.org/wiki/Collina_Mediterranea_di_Expo_2015 “Collina mediterranea di 

Expo 2015” (Consultato il 19 agosto 2015) 
137 https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015 “Sito espositivo di Expo 

2015” (Consultato il 19 agosto 2015) 

http://www.expo2015.org/it/news/innalzato-l-albero-della-vita--un-opera-contemporanea-che-affonda-le-sue-radici-nel-rinascimento
http://www.expo2015.org/it/news/innalzato-l-albero-della-vita--un-opera-contemporanea-che-affonda-le-sue-radici-nel-rinascimento
http://visit.expo2015.org/it/lake-arena
https://it.wikipedia.org/wiki/Collina_Mediterranea_di_Expo_2015
https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015
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mediante una passarella pedonale e costituì un lavoro di recupero di tutta 

quella zona dismessa.138 

 

 

 

1.4.2 Il Padiglione Italia 

Dopo aver a lungo parlato in generale della “macchina Expo 2015” è arrivato il 

momento di concentrarsi sul Padiglione Italia luogo in cui l’Italia ha messo in 

mostra le sue eccellenze per 5 mesi. 

Il concept di riferimento del Padiglione Italia fu VIVAIO ITALIA, uno spazio di 

crescita, sviluppo, formazione: un laboratorio di idee.  

L’idea iniziale era di creare uno spazio dinamico, unico, innovativo e 

sorprendente, punto di riferimento non solo per i visitatori, ma anche per 

imprenditori e ricercatori che volevano tentare di innovare il Bel Paese e in 

particolare il “Made in Italy”, “l’Eccellenza Italiana” e il “saper fare”. 

Il progetto si basava su degli elementi cardine che possono essere riassunti in: 

 Trasparenza 

 Energia 

 Acqua 

 Natura 

 Tecnologia139 

 

Quando si parla del Padiglione Italia ci si riferisce in particolare al Palazzo Italia, 

ai quattro edifici sul Cardo e alla Lake Arena per una superficie pari a 14.000 

m2.140 

                                                             
138 Ibidem. 
139 Expo vivaio Italia è il concept del padiglione italiano.pdf 

http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/pdf/media_guide_estratto.pdf (Consultato il 01 

settembre 2015) 
140 http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_architettonico 

“Padiglione Italia Expo Milano 2015” (Consultato il 01 settembre 2015) 

http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/pdf/media_guide_estratto.pdf
http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_architettonico
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Il Palazzo Italia è stato il cuore pulsante dell’intera area ed è desinato a rimanere 

in eredità alla città come polo di innovazione tecnologica.141 Si tratta di un 

edificio di circa 13.200 m2 e si sviluppa su sei piani.142 

Dentro al Palazzo Italia tante sono state le esperienze che il visitatore ha potuto 

vivere: il lungo corridoio nel buio totale permetteva di vivere l’esperienza della 

privazione della vista; circa 750 scuole hanno presentato i loro 

progetti/esperienze didattiche oltre ad aver potuto mettersi in contatto con i 

principali mercati ortofrutticoli d’Italia.143 

Lungo il Cardo erano stati sviluppati altri itinerari che hanno cercato dare risalto 

alle ricchezze di cui il territorio italiano è dotato: 

 lungo il Cardo Nord-Ovest le regioni italiane hanno potuto esporre per un 

periodo che andava da una a sei settimane le loro eccellenze agricole, 

turistiche, enogastronomiche e cosa più importante il loro pensiero e modo 

di vivere il tema di Expo 2015; 

 il Cardo Sud-Ovest era diventato il luogo in cui venivano esposte, da parte 

dell’organizzazione agricola italiana ed europea, le eccellenze delle filiere di 

prodotto della dieta mediterranea; 

 Cardo Nord-Est era il luogo di esposizione del vino. In particolare il 

Padiglione del Vino era stato curato da Vinitaly. 

 

L’Unione Europea ha inoltre chiesto di essere ospite dell’Italia proponendo un 

bene alimentare comune a tutti i cittadini europei: il pane.144 

 

                                                                                                                                                                                                          
(Consultato il 01 settembre 2015) 
141 http://www.expo2015.org/it/esplora/sito-espositivo/padiglione-italia (Consultato il 01 

settembre 2015) 
142 http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_architettonico 

“Padiglione Italia Expo Milano 2015” (Consultato il 01 settembre 2015) 
143 http://www.expo2015.org/it/esplora/sito-espositivo/padiglione-italia (Consultato il 01 

settembre 2015) 
144 Ibidem. 

http://www.expo2015.org/it/esplora/sito-espositivo/padiglione-italia
http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_architettonico
http://www.expo2015.org/it/esplora/sito-espositivo/padiglione-italia
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Per quanto riguarda la struttura, l’edificio fu il risultato di un concorso 

internazionale. Su 68 progetti presentati, nell’aprile 2013 venne decretato 

vincitore quello proposto da Nemesi&Partners. 

Per la struttura la fonte di ispirazione era la foresta urbana e la tessitura di linee 

venne creata per produrre un gioco di luci e ombre dando vita a un’immagine 

suggestiva e ricordando quasi un intreccio casuale di rami.145 

Il Palazzo Italia venne costruito con un approccio sostenibile, a impatto quasi 

zero grazie all’uso del vetro fotovoltaico e alle proprietà fotovoltaiche del 

cemento utilizzato per l’involucro esterno. Anche la malta impiegata fu 

realizzata con l’80% di aggregati riciclati e provenienti in gran parte dagli sfridi di 

lavorazione del marmo di Carrara che gli donavano una particolare 

brillantezza.146 

 

 

 

                      

Figura n. 15: Il Padiglione Italia veduta esterna 

Fonte: http://www.leonardo.tv/articoli/expo-2015-padiglione-italia-architettura/  

(Consultato il 01 settembre 2015) 

 

 

                                                             
145 http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_architettonico 

“Padiglione Italia Expo Milano 2015” (Consultato il 01 settembre 2015) 
146 Ibidem. 

http://www.leonardo.tv/articoli/expo-2015-padiglione-italia-architettura/
http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_architettonico
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1.4.3 Progetti correlati per accogliere i visitatori 

Quando si parla di Expo non ci si riferisce solo dell’Esposizione in sé ma si fa 

riferimento anche a tutta la serie di iniziative che furono organizzate e 

presentate al fine di rendere migliore la permanenza dei visitatori in città e per 

fargli vivere al meglio l’esperienza di Expo. 

Per quanto riguarda l’Esposizione da poco conclusasi, erano stati realizzati: 

l’Expo Gate; le Vie dell’Acqua; la Darsena; e infine prese vita l’iniziativa Milano 

Smart City. 

 

Expo Gate 

L’Expo Gate fu il luogo ideale dove i visitatori potevano ricevere le informazioni 

base di cui necessitano, acquistare i loro biglietti e soprattutto ospitava un 

palinsesto di eventi multidisciplinari il cui obiettivo era la valorizzazione e la 

messa a sistema delle energie culturali produttive italiane. 

L’Expo Gate, aperto tutti i giorni della settimana, si trovava in uno dei punti più 

centrali della città ovvero davanti il Castello Sforzesco che, nel 1906 fu il fulcro 

nevralgico dell’allora Esposizione Universale.  

La struttura venne realizzata da Scandurrastudio e si caratterizzava per essere 

costituita da un doppio edificio trasparente, modulabile e dalle linee leggere.  

Aperto un anno prima rispetto l’inaugurazione di Expo, accoglieva le bandiere 

dei Paesi partecipanti all’edizione.147 

 

                                                             
147 http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/expo-gate (Consultato il 20 agosto 2015) 

http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/expo-gate
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Figura n. 16: Veduta dell’Expo Gate a Milano 

Fonte: Expo Gate, festa d'apertura con l'ombra delle inchieste 

http://milano.repubblica.it/ (Consultato il 20 agosto 2015) 

 

 

Vie dell’acqua 

Con il progetto Vie dell’Acqua si fa riferimento ad una serie di percorsi sia 

pedonali che ciclabili che vennero sviluppati nei dintorni del capoluogo 

lombardo arrivando alle valli del Ticino. Alla base del progetto c’era, oltre alla 

volontà di migliorare l’aspetto naturalistico della zona, il desiderio di riprendere 

uno degli elementi portanti di Expo Milano ovvero l’acqua.  

Le Vie dell’Acqua sono state create anche per rafforzare il legame storico che la 

città di Milano ha con questo elemento ricordando l’importanza dei Navigli, le 

chiuse leonardesche e la Darsena (porto della città). 

I motivi per cui le autorità decisero di investire in questo progetto furono 

principalmente promozionali, ma anche di valorizzazione paesaggistica e 

ambientale. L’idea non si fermava solo a questo: la creazione delle Vie 

dell’Acqua permise infatti di intensificare l’afflusso dell’acqua in Darsena e nei 

campi situati nella zona sud di Milano grazie ad un nuovo canale di 20 chilometri 

che metteva in collegamento il Naviglio Grande con il Canale Villoresi passando 

proprio per il Sito Espositivo. 

http://milano.repubblica.it/
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I circuiti ciclabili creati lungo i canali toccavano i parchi a nord e a ovest di 

Milano espandendosi fino al Ticino, al Lago Maggiore e Parco Reale di Monza.148 

 

           

Figura n. 17: Percorsi delle Vie dell’Acqua 

Fonte: http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/vie-d-acqua «Vie d’acqua» 

(Consultato il 26 agosto 2015) 

 

 

La Darsena di Milano 

La Darsena di Milano è uno dei punti su cui Milano ha deciso di puntare in 

occasione dell’Esposizione Universale 2015 e l’investimento costò circa 19 

milioni di euro. La cifra impiegata servì per il rinnovo delle sponde della 

Darsena, le quali ora sono quasi completamente pedonalizzate e messe a verde. 

I lavori cominciarono nell’ottobre 2013 mentre l’inaugurazione ebbe luogo 

nell’aprile 2015. 

Durante l’attività di restauro furono scoperti dei reperti archeologici ovvero i 

resti della Conca di Viarenna oltre alle fondazioni delle mura urbane 

cinquecentesche.149 

 

                                                             
148 http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/vie-d-acqua (Consultato il 26 agosto 2015) 
149 http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/la-darsena-di-milano (Consultato il 26 agosto 

2015) 

 

http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/vie-d-acqua
http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/vie-d-acqua
http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/la-darsena-di-milano


 
65 

          
Figura n. 18: La Darsena oggi dopo i lavori 

Fonte: http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/la-darsena-di-milano  

(Consultato il 26 agosto 2015) 

 

 

Digital Smart City 

Expo Milano rappresentò l’occasione per rendere Milano una Smart City capace 

di interagire con i cittadini e visitatori, permettendo anche la comunicazione tra 

gli stessi. 

I servizi all’interno dell’area dell’Esposizione erano fruibili mediante Totem 

multimediali o attraverso il proprio smartphone, e proponevano itinerari 

personalizzati in base agli interessi e al tempo a disposizione ecc.. Tutto questo 

progresso tecnologico fortunatamente non rimase circoscritto all’aera Expo ma 

venne esteso anche in città permettendo al visitatore di muoversi in completa 

autonomia, di viverla e scoprirla.150 

Affinché si potessero definire la città di Milano e l’Expo vere Smart City erano 

state create le seguenti iniziative:  

 

 “Expo Milano 2015 Official App” era l’applicazione ufficiale dell’Esposizione, 

disponibile gratuitamente sui vari smartphone. Mediante questa App era 

possibile consultare il calendario degli eventi; esaminare la mappa del Sito 

Espositivo; personalizzare la propria visita; rimanere aggiornati leggendo la 

sezione news.151 

                                                             
150 http://www.expo2015.org/it/digital-smart-city (Consultato il 26 agosto 2015) 
151 http://www.expo2015.org/it/cos-e/digital-expo/expo-milano-2015-official-app (Consultato 

il 27 agosto 2015) 

http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/la-darsena-di-milano
http://www.expo2015.org/it/digital-smart-city
http://www.expo2015.org/it/cos-e/digital-expo/expo-milano-2015-official-app
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 Expo Worldrecipes fu il vero volto open e partecipativo di Expo Milano. Si 

trattava di un insieme di 160.000 ricette tradizionali pubblicate da più di 700 

autori e 5.500 fonti web italiane e internazionali. Era dunque un ricettario in 

italiano e inglese che aveva lo scopo di condividere all’interno della 

community le differenti tradizioni gastronomiche. Per ogni ricetta caricata 

venivano calcolati l’apporto nutrizionale degli ingredienti e veniva valutato 

l’impatto ambientale in modo da rafforzare il tema dell’Esposizione.152 

 

 ExpoNet la testata giornalistica dell’evento. In duplice lingua (italiano-

inglese) pubblicava testimonianze, storie, volti diventando il giornale 

ufficiale di Expo 2015 e restando, dopo la chiusura dell’evento, l’eredità di 

questa Esposizione Universale. 

Tra gli scopi della rivista c’era anche la volontà di raccogliere tutte le 

foodprint nel mondo di ciò che la gente mangia, cercando di individuare 

quali saranno i trend futuri. ExpoNet proponeva all’interno delle sue pagine 

ben sei temi che erano: 

 lifestyle nella cui sezione venivano descritte le abitudini alimentari e 

cercava di sottolineare come il cibo influenzi il modo di pensare; 

 cultura questa sezione cercava di scoprire e portare alla luce quali erano 

le tracce del cibo nel patrimonio artistico e culturale delle varie 

popolazioni e come si è giunti agli usi e costumi delle nostre tavole; 

 sostenibilità voleva evidenziare come il nostro modo di nutrirci lasci 

delle inevitabili tracce nel pianeta; 

 innovazione si poneva come obiettivo di capire quali effetti produce il 

cibo all’interno del settore della tecnologia e della scienza; 

 economia poiché il cibo influisce molto sui mercati, sulle professioni, sui 

mestieri, diventava automaticamente motivo di studio; 
                                                             

152 http://www.expo2015.org/it/cos-e/digital-expo/expo-worldrecipes (Consultato il 27 agosto 

2015) 

http://www.expo2015.org/it/cos-e/digital-expo/expo-worldrecipes
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 gusto l’obiettivo era di individuare le tracce che l’alimentazione lascia 

sul palato puntando l’attenzione su cibi, ricette, e interventi degli chef. 

Infine ExpoNet venne creato per sollecitare l’interesse del pubblico 

spingendolo ad interrogarsi su ciò che si trova dietro ogni piatto che si 

mangia e qual è la storia del prodotto.153 

 

 Virtual Tour venne ritenuto da tutti un mezzo interessante per scoprire il 

Sito Espositivo prima dell’arrivo in loco permettendo di pianificare il proprio 

itinerario al suo interno. Il primo contenuto che appariva all’utilizzatore era 

la mappa completa del Sito; cliccando su determinati punti apparivano gli 

ambienti in versione virtuale.154 

In occasione delle giornate nazionali dei Paesi partecipanti era possibile 

estendere la propria visita virtuale all’interno del padiglione di cui il Paese 

era protagonista. 

 

 “App Milano”. Risultata molto utile durante il periodo dell’Expo, venne 

usata per vivere al meglio la propria permanenza nel capoluogo lombardo. 

Mettendo a disposizione tutta una serie di informazioni, gli utilizzatori erano 

sempre informati riguardo gli eventi, gli spettacoli, i concerti. 

Il nome dell’App nello specifico era “City1Tap Milano” e rimase attiva per i 

sei mesi di apertura di Expo diventando un punto di riferimento anche per 

coloro che necessitavano di avere delle informazione sui mezzi di trasporto 

pubblici.155 

 

 

 

 

                                                             
153 http://www.expo2015.org/it/cos-e/digital-expo/exponet (Consultato il 27 agosto 2015) 
154 http://www.expo2015.org/it/cos-e/digital-expo/virtual-tour (Consultato il 27 agosto 2015) 
155 http://www.expo2015.org/it/app-milano (Consultato il 27 agosto 2015) 

http://www.expo2015.org/it/cos-e/digital-expo/exponet
http://www.expo2015.org/it/cos-e/digital-expo/virtual-tour
http://www.expo2015.org/it/app-milano
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1.4.4 La proposta e il progetto definitivo dell’Area Expo 2015 

Il percorso per arrivare alla struttura Expo come abbiamo potuto conoscerla, è 

stato lungo ed ha visto il superamento di tre fasi che sono state: 

1. la candidatura; 

2. il Concept Plan; 

3. il Master Plan. 

 

La candidatura con la quale gli organizzatori riuscirono a ottenere 

l’assegnazione dell’organizzazione di Expo 2015 prevedeva un’organizzazione 

molto diversa da quella che è stata infine realizzata: il 50% dell’area doveva 

essere dedicata ai padiglioni, il 35% dedicato agli spazi esterni e il 15% alle aree 

verdi strutturate come cintura verde. Il progetto prevedeva inoltre un lago 

attorniato dai padiglioni delle regioni italiane; un anfiteatro e un auditorium che 

avrebbero ricoperto un’area di altri 12.000 m2; i padiglioni sarebbero invece 

stati divisi in base alle dimensioni e quindi in base alle possibilità di spesa di ogni 

singolo Paese.156 

 

Il Concept Plan venne presentato nel 2009 e nel progetto erano già stati messi in 

evidenza i due assi principali (Cardo e Decumano) in modo da riprendere 

l’antico modello romano. In questa idea era inoltre previsto che il Sito venisse 

diviso per aree espositive identiche da destinare a ciascun paese, mentre un 

grande tavolo avrebbe occupato l’intero spazio diventando il luogo dove poter 

consumare i cibi preparati nei padiglioni. L’intera area, secondo il progetto, 

sarebbe stata ricoperta da tende in modo da dare l’idea di mercato globale. 

Sempre nel secondo progetto si proponeva l’idea di ricreare, all’interno di serre 

bioclimatiche, i principali ambienti naturali presenti sul nostro pianeta; ogni 

Paese avrebbe inoltre avuto la propria serra.  

                                                             
156 https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015 (Consultato in data 01 

settembre 2015) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015
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Il progetto prevedeva altri elementi caratterizzanti come un grande anfiteatro 

scavato nel suolo, il riutilizzo del palazzo delle Poste, edifici del villaggio Expo 

all’esterno del canale che avrebbero circondato il Sito. 

 

Infine, il Master Plan venne consegnato ufficialmente al B.I.E in occasione della 

cerimonia della registrazione che si tenne a Parigi nell’aprile 2013. Il progetto 

presentato e coordinato da Stefano Boeri non si distaccava molto dall’idea del 

Concept Plan, ma si avvicinava di più ai modelli standard delle edizioni passate 

stabilendo che: la possibilità costruttiva degli espositori era del 30% dell’area 

affittata; il canale veniva mantenuto; i tendaggi rimanevano solo lungo gli assi 

principali; le serre sarebbero state concentrate tutte in un’unica area delle 

dimensioni di 28.000 m2 che, nel progetto del 2012, venne eliminata per essere 

sostituita dal Parco della Biodiversità il quale avrebbe ricoperto un’area di 

dimensioni minori (14.000 m2).  

Secondo un principio di uguaglianza tutti i padiglioni si sarebbero affacciati sul 

viale principale che avrebbe misurato 1.5 km di lunghezza e 35 m di larghezza.157 

 

 

                               

Figura n. 19: Planimetria Sito durante fase di candidatura 

Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell'Expo_2015  

«Sito espositivo di Expo 2015» 

(Consultato il 02 settembre 2015) 

                                                             
157 Ibidem. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell'Expo_2015
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Figura n. 20: Planimetria del Concept plan Expo Milano 2015 

Fonte: Expo 2015 – Prodi accusa: Ora solo veleni dal trionfo su Smirne al disastro  

in http://www.romanoprodi.it/interviste/expo-2015-prodi-accusa-ora-solo-veleni-dal-trionfo-su-smirne-al-

disastro_1776.html (Consultato il 02 settembre 2015) 

 

 

 

                           

Figura n. 21: Planimetria ufficiale di Expo Milano 2015 

Fonte: https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015 “Expo 2015”  

(Consultato il 2 settembre 2015) 

 

 

 

 

 

http://www.romanoprodi.it/interviste/expo-2015-prodi-accusa-ora-solo-veleni-dal-trionfo-su-smirne-al-disastro_1776.html
http://www.romanoprodi.it/interviste/expo-2015-prodi-accusa-ora-solo-veleni-dal-trionfo-su-smirne-al-disastro_1776.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015
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1.4.5 I partecipanti 

Nell’edizione 2015 furono ben 137 i Paesi partecipanti a cui si aggiunsero più di 

quattro Organizzazioni Internazionali, Società Civili e 25 aziende che aderirono 

in veste non ufficiale. 

Il primo Paese ad aderire a Expo Milano fu la Svizzera che diede la sua adesione 

ancora nel dicembre del 2008 anche se la Cina aveva già firmato il protocollo di 

partecipazione in virtù del criterio di reciprocità con Expo Shanghai 2010. 

Per quanto riguarda la realizzazione dei padiglioni, non necessariamente sono 

stati realizzati con fondi pubblici, ma molti sono stati innalzati grazie ad aziende 

e a privati. 

Da sottolineare la particolare partecipazione dell’India la quale non aderì in 

modo ufficiale, ma mediante la KIP International School che aveva un suo spazio 

all’interno del Cluster nell’area dedicata al riso Basmati.158 

Tra le Organizzazioni Internazionali che avevano aderito non si può non citare 

l’ONU-Organizzazione Nazioni Unite e l’UE-Unione Europea oltre al CARICOM-

Comunità dei Caraibi.159 

Anche le Società Civili ricoprono un ruolo importante: all’interno della vasta 

area valorizzarono la loro esperienza tenendo sempre come punto di 

riferimento il main theme dell’evento. Per poter essere veramente attive, le 

Società potevano realizzare eventi in modo da suscitare l’interesse nei 

visitatori.160 

Nell’area posta a Nord-Est si trovava uno spazio di 21.000 m2 che accoglieva le 

partecipazioni delle aziende le quali a loro volta, in alcuni casi, realizzarono dei 

                                                             
158 https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015#Partecipanti “Expo 2015-partecipanti” (Consultato 

il 02 settembre 2015) 
159 http://www.expo2015.org/it/partecipanti/organizzazioni-internazionali  

(Consultato il 02 settembre 2015) 
160 http://www.expo2015.org/it/partecipanti/societa-civile Consultato il 02 settembre 2015) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015#Partecipanti
http://www.expo2015.org/it/partecipanti/organizzazioni-internazionali
http://www.expo2015.org/it/partecipanti/societa-civile
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padiglioni self-built.161 Le aziende potevano partecipare anche in qualità di 

Corporate Partecipants.162 

 

Infine, è necessario fare un veloce focus su chi sono stati i Partner dell’evento.  

Le aziende vennero suddivise sia in base all’importanza della sponsorizzazione 

che per tipologia; vennero dunque creati tre gruppi che furono:  

-Official Global Partner con un contributo economico superiore ai 20 milioni di 

euro; le aziende in questa categoria versarono un importante contributo per lo 

sviluppo del Tema. Si trattava di aziende leader nel settore a livello mondiale; 

-Official Premium Partenr che con un contributo non inferiore ai 10.000 milioni 

euro si distinsero per la realizzazione di padiglioni, oppure offrirono 

competenze, prodotti o servizi; 

-Official Partner coloro che investirono almeno 3 milioni di euro e collaborarono 

alla realizzazione di progetti come i Clauster oppure offrirono prodotti per la 

buona riuscita dell’evento. 163 

 

 

 

1.4.6 Altri progetti correlati  

Molti furono i progetti che Expo 2015 ha sostenuto con il fine di cercare spunti e 

motivazioni per crescere e migliorarsi. Tra i progetti ricordiamo: We –women for 

Expo; Short food movie; Laboratori Expo, Feeding knowledge e le Best Practices; 

Childrenshare, bambini e condivisione; Progetto scuola, E015digital Ecosystem; 

Programma volontari; Made of italians; Wame&Expo2015; Aquae Venezia 2015, 

Milan Center for Food Law and politity; Slow Food; Expo e Territori.164 

                                                             
161 https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015#Partecipanti “Expo 2015-partecipanti” (Consultato 

il 02 settembre 2015) 
162 http://www.expo2015.org/it/partecipanti/corporate (Consultato il 02 settembre 2015) 
163 https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015#Partecipanti “Expo 2015-partecipanti” (Consultato 

il 02 settembre 2015) 
164 http://www.expo2015.org/it/progetti (Consultato il 02 settembre 2015) 

https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015#Partecipanti
http://www.expo2015.org/it/partecipanti/corporate
https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015#Partecipanti
http://www.expo2015.org/it/progetti
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Tra i progetti elencati Aquae Vanezia sarà approfondito nel secondo capitolo. 

 

 

 

1.4.7 L’eredità di Expo: La Carta di Milano 

Prima dell’avvio dell’evento, venne organizzato un dibattito che riguardò il 

mondo scientifico, la società civile, le istituzioni e il cui tema riprendeva quello 

dell’Esposizione. 

Al termine di tale incontro, il governo italiano insisté affinché prendesse vita la 

Carta di Milano ovvero un documento che fin da subito si pose lo scopo di 

richiamare ogni cittadino, associazione, impresa, alle proprie responsabilità per 

garantire anche alle generazioni future il diritto di godere del cibo. 

Con l’intervento degli esperti del settore vennero trattati quattro maxi 

argomenti che nello specifico furono: 

 modelli produttivi ed economici per uno sviluppo sostenibile in ambito 

economico e sociale; 

 quali tecniche agricole attualmente esistenti sapranno produrre del cibo 

sano senza sfruttare in modo inadeguato le risorse che il pianeta ci offre; 

 quali sono le risorse che permetteranno di diminuire le disuguaglianze 

all’interno delle città dove si trovano concentrazioni molto grandi di 

persone; 

 cercare e soprattutto trovare il modo per considerare il cibo come identità 

sociale e non solo come fonte di nutrizione.165 

 

 

 

 

 

                                                             
165 http://carta.milano.it/it/ “Carta di Milano” (Consultato il 02 settembre 2015) 
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1.4.8 Wonderful Expo 2015 

Non solo Milano e la Lombardia sono stati i protagonisti di questa avventura, 

tutto il nord Italia in generale lo è stato rendendosi attivo, cercando di 

supportare l’iniziativa e trovando nella stessa l’opportunità di mostrarsi al 

mondo.166 

Il Piemonte ha cercato di sfruttare al meglio la sua vicinanza con Milano, anche 

la Liguria non si è fatta sfuggire questa opportunità proponendosi come luogo di 

relax a breve distanza oltre a suggerire escursioni culturali. Spostando lo 

sguardo più verso est, il Friuli Venezia Giulia cercò di approfittare di tale 

occasione per autopromuovere le sue città e tutte le zone di montagna che la 

caratterizzano.  

Anche singole città come Parma, Bologna, Langhe e Roero hanno colto 

l’occasione per farsi conoscere e per far scoprire, a chi ancora non le conosceva, 

la propria cultura e soprattutto la propria tradizione culinaria.167 

È infatti sulla base dalla tradizione gastronomica che ciascuna di questa aree 

geografiche possiede che è stato sviluppato il progetto Le Vie del Gusto il quale 

ha dato vita ad un portale chiamato Wonderful Expo 2015 dove chiunque 

interessato, aveva l’opportunità di meglio addentrarsi per scoprire la cultura 

italiana e in particolare quella delle zone sopra citate. Il sito offriva ai turisti 

informazioni sui luoghi, sulle attrazioni, sugli alloggi, sugli eventi permettendo al 

visitatore di programmarsi la propria permanenza in Italia.  

Per rendere il sito il più accessibile possibile, fu tradotto in nove lingue e venne 

realizzato in modo da poter essere multicanale permettendo, a chi amava farlo, 

di condividere le proprie esperienze sui social.168 

Il sito presenta una vasta possibilità per i viaggiatori alternando a idee più 

convenzionali altre più adatte ad una tipologia di turista attivo e intraprendente. 

                                                             
166 http://www.wonderfulexpo2015.it/ “Discover art & culture in Lombardia” (Consultato il 19 

agosto 2015)  
167 Ibidem 
168 Ibidem. 

 

http://www.wonderfulexpo2015.it/
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Il tutto fu realizzato grazie alla collaborazione tra: DMO Explora ScpA, società 

istituzionale costituita da Camera di Commercio Milano, Regione Lombardia, 

Expo Milano 2015 e Unioncamere lombarde 

In questo elaborato non mi soffermerò ad analizzare tale portale in quanto non 

ho i dati necessari per poterlo fare, ma dato che si tratta di uno studio su Expo 

credo ho creduto giusto citare anche questo progetto nella mia tesi. 

 

Per quanto riguarda il Veneto, nonostante la regione si trovi al confine con la 

Lombardia, non rientra in questo progetto. Non ho ricercato il motivo di tale 

decisione, ma si può supporre che tra le motivazioni ci sia il fatto che il Veneto 

aveva creato ha un portale interamente dedicato alla sua area e alle sue aziende 

promuovendo in modo indipendente la propria cultura, le proprie bellezze e 

tradizione. 
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Capitolo 2 

ExpoVeneto 

 

 

In questo secondo capitolo mi concentrerò a presentare in modo generale uno 

dei progetti che sono stati sviluppati in concomitanza con Expo Milano 2015: mi 

riferisco a quello ideato e promosso dalla regione Veneto, ovvero ExpoVeneto. I 

paragrafi seguenti permetteranno di conoscere il progetto a 360° in modo da 

poter affrontare in modo specifico, nel terzo capitolo, l’analisi di una tra le 

iniziative appositamente create per quel periodo e per la promozione del 

territorio di riferimento (il portale ExpoVeneto). 

 

 

 

2.1 Gli ideatori del progetto 

L’ideatore di questa “macchina” è stato il Comitato Expo Veneto che ha 

sottoscritto un protocollo con Expo 2015 SpA al fine di mettere a sistema le 

Istituzioni e Associazioni di categoria che rappresentano il settore industriale, 

commerciale e artigianale della regione.  

Luogo d’incontro del Comitato fu l’Urban Space di Marghera dove vennero 

prese le decisioni più importanti e definite le linee guida da seguire per svolgere 

al meglio l’attività.169 

                                                             
169 http://www.expoveneto.it/it/il-comitato “Il Comitato Expo Veneto” (Consultato il 13 
ottobre 2015) 
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 Figura n. 22: I soggetti aderenti al Comitato Expo Veneto 

 Fonte: http://www.expoveneto.it/it/il-comitato (Consultato il 13 ottobre 2015) 

 

 

Il Comitato oltre a ritenere interessante la creazione del portale internet, 

considerato valido strumento di comunicazione, creò anche una serie di 

iniziative con lo scopo di promuovere il progetto intero e la regione che chiamò 

“Azioni Progettuali”, realizzate prima o in concomitanza con all’evento.  

 

Per “Azioni in Concomitanza” vengono indicate quelle svoltesi tra maggio e 

ottobre 2015; tra le quali ricordiamo: 

 Gli incontri B2B da tenersi specialmente nei territori in cui è più sviluppata 

l’attività agroalimentare e manifatturiera; 

 Le visite alle imprese, in particolare quelle agroalimentari e quelle di 

maggior interesse nel settore delle coltivazioni in Veneto; il tutto in 

collaborazione con la Sezione Agroalimentare di Confindustria Veneto, con 

le Cooperative e con le organizzazioni di categoria del settore agricolo; 

 Il co-marketing con Trenitalia mediante l’attuazione di un progetto che 

collegava quattro magnifiche piazze venete (piazza Bra a Verona, piazza dei 

Signori a Vicenza, Prato della Valle a Padova e Piazza San Marco a Venezia) 

attraverso il “Percorso delle Emozioni”; il tutto reso possibile grazie ad un 

treno ad alta velocità che copriva la tratta Milano-Venezia. In ciascuna delle 

http://www.expoveneto.it/it/il-comitato
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piazze citate, dei totem davano informazioni sulle principali attrazioni del 

luogo.  

 

Quelle appena descritte rappresentano una serie di azioni che, per essere 

svolte in modo corretto durante il periodo di apertura di Expo, necessitavano 

comunque di essere programmate e studiate per essere pronte prima di 

maggio.170 

 

Tra le “Azioni in Preparazione” le principali furono: 

 supporto alle aziende per fornire loro gli strumenti necessari a saper 

riconoscere e individuare la domanda estera, tra questi la di raccolta di dati. 

In questa fase di strumentazione l’idea iniziale era di farsi supportare dagli 

studenti universitari; 

 definizione dell’offerta turistica che non sarebbe servita solo nel periodo di 

ExpoVeneto, ma sarebbe rimasta usufruibile anche nel futuro. È stata 

ritenuta fondamentale la creazione di un catalogo all’interno del quale il 

turista poteva trovare tutte le informazioni di cui necessitava, sia che si 

trattasse di attrazioni e percorsi, sia suggerimenti riguardo prezzi, orari ecc.; 

 la partecipazione ad alcuni grandi eventi è stata vista come mezzo 

interessante per promuovere ulteriormente l’iniziativa regionale. Gli eventi 

selezionati a cui gli organizzatori decisero di partecipare furono: Buy Veneto 

nell’ottobre 2014, la BIT nel febbraio 2015, il Vinitaly nell’aprile 2015, e 

alcuni incontri con le rappresentanze dei vari Paesi presso la Sede di 

Bruxelles nel settembre-ottobre 2014.171 

 

Erano state inoltre create tutta una serie di azioni che non potevano essere 

precisamente classificate né “in preparazione” né “in concomitanza” all’evento 

                                                             
170 http://www.trevisoglocal.it/expo-veneto/ “Progetto Exponiamo il Veneto 2015” (Consultato 
il 13 ottobre 2015) 
171 Ibidem 
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poiché si trattava di progetti il cui contributo è stato fondamentale in entrambe 

le fasi, alcuni esempi: 

 le azioni di co-marketing presso Enti Fieristici dove la Regione e 

Unioncamere potevano creare degli spazi di promozione dell’iniziativa; 

 il co-marketing con gli aeroporti del Veneto per creare delle sinergie al fine 

di indirizzare i flussi turistici verso gli aeroporti della regione sia prima che 

dopo Expo. Inoltre all’interno degli aeroporti, con il consenso delle società 

di gestione degli stessi, cartelloni o messaggi promozionali venivano esposti 

e divulgati a favore di ExpoVeneto172 

 

 

 

2.2 Il costo dell’intero progetto 

Considerando il fatto che il Comitato non aveva scopo di lucro, l’investimento 

per il progetto è stato sostenuto interamente da soggetti privati, i quali si sono 

occupati anche della progettazione e dell’avvio del portale che è diventato 

ufficialmente operativo nell’ottobre 2014.173 

Per quanto riguarda invece il finanziamento, le Istituzioni hanno impiegato 

760.000 euro ripartiti tra Regione del Veneto e Unioncamere del Veneto, 

insieme alle Camere di Commercio. Per i finanziatori, ciò ha significato essere 

allo stesso tempo attivi e partecipi dal punto di vista operativo e in particolare 

su alcune mirate azioni tra cui l’export per le aziende agroalimentari, ma anche 

sviluppando valide opportunità turistiche nella regione.174 

La figura sottostante riassume in modo molto schematico e chiaro com’è 

avvenuta la ripartizione dei fondi investiti tra la Regione Veneto e Unioncamere. 

 
                                                             

172 Ibidem 
173 Absrtract progetto Expoveneto.it, pdf in 
http://www.ambtirana.esteri.it/NR/rdonlyres/3F6935E0-2A33-47CC-9B6C-
8526B99AAFB4/40106/ABSTRACTPROGETTOEXPOVENETO.pdf  (Consultato il 14 ottobre 2015) 
174 Progetto congiunto “EXPOniamo il Veneto”. Valorizzazione economica, turistica e culturale 
del terrritorio veneto per EXPO 2015. Allegato alla Dgr n. 1307 del 22 luglio 2014 
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Figura n. 23: Piano finanziario per il finanziamento del progetto 

Fonte: Progetto congiunto “EXPOniamo il Veneto”. Valorizzazione economica, turistica e culturale del 

terrritorio veneto per EXPO 2015. Allegato alla Dgr n. 1307 del 22 luglio 2014 

 

 

 

2.3 La promozione di ExpoVeneto tramite i social  

Vivendo in un periodo storico in cui gran parte delle iniziative vengono 

promosse utilizzando i social media, anche la Regione Veneto decise di sfruttare 

questi sistemi per far conoscere la propria iniziativa. Tra i social utilizzati 

ritroviamo i più conosciuti come Facebook, Twitter e YouTube che hanno 

riportato successi differenti. 

Per la promozione del portale erano stati creati degli account in differenti social 

che nel tempo hanno raggiunto risultati diversi. Come riporta la stampa, al 15 di 

gennaio 2015 i dati erano i seguenti: la pagina Facebook contava 2.930 like, 

mentre Twitter 410 follower. YouTube invece non sembrava interessare: fino a 

quel momento le visualizzazioni della versione italiana erano state 629, mentre 

quella inglese ne contava 146.175 

A mezzo mese dalla fine di Expo Milano i numeri si presentavano aumentati: la 

pagina Facebook di ExpoVeneto contava 34.814 like e Twitter contava 1.852 

follower. Pure sul canale YouTube le cifre erano cresciute arrivando a 3.064 

visualizzazioni, ma con soli 28 iscritti a poco più di un anno dall’attivazione. 

                                                             
175 M. MILIONI, Op. cit. 
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Maggiori risultavano essere le visualizzazioni in un altro canale ovvero Google+ 

che ne contava 22.835 con 84 follower.176 

A iniziativa conclusa, ed esattamente a un mese e qualche giorno dalla chiusura 

di Expo Milano, e quindi anche di ExpoVeneto, i numeri che i vari social avevano 

raggiunto erano: 34.639 like sulla pagina Facebook di ExpoVeneto, in cui si nota 

una diminuzione rispetto al periodo di riferimento dell’iniziativa e dove l’ultimo 

post è stato inserito in data 31 ottobre 2015. Per quanto riguarda Twitter il 

numero dei follower era cresciuto a 2.105 e anche in questa pagina si può 

osservare che l’ultimo tweet è stato pubblicato in data 31 ottobre 2015. Pure su 

YouTube le visualizzazioni erano leggermente aumentate arrivando a 3.195, ma 

gli iscritti erano scesi di una unità ovvero a 27. Sempre a proposito di YouTube, 

questo canale sembra non essere stato molto sfruttato dagli organizzatori e in 

aggiunta, i pochi video pubblicati datavano novembre/dicembre 2014.177 

Ciò che i dati evidenziano è l’andamento altalenante che hanno avuto nel corso 

del tempo le diverse pagine nei social, e quindi in che misura il pubblico li ha 

presi in considerazione e li ha utilizzati come mezzo di auto-informazione.  

Un primo commento sull’andamento delle pagine è che i “grandi numeri” che 

sono stati esaltati dagli organizzatori in realtà si presentano abbastanza scarsi se 

paragonati al flusso di turisti che quotidianamente la sola città di Venezia riceve; 

questo è indice del fatto che l’interesse del pubblico verso questi canali sarebbe 

dovuto essere maggiore e che si sarebbe dovuto trovare un modo per 

raggiungerlo e avvicinarlo maggiormente.  

In seguito alle mie ricerche e sulla base degli articoli presi in analisi, Facebook è 

stato comunque preferito rispetto alle altre pagine (Twitter o Youtube) anche se 

probabilmente non è stato sufficiente.  

Oltre a quanto appena detto, ciò che ho notato con la mia analisi è che la pagina 

Facebook di ExpoVeneto, ha subito nel corso dei sei mesi un calo di like, segnale 

che qualcosa non ha funzionato come gli organizzatori si sarebbero immaginati. 

                                                             
176 Consultazione personale delle pagine in data 15 ottobre 2015 
177 Consultazione personale delle pagine a inizio dicembre 2015 
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Queste pagine inoltre proponevano principalmente video o immagini della 

regione e non le attività che si potevano svolgere, come invece presentava il 

portale, e dunque i due mezzi di pubblicità potevano muoversi parallelamente 

nella promozione territoriale del Veneto. 

Credo che gli organizzatori avrebbero dovuto puntare di più su questi mezzi di 

comunicazione, oggi ampiamente usati, e adoperarli veramente come medium 

per indirizzare la gente verso il portale ExpoVeneto.  

Anche il fatto che le pagine non siano più state utilizzate al termine dei sei mesi 

lascia credere che si sia trattato solo di una parentesi, di un periodo di prova che 

non aveva lo scopo di continuare la sua missione.  

Sembrerebbe dunque che questi strumenti comunicativi non abbiano riscosso il 

successo desiderato da parte del pubblico, cosa sulla quale invece bisognava 

puntare molto. 

 

 

 

2.4 Approfondimento: il portale ExpoVeneto 

Come affermato dal presidente della Regione Luca Zaia, il Veneto necessitava di 

avere un portale online che potesse diventare la vetrina virtuale di ciò che la 

regione offre, richiamando contemporaneamente il concetto di “brand 

Veneto”.178 

In uno studio su Expo Milano reso noto dalla stampa, circa il 31% dei turisti in 

visita all’Esposizione Universale del 2015 sarebbe stato intenzionato a visitare 

anche altre città o aree italiane oltre al capoluogo lombardo. In seguito a dei 

calcoli iniziali, si stimavano complessivamente 20 milioni di persone in visita al 

                                                             
178 M. MILIONI, Expo Veneto, il “brand” c’è. I numeri non ancora, 
http://www.vvox.it/2015/01/16/expo-veneto-il-brand-ce-numeri-non-ancora/, 16 gennaio 
2015 
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Sito di Expo Milano di cui 12-14 milioni di origine italiana e i restanti di origine 

straniera.179  

Sulla base di quanto appena detto, e come sottolineato a sua volta da Luigi 

Brugnaro, a capo del Comitato ExpoVeneto, l’idea della Regione era di sfruttare 

l’Esposizione milanese come driver in modo da incanalare i turisti incoming 

verso le bellezze della propria area:180 Il Veneto decise dunque di scommettere 

sulle sue capacità e sui suoi tesori per promuoversi sia a livello nazionale che 

internazionale.  

Le modalità di realizzazione di tale programma portarono al compimento di vari 

progetti tra i quali rientrava anche il portale internet ExpoVeneto. Tale iniziativa 

infatti, voleva essere un piano direttamente collegato a Expo Milano 

mantenendosi allo stesso tempo ben distinto; ciò fu possibile in quanto gli 

organizzatori fissarono fin da subito gli obiettivi che volevano raggiungere.  

 

Al fine di rendere trasparente la mission del portale, all’interno dello stesso 

erano ben presentati tutti i motivi che avevano portato alla realizzazione del 

progetto e che possiamo ritrovare anche qui di seguito. 

In primo luogo c’era la volontà di sostenere il “Made in Veneto”, in quanto terra 

ricca di storia, tradizioni, patrimonio e con tutte le potenzialità per attrarre i 

visitatori sia nazionali che internazionali che si recano in Lombardia per Expo 

Milano. Proponendo interessanti visite e approfondimenti, il Veneto181 poteva 

diventare una meta affascinante per tutti coloro desiderosi di approfondire la 

conoscenza del territorio. L’idea di presentarsi al mondo nel modo più 

                                                             
179 http://www.trevisoglocal.it/expo-veneto/ “Progetto Exponiamo il Veneto 2015” (Consultato 
il 13 ottobre 2015) 
180 M. Milioni, Op. cit. 
181 Il Veneto si classifica al primo posto per quanto riguarda il turismo incoming. Nel 2013, 
secondo quanto riportato dall’ENIT, gli arrivi degli stranieri furono 10.471.016 e le presenze 
40.877.288 con un tempo medio di permanenza pari a 3,9. In http://www.enit.it/it/studi.html 
“ il turismo straniero in Italia” (Consultato il 13 ottobre 2015) 
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adeguato, sfruttando la visibilità di Expo Milano, venne vista fin da subito come 

un’opportunità per raggiungere una sperata ripresa economica.182 

Il secondo obiettivo puntava alla realizzazione e al consolidamento di sinergie: la 

capacità di collaborare e di interagire avrebbe potuto rappresentare la spinta 

necessaria affinché l’azione di ExpoVeneto potesse prolungare i benefici 

ottenuti nel corso del periodo, oltre alla possibilità di presentare la regione in 

modo compatto a livello nazionale e internazionale.183 

In terzo luogo, risultava fondamentale cercare di aumentare la visibilità della 

regione puntando sulla sua offerta turistica e cercando quindi di creare dei 

servizi che stimolassero l’interesse in coloro che si sarebbero recati a Expo 

Milano, per poterli così indirizzare verso il Veneto. 

È stato quindi riconosciuto, che per quanto il territorio sia ricco di patrimonio 

materiale e immateriale da promuovere, questo non è sufficiente ad attrarre 

flussi di turisti, anzi è necessario proporre attività e iniziative capaci di 

incuriosire e stimolare un possibile visitatore.184 

 

Come si ritrova scritto nel portale, ExpoVeneto era stato pensato come “il 

contenitore” degli eventi da offrire in concomitanza a Expo Milano, affinché 

chiunque potesse vivere l’Expo «non come EXPosition ma come EXPerience»185 

Su questo filo conduttore erano stati riproposti anche in Veneto i temi 

caratterizzanti di Expo Milano: partendo dal main theme (Nutrire il Pianeta, 

Energia per la Vita), ExpoVeneto proponeva per ogni parola caratterizzante un 

approfondimento.  

La parola “Nutrire” spingeva verso il tema portante del cibo e faceva riferimento 

al suo ruolo, alla sua importanza, alle varie tipologie e alla necessità per ogni 

                                                             
182 http://www.expoveneto.it/it/expo-veneto#Obiettivi “Cos’è Expo Veneto” (Consultato il 13 
ottobre 2015) 
183 Ibidem 
184 http://www.trevisoglocal.it/expo-veneto/ “Progetto Exponiamo il Veneto 2015” (Consultato 
il 13 ottobre 2015) 
185 http://www.expoveneto.it/it/expo-veneto#Obiettivi “Cos’è Expo Veneto”(Consultato il 13 
ottobre 2015) 
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individuo di avere un’alimentazione adeguata; “Pianeta” si riferiva nuovamente 

all’ambiente nel quale viviamo e alla tutela dello stesso; “Energia” voleva 

diventare lo stimolo per la continua ricerca di innovazione, di qualità, di 

sostenibilità ambientale puntando verso la green economy; con la parola “Vita” 

ci si riferiva invece all’essere umano, alla sua storia, alle sue eccellenze in tutti i 

settori. 

 

Il portale, nello specifico, era stato creato per essere il luogo d’incontro tra il 

visitatore e le aziende, dove entrambe le parti potevano conoscersi meglio e 

interagire al fine di mettere reciprocamente a disposizione le proprie 

conoscenze e creare un’occasione unica. 

Inoltre per le aziende, il portale ExpoVeneto poteva costituire un ulteriore 

canale per farsi conoscere nel territorio e oltre i confini regionali e nazionali. 

 

Affinché le aziende potessero essere visibili all’interno del portale, agli 

imprenditori era richiesto di svolgere una serie di passaggi in modo da 

registrarsi all’interno dell’ “Area Operativa” dello stesso. Lo step successivo per 

l’azienda era compilare i campi obbligatori, tra i quali si prevedeva anche 

l’inserimento di descrizioni circa l’evento proposto e sull’azienda proponente, in 

modo da farsi meglio conoscere. Una volta confermati tutti gli spazi, l’evento 

veniva creato ed era quindi visibile al possibile futuro visitatore. 

A supporto delle aziende la sezione “Servizi per le Aziende” forniva l’appoggio 

necessario affinché tutte potessero iscriversi senza errori e iniziare così il loro 

percorso di promozione. Nella stessa sezione le aziende potevano inoltre 

decidere se inserire e presentare il proprio evento o diventare un’azienda 

collaboratrice e fornitrice di “Servizi per il Visitatore”. 
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Ciò che risulta importante da sottolineare è che il portale non ha mai svolto il 

compito di intermediario tra le due parti, ma stava all’azienda o all’ente portare 

avanti in modo autonomo i contatti ottenuti.186 

La registrazione delle aziende avveniva, come indicato nel portale, in modo 

totalmente gratuito e accadeva nel momento stesso in cui si inseriva almeno un 

evento in lingua italiana; solo quando il Comitato Esclusivo di ExpoVeneto aveva 

verificato e accettato la proposta fatta dall’azienda quest’ultima era chiamata a 

tradurre l’evento in inglese e veniva ulteriormente sollecitata a presentarlo 

anche in una o più lingue previste dal sito. 

Per rendere la comunicazione il più semplice possibile, il portale offriva anche 

alle aziende la possibilità di proporsi a supporto di altre aziende: gli 

organizzatori, si erano infatti resi conto che per poter arrivare al visitatore nel 

miglior modo possibile erano necessari anche altri servizi quali “Consulenza 

Strategica Aziendale”, “Traduzioni e Interpretariato”, “Comunicazione, 

Marketing e Eventi”, “Consulenza all’Internazionalizzazione”. 

 

Elencate le varie possibilità, ciò che trovava il visitatore navigando nel sito, era 

un portale tradotto in 27 lingue e dunque accessibile a gran parte della 

popolazione mondiale. Il turista, per una più semplice navigazione, poteva 

visualizzare gli eventi disponibili già suddivisi per “argomenti” e “percorsi” a cui 

accedeva direttamente dalla Homepage. Il visitatore poteva inoltre creare una 

lista degli eventi che gli interessavano e a cui avrebbe voluto partecipare 

effettuando anticipatamente la registrazione al sistema; questo passaggio gli 

avrebbe così garantito, una volta selezionato l’evento, di prenotare le visite e 

successivamente attendere di essere contattato. 

 

Visto il grande numero di aziende aderenti, l’interfaccia di ricerca immediata 

risultava molto utile per individuare gli eventi oppure un’altra tecnica poteva 

                                                             
186 http://www.expoveneto.it/it/expo-veneto#Aziende “Cos’è Expo Veneto” (Consultato il 13 
ottobre 2015) 
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essere l’uso della voce “ricerca” nella Homepage. L’utente, grazie ai vari modi, 

riusciva quindi a rintracciare e selezionare velocemente gli eventi di suo 

interesse e da qui aggiungerli alla lista “Miei Eventi”.187 

Il portale metteva a disposizione anche dei “Servizi per il Visitatore”: divisi in tre 

categorie egli poteva trovare tutto quello che era di suo interesse per meglio 

pianificare la sua permanenza nel territorio.  

Tre erano le macro aree proposte dove venivano riportati i servizi principali di 

cui un possibile turista avrebbe potuto aver bisogno188: 

 Muoversi in Veneto 

 Assistenza e Logistica 

 Ricettività e Ristorazione 

 

 

                    

Figura n. 24: Suddivisione in macro aree dei servizi per il viaggiatore 

Fonte: http://www.expoveneto.it/it/servizi-per-il-visitatore “Servizi per il visitatore” 

(Consultato il 13 ottobre 2015) 

 

                                                             
187 http://www.expoveneto.it/it/expo-veneto#Visitatore “Servizi per il visitatore” (Consultato il 
13 ottobre 2015) 
188 Ibidem 
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Tra le varie ideazioni non si può non citare l’app di ExpoVeneto che permetteva 

di consultare dal proprio dispositivo mobile gli eventi a disposizione. L’app era 

disponibile sia in versione Android che IOS e per agevolarne l’utilizzo gli eventi si 

potevano indentificare seguendo tre possibili strade che erano: 

 Argomenti e Percorsi 

 Ricerca eventi 

 Servizi per il visitatore 

 

 

      

Figura n. 25: App Expo Veneto 

Fonte: http://www.expoveneto.it/it/scarica-app (Consultato il 13 ottobre 2015) 

 

 

A pochi mesi dall’avvio del portale (avvenuto a novembre 2014), venne 

realizzata una prima analisi sull’andamento dello stesso e il 16 gennaio 2015 la 

stampa pubblicò un articolo che rendeva noti i primi dati. Soffermandosi sulle 

cifre, l’inizio era parso positivo a tal punto che le aziende già iscritte erano 852 e 

gli eventi pubblicati 138. Anche gli accessi non erano da meno: 16.600 visite 

uniche di utenti, con una media di 450 al giorno e 86mila pagine viste.  
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Di tutte le visualizzazioni il 56% di queste era stato effettuato da persone 

straniere con una media di 3,6 pagine.189 

Come riportato in un altro articolo, a giugno 2015 gli organizzatori continuavano 

a mostrarsi abbastanza contenti dell’andamento del portale tanto che le cifre 

pubblicate in un altro pezzo mostravano un aumento dell’interesse verso lo 

stesso e l’iniziativa veneta: gli utenti unici erano saliti a 32mila e le pagine 

visitate a 109mila. Anche la media di pagine consultate dagli individui era 

aumentata a 4,3 mentre la durata media di navigazione nel portale si attestava 

sui tre minuti e mezzo. Tra le varie cifre in crescita, anche le visite da parte di 

turisti stranieri erano cresciute arrivando al 69% delle visite complessive.190 

Nonostante questo aumento, nel corso del periodo di attivazione, non si può 

pensare che 32mila utenti unici possano essere un numero sufficiente. 

Tornando a ripensare a quanti turisti Venezia accoglie quotidianamente, il 

numero delle visite che ci è stato invece presentato per il portale risulta ancora 

una volta troppo basso e non soddisfacente rispetto agli obiettivi. 

 

Per l’analisi del sito sarebbe stato inoltre interessante tenere costantemente 

monitorata la situazione circa il numero delle visite al portale, la durata della 

consultazione, se gli interessati erano principalmente italiani o stranieri ecc.. Per 

fare tutto ciò risultava necessario l’utilizzo di Google Analytics, o simili, ma 

sfortunatamente il sistema richiedeva un codice in possesso solo di coloro che 

hanno realizzato il sito e che io non sono riuscita a reperire. 

 

 

 

 

 

                                                             
189 M. MILIONI, Op. cit. 
190 K. MANDURINO, Sul portale del Veneto raccolte le proposte di mille aziende per l’Expo, 
http://www.ilsole24ore.com/art/impresa-e-territori/2015-01-27/sul-portale-veneto-raccolte-
proposte-mille-aziende-l-expo-175801.shtml?uuid=ABlGrvkC, 28 giugno 2015 
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2.5 Un’altra iniziativa: il padiglione Aquae 

Prima di passare al cuore della ricerca da me effettuata presentando tutti i dati 

raccolti sul portale ExpoVeneto mi sembra opportuno citare anche un altro dei 

“frutti” del progetto veneto ovvero il padiglione Aquae a Marghera (VE). 

Si tratta un padiglione costruito per tale occasione e destinato a rimanere anche 

dopo la conclusione di Expo; al suo interno era stato creato un evento 

collaterale di Expo Milano che aveva come filo conduttore il tema dell’acqua. Il 

padiglione è stato ufficialmente inaugurato il 3 maggio 2015 e chiuso il 31 

ottobre 2015, rimanendo attivo per la stessa durata temporale dell’evento 

milanese.  

Come riferito dagli organizzatori e come già accennato prima, si può facilmente 

intuire dal nome dato al padiglione, che Aquae Venezia 2015 è stata l’occasione 

per creare un’esposizione legata al tema dell’acqua in tutte le sue forme e per 

sottolineare l’importanza che essa ricopre nella vita di ogni individuo. 

L’argomento si accostava molto bene al tema del cibo diventando anche motivo 

di divertimento, di piacere e di conoscenza. 

Mediante schermi interattivi, proiettori, esperienze multisensoriali, il visitatore 

aveva la possibilità di immergersi completamente nella realtà di questo 

elemento ponendo l’attenzione in particolare su una delle principali attività che 

la riguardano: la pesca.191 

Il direttore artistico del padiglione fu Davide Rampello che si occupò anche della 

medesima direzione per Expo Milano, e che allo stesso tempo fu incaricato della 

pianificazione del calendario eventi per Expo Milano. A capo del Comitato 

Scientifico c’era Armando Peres, Presidente della Divisione Turismo dell’OCSE di 

Parigi.192 

 

                                                             
191 http://www.expo2015.org/it/progetti/aquae-venezia-2015 “Servizi per il visitatore” 
(Consultato il 15 ottobre 2015) 
192 Ibidem 
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Come riporta il sito ufficiale, il padiglione Aquae oltre ad essere stato eretto per 

l’occasione sarebbe diventato il nuovo spazio polifunzionale della provincia: una 

struttura che rientra nel progetto di riqualificazione e recupero dell’area del 

water front passando da una situazione di brownfield a greenfield.  

Per quanto riguarda la struttura è stata realizzata da un team di progettisti che 

per il compimento ha usato i più alti standard di qualità e tecnologi attualmente 

presenti nel mercato.193 

Su una superficie complessiva di 50.000 mq il padiglione ne occupa 14.000 

mq194 e si presenta come un’area dagli spazi modulabili capace di ospitare 

contemporaneamente esposizioni e congressi. 

 

In tale occasione quattro sono stati i macro temi sviluppati e portati avanti: 

- Immergiti nell’esperienza, un viaggio nella conoscenza dell’acqua in tutte le 

sue sfaccettature; 

- Un mare di sapori: il “Water Food World” con i cinque ristori presenti 

permetteva di immergersi nelle tradizioni culinarie del luogo; 

- Conference che con l’area dedicata alle conferenze rappresentava il luogo 

nel quale erano stati sviluppati i tre temi: “Acqua e Ambiente”, “Acqua e 

Salute” e “Acqua e Sostenibilità”. Gli appuntamenti furono organizzati dal 

Ministero dello Sviluppo Economico, dal Ministero dell’ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, 

- Expo & Business: tavole rotonde, incontri B2B, match making e incontri 

privati sono stati i veri protagonisti del periodo con lo scopo di approfondire 

ulteriormente il tema dell’acqua. 195 

 

                                                             
193 http://www.aquae2015.org/dove/ “Dove” (Consultato il 15 ottobre 2015) 
194 http://www.aquae2015.org/cose/il-padiglione/ “Il padiglione” (Consultato il 15 ottobre 
2015) 
195 http://www.expo2015.org/it/progetti/aquae-venezia-2015 “Servizi per il visitatore” 
(Consultato il 15 ottobre 2015) 
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Come riportato inoltre dalla stampa, anche l’area esterna al padiglione era stata 

organizzata in modo da essere sfruttata durante i sei mesi attraverso la 

realizzazione di un percorso interattivo che univa nello stesso tempo sia 

l’aspetto ludico che scientifico, e concentrandosi sulla figura di Leonardo da 

Vinci risultava adatto sia agli adulti che ai bambini.196 

 

Con lo scopo di incentivare le visite al padiglione sono stati realizzati anche altri 

progetti tra cui quello in collaborazione con Trenitalia, uno tra i vari Official 

Partner, che consisteva nel far beneficiare di uno sconto sul biglietto d’ingresso 

al padiglione tutti coloro che avrebbero utilizzeranno un treno Freccia per 

recarsi a Venezia.197 

 

 

 

Figura n. 26: Il padiglione Aquae visto dall’ingresso 

Fonte: http://www.aquae2015.org/cose/il-padiglione/ “il padiglione” (Consultato il 15 ottobre 2015) 

 

 

Per gli organizzatori il sito scelto per la costruzione del padiglione risultava 

ottimale in quanto permetteva di raggiungere l’area in modo facilitato sia per 

terra, grazie alla rete di mezzi pubblici attiva sul territorio, che per mare dato 

che si affaccia sul canale della Brentelle.  

Inoltre, per tutti coloro che si sono recati in auto e che si recheranno nel futuro, 

la zona è provvista di uno spazio coperto di 14.000 mq per un numero 

                                                             
196 Ibidem 
197 http://www.aquae2015.org/dove/trenitalia-con-aquae/ “Trenitalia con Acquae” 
(Consultato il 15 ottobre 2015) 
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complessivo di 400 macchine, più uno spazio esterno per altre 600 vetture, oltre 

ad esserci la possibilità di parcheggiare nel raggio di 2 km. 

 

                

Figura n. 27: Indicazioni per raggiungere il sito del padiglione Aquae 

Fonte: http://www.aquae2015.org/dove/ “Dove” (Consultato il 15 ottobre 2015) 

 

 

La costruzione della struttura e l’ideazione del progetto in generale è stato reso 

possibile grazie al patrocinio di Expo SpA, del Consiglio d’Europa, del 

Dipartimento per le politiche della famiglia, la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del Mare, il 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, la Regione Veneto, la 

Provincia di Venezia, la Città di Venezia, Federturismo Veneto, Università Ca’ 

Foscari di Venezia. 

 

L’importante spesa impiegata per la realizzazione del padiglione e l’attivazione 

del progetto, ha fatto si che l’intera area venisse progettata mantenendo lo 

sguardo rivolto al futuro: dal 2016 sarà infatti possibile realizzare all’interno del 
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padiglione convegni e spettacoli assicurando 3500 posti a sedere oppure 7.000 

persone in piedi.198 

 

 

Per quanto riguarda la promozione di Acquae, oltre al sito ufficiale, anche in 

questo caso sono stati utilizzati i social tanto che la manifestazione aveva una 

sua pagina Facebook che a evento terminato, contava 10.593 like. Anche qui, 

come già riscontrato per la promozione di ExpoVeneto in generale, l’ultimo post 

pubblicato risale al 30 ottobre ovvero in concomitanza con gli ultimi giorni di 

apertura al pubblico.  

Aquae Venezia possedeva inoltre un profilo Twitter con 273 follower, constatati 

personalmente a inizio Dicembre 2015, e i tweet che si sono fermati addirittura 

un mese prima rispetto l’effettiva chiusura del padiglione (il 30 Settembre 

2015). Su YouTube apparentemente non sembra esserci stato un canale 

dedicato a Aquae anche se sono comunque presenti video inerenti.199  

 

Così come nelle analisi precedenti circa le pagine social relative a ExpoVeneto, 

anche per questo evento si può notare che la pagina del padiglione Acquae in 

Facebook, e negli altri canali social, non ha ottenuto nel corso dei mesi di 

apertura un buon esito dal punto di vista dell’interesse da parte del pubblico. Se 

gli organizzatori avessero spinto maggiormente sull’utilizzo di questi canali per 

la promozione, l’iniziativa avrebbe probabilmente ottenuto un successo quasi 

garantito. Altra cosa importante è che a differenza di quanto fatto, tutte le 

pagine sarebbero dovute essere più attive nel presentare gli eventi, gli spazi e le 

iniziative che venivano proposte e non addirittura fermare la pubblicazione di 

tweet un mese prima della chiusura del padiglione (Twitter). 

 

                                                             
198 http://www.aquae2015.org/cose/il-padiglione/ “Il padiglione” (Consultato il 15 ottobre 
2015) 
199 Consultazione personale delle pagine a inizio dicembre 2015 
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2.6 Il punto di vista della stampa sul padiglione Aquae 

Descritta l’organizzazione Aquae in generale e le varie attività che erano state 

organizzate e proposte al visitatore, si può ora approfondire lo studio leggendo i 

vari articoli di giornale presenti in internet e che spesso durante questi sei mesi 

sono stati pubblicati. 

Nella pagina internet ufficiale del padiglione Aquae, nella sezione “Rassegna 

Stampa”, molti sono stati gli articoli pubblicati a partire dal 15 luglio 2014 fino al 

02 ottobre 2015200 e si tratta in prevalenza di pezzi che in modo generale 

presentavano l’evento e le attività proposte. Come ho potuto notare navigando 

al suo interno, gli articoli inseriti tendevano tutti a esaltare il progetto e il 

relativo programma a differenza del parere che è invece emerso leggendo altri 

giornali. 

In generale il commento da parte della stampa non è stato positivo e infatti, a 

poca distanza dall’inaugurazione sono iniziate le critiche a riguardo: come si può 

tranquillamente leggere navigando in rete, uno tra i principali rimproveri si 

riferisce alla spesa sostenuta per la realizzazione della struttura e la 

preparazione dell’evento. A queste importanti cifre investite, negli articoli ciò 

che emerge è che non c’è stato un degno riscontro da parte del pubblico: in uno 

pubblicato da Veneto Vox si legge che l’apertura quotidiana del padiglione è 

costata 70mila euro al giorno, ammontare che per essere coperto necessitava di 

almeno 2000 presenze giornaliere. Sfortunatamente il numero di persone 

presenti nel sito quotidianamente era ben sotto le aspettative (circa 400 

presenze) tra le quali sono state contate anche le non paganti.201 

Le critiche sono poi continuate e hanno riguardato anche il servizio di trasporto 

su acqua che dopo poco l’inaugurazione era diventato su richiesta, a differenza 

del progetto iniziale che lo prevedeva sempre a disposizione dei visitatori per 

raggiungere direttamente Venezia. Altra osservazione che il giornalista fa nel 

                                                             
200 http://www.aquae2015.org/press/rassegna-stampa/6/ “Rassegna stampa” (Consultato il 07 
dicembre 2015) 
201 A. MANINNO, Expo, il buco nell’Aquae e i no Fuffa, http://www.vvox.it/2015/08/01/expo-il-
buco-nellaquae-e-i-no-fuffa/, 1 agosto 2015 
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suo articolo è che anche il parcheggio da 1000 posti si presentava quasi sempre 

deserto.202 

A metà settembre quello che si poteva percepire leggendo un altro giornale era 

la desolazione della situazione: a fine agosto, infatti, il padiglione aveva 

totalizzato 64.000 presenze e continuava a vendere i biglietti a prezzo ridotto, 

come si stava facendo ormai da giugno, rispetto a quanto stabilito e venduto 

inizialmente.203 

Un altro articolo pubblicato nel Gazzettino di Venezia a inizio novembre 

riassumeva ancora una volta la cattiva situazione: a fronte delle alte aspettative, 

ovvero 800mila visitatori, il numero complessivo di coloro che si erano recati a 

Aquae si era fermato a 90mila di conseguenza ben sotto le attese e i calcoli 

iniziali.204 

 

Anche i visitatori hanno voluto far sentire la loro voce e lo hanno fatto 

pubblicando dei commenti su Tripadvisor205, accessibili e visibili a tutti. In totale 

le recensioni su questo sito sono dieci e tutte giudicano Aquae “scarso” o 

“pessimo”. Nello specifico 2 lo hanno valutato “scarso” e 8 persone lo hanno 

ritenuto invece “pessimo”. Questo testimonia ulteriormente che anche 

l’impatto sui visitatori non è stato positivo.206 

 

                                                             
202 E. TREVISAN, Expo flop del Padiglione Aquae di Marghera: visite in picchiata, 
http://www.ilgazzettino.it/NORDEST/PRIMOPIANO/expo_flop_padiglione_aquae_marghera_v
enezia/notizie/142305.shtml, 21 giugno 2015 
203 V. RODENIGO, Expo e dintorni: Aquae Venezia fa acqua da tutte le parti, 

http://ilgiornaledellarchitettura.com/web/2015/09/19/expo-e-dintorni-aquae-venezia-fa-

acqua-da-tutte-le-parti/ 19 settembre 2015 
204 E. TREVISAN, Expo, flop di Aquae: 90mila visitatori Fincato accusa: «Doppio fallimento» 

http://www.ilgazzettino.it/NORDEST/VENEZIA/expo_flop_aquae_90mila_visitatori/notizie/165
4294.shtml, 1 novembre 2015 
205 Creato ufficialmente nel 2000, Tripadvisor si caratterizza per essere un portale web 
dedicato ai viaggi, alla ristorazione al divertimento, all’interno del quale chiunque può lasciare 
dei giudizi circa l’esperienza vissuta. In https://it.wikipedia.org/wiki/TripAdvisor “Tripadvisor” 
(Consultato il 06 febbraio 2016) 
206 http://www.tripadvisor.it/ShowUserReviews-g194812-d8144941-r281335410-
Padiglione_Aquae_Venezia-Marghera_Mestre_Veneto.html “Tripadvisor-padiglione acquae” 
(Consultato il 07 dicembre 2015) 

https://it.wikipedia.org/wiki/TripAdvisor
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I dati presentati negli ultimi due paragrafi rappresentano dunque sia l’interesse 

da parte della popolazione nei confronti dell’iniziativa sia l’insuccesso ottenuto. 

A tal proposito si può notare come le cifre dei social sono state molto modeste 

se paragonate al numero dei turisti che visitano Venezia ogni giorno e che 

trovandosi a breve distanza avrebbero potuto recarsi a Marghera in visita . 

Tutto questo mette in evidenza ancora una volta il fatto che gli organizzatori 

non sono stati capaci di spostare la gente nella direzione di loro interesse e che 

dunque le modalità di promozione non sono state pensate nel modo corretto. 
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CAPITOLO 3 

Un’analisi di ExpoVeneto 

 

 

L’analisi del portale di ExpoVeneto da me eseguita ha avuto come obiettivo 

principale quello di capire se tale iniziativa è riuscita ad ottenere, da parte del 

pubblico e delle aziende, il riscontro desiderato dagli organizzatori e quindi 

potesse essere un progetto ripetibile nel futuro o da mantenere e prolungare 

nel tempo. Trattandosi di un progetto ambizioso e che ha coinvolto l’intero 

territorio, ho deciso di focalizzare il mio studio sulla singola provincia di Treviso 

la quale, oltre ad essere di dimensione ridotta, apparentemente sembrava più 

facile da analizzare. 

Nel seguente capitolo l’analisi è stata quindi suddivisa in tre fasi: 

 la prima, mediante l’analisi di Customer Satisfaction, si riferiva al pubblico 

presente ai due eventi a cui ho partecipato poiché è ai visitatori che il portle 

si indirizzava, 

 durante la seconda fase mi sono focalizzata sulle aziende ritenute uno dei 

soggetti principali per la promozione e la valorizzazione del patrimonio 

veneto e sostenitrici dell’idea; 

 nella terza, infine, mi sono concentrata sugli enti e associazioni che hanno 

aderito in quanto promotori e attuatori del progetto.  
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1a fase 

La Customer Satisfaction  

 

 

3.1 Base di partenza dell’analisi: il questionario  

 

Per ricavare le informazioni necessarie al mio studio ho somministrato un 

questionario semi-strutturato uguale per entrambi gli eventi che ho selezionato 

e a cui ho partecipato. Ho deciso di predisporlo in questo modo affinché le 

risposte fossero da me più facilmente analizzabili, ma lasciando al tempo stesso 

la possibilità all’intervistato di dare suggerimenti e critiche.  

Oltre a questa tipologia da me scelta, ne esistono anche altri tipi:  

 strutturato quando le domande poste prevedono risposte chiuse e precise  

 non strutturato dove l’intervistato ha invece la possibilità di approfondire le 

risposte.  

 

Come accennato poc’anzi, la mia decisione di redigere un questionario semi-

strutturato deriva dal fatto che questa tipologia permette un’elaborazione 

meno difficoltosa delle risposte.  

 

Con lo scopo di cercare di coinvolgere il più possibile i visitatori e quindi renderli 

partecipi al mio progetto, la somministrare dei questionari è avvenuta in base 

alle possibilità datemi dagli organizzatori e quindi o durante il corso dell’evento, 

in modo da permettergli di dare uno sguardo alle domande durante la visita, o 

al termine dello stesso.  

Per rendere l’intervista il più piacevole possibile, ho ritenuto molto importante 

creare una situazione gradevole per l’intervistato in modo da non infastidirlo e 

al tempo stesso interessarlo, presentandogli l’argomento dello studio, le 

motivazioni che mi hanno spinta a questo tipo di analisi e non ultimo 
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elencandogli e spiegandogli gli obiettivi che mi sono posta. Mettere a proprio 

agio una persona è assai importante per ottenere delle risposte più oneste 

possibili, ma soprattutto perché in questo periodo la gente è particolarmente 

bombardata da indagini che spesso possono risultare seccanti.  

Tenendo presente tutti questi aspetti, il questionario che ho realizzato è stato 

organizzato in modo d’avvicinarmi al visitatore con una serie di domande 

introduttive che mi permettessero di catturare la sua attenzione e al tempo 

stesso lo mettessero a suo agio nel rispondere. Le domande successive hanno 

invece trattato l’argomento centrale dello studio; infine ho concluso con una 

serie di quesiti relativi ai dati sensibili ovvero riguardanti la persona e le 

informazioni di tipo socio-demografiche. La decisione di posizionare queste 

domande alla fine del questionario deriva dalla necessità di instaurare un clima 

di complicità con l’intervistato e non creare invece scetticismo in colui che è 

chiamato a rispondere.  

Quando si stila un questionario è anche importante ricordarsi di formulare le 

domande in modo corretto usando un lessico e una forma semplice, altrimenti 

si correrebbe il rischio che le domande possano non venire comprese appieno. È 

inoltre essenziale ricordarsi di non dare troppe informazioni durante la stesura 

della domanda poiché si rischierebbe di influire nel momento della risposta, 

mettendo così a rischio la possibilità di ottenere un dato valido e non 

compromesso. 

All’interno del questionario da me realizzato, le domande sono state organizzate 

in batterie che facevano riferimento agli obiettivi da raggiungere e sono state 

usate diverse tipologie di interrogativi: si trovano infatti domande a scala 

dicotomica che prevedono risposte “secche”, ad esempio: 

 

“Crede sia un’iniziativa da riproporre?” 

Sì         No  
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oppure domande di gradimento che risultano importanti in particolare nel 

momento in cui si vuole rilevare la Customer Satisfaction di un prodotto e in 

questo caso di un evento. Quando si usa questa tipologia di domande bisogna 

prestare attenzione e non pensarle in modo vago in quanto si finirebbe per 

ottenere risposte altrettanto imprecise. 

 

Creare un questionario non è quindi una cosa semplice, ci sono regole e 

accorgimenti che bisogna sempre tenere presenti se si vogliono ottenere dei 

dati utili al fine che ci si è posti.  

La creazione di un buon questionario rappresenta però solo una fase di ciò che è 

in realtà un’indagine completa e per quanto possa essere complicato realizzarlo, 

anche la fase successiva non è da meno.  

Una volta raccolti i questionari, bisogna estrapolarne i dati: spesso capita che 

non tutte le domande abbiano una risposta e i motivi possono essere i più 

diversi come ad esempio poca concentrazione al momento della compilazione 

oppure una scelta personale. A questo punto sarà il ricercatore che dovrà 

decidere come e se utilizzare il questionario a cui si trova difronte; certamente 

un questionario con molti spazi vuoti verrà considerato nullo. 

 

La fase successiva consiste nel codificare le risposte e digitalizzarle. Se il 

questionario fosse stato distribuito telematicamente, i problemi legati alle 

tempistiche di elaborazione dei dati sarebbero stati notevolmente ridotti grazie 

all’uso di software specifici, come Google, che automaticamente procedono alla 

predisposizione degli stessi partendo da dei database. Nel mio caso invece ho 

dovuto creare personalmente il database e ciò ha richiesto del tempo.  

A questo punto può iniziare l’effettiva elaborazione dei dati che è possibile 

grazie a dei software: Excel ad esempio offe la possibilità di creare grafici e 

tabelle tra cui le tabelle pivot. 
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Per quanto riguarda la Customer Satisfaction, questa si è svolta secondo delle 

fasi ben precise che possono essere riproposte come segue:  

1. Identificazione dell’indagine che si vuole portare avanti; 

2. Identificazione degli obiettivi da raggiungere; 

3. Elaborazione del questionario; 

4. Distribuzione del questionario; 

5. Elaborazione dati; 

6. Presentazione dei risultati ottenuti. 

 

 

 

3.2 Un’indagine su due eventi firmati “Expo”: il questionario e il 

campionamento 

Affinché si possa entrare più nello specifico nell’analisi di ExpoVeneto e avere 

quindi una visione a 360 gradi su tale iniziativa, come detto prima, ho 

partecipato a due eventi individuati tramite la piattaforma online ExpoVeneto, e 

in tali occasioni ho distribuito il questionario da me realizzato. 

Trattandosi di un’iniziativa a livello regionale, ho focalizzato il mio studio sugli 

eventi della singola provincia di Treviso in modo da approfondire l’analisi su 

un’area più circoscritta. 

Molte sono state le aziende che ho contattato per la distribuzione dei 

questionari, ma poche sono state le risposte positive ricevute. Gli eventi per i 

quali dispongo informazioni sono: 

 

- Prosecco: nuova, scoppiettante primavera 

- Il museo del caffè Dersut: dalla pianta alla tazzina, viaggio nella storia del caffè 

 

I due eventi si sono svolti in periodi differenti nel corso del semestre di apertura 

del portale: in particolare il primo ha avuto luogo durante l’ultima settimana di 
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maggio e la prima di giugno, mentre il secondo si è tenuto la prima domenica 

del mese di settembre e la prima di ottobre.  

Per quanto riguarda la tipologia, gli eventi hanno preso in considerazione due 

prodotti differenti: se nel primo il tema conduttore era il vino, e in particolare il 

prosecco che è prodotto in quelle zone; nel secondo il caffè rappresentava il 

vero protagonista ricostruendone la sua storia e il processo di produzione della 

stessa bevanda.  

Entrambi gli eventi erano quindi perfettamente in connessione con il tema 

portante di Expo, rientrando in particolare nella categoria “cibo”. 

 

Inoltre, in entrambe le occasioni il questionario è risultato lo strumento migliore 

per raccogliere i dati rispetto le altre possibili alternative quali l’intervista faccia 

a faccia, online, telefonica. 

Essendo impossibile contattare le persone in un secondo momento rispetto 

l’evento, ho deciso di distribuire i questionari cartacei recandomi 

personalmente sul posto. La scelta di intraprendere questa strada ha 

evidenziato fin da subito problematiche che si sarebbero potute evitare qualora 

il questionario fosse stato distribuito con l’ausilio di internet; parlo, infatti delle 

lunghe tempistiche necessarie per la somministrazione oltre ai costi da 

sostenere per la stampa degli stessi. 

Per raggiungere le persone interessate ho quindi partecipato ai due eventi 

rimanendo presente in loco per intere giornate o ritornando sul posto in 

momenti diversi durante il corso dei giorni di apertura. 

 

La popolazione di riferimento studiata era rappresentata nel primo caso studio 

da tutti coloro che si erano recati alla sagra durante il periodo, mentre nel 

secondo si rifaceva a coloro che avevano visitato il museo nelle due giornate di 

apertura.  

Vista l’importante affluenza in entrambe le occasioni, quello esaminato è un 

campione di tale popolazione: si è cercato di riprodurre, per quanto possibile, 
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un campionamento casuale semplice cioè scelto in modo che tutte le unità 

statistiche appartenenti alla determinata popolazione avessero la stessa 

probabilità di essere selezionate. 

 

Per quanto riguarda il questionario da me stilato, uguale per entrambi gli eventi, 

è stato realizzato riflettendo in un primo momento sugli obiettivi generali, volti 

a indagare su quanto il progetto fosse conosciuto dal lato della domanda e in 

particolare sull’attrattività dell’evento, per poi concentrarmi sugli obiettivi 

specifici da essi derivanti.  

 

Gli obiettivi generali individuati sono stati i seguenti: 

1. Validità dell’evento  

2. Promozione del progetto “Expo Veneto” 

3. Immagine e valutazione di Expo Milano 2015 

4. Domande concernenti la persona  

 

Dagli obiettivi generali elencati, derivano i seguenti obiettivi specifici: 

1a Valutazione dell’interesse da parte del visitatore per l’evento  

1b Modalità di avvenuta conoscenza 

1c Impressioni sull’evento a cui il visitatore ha partecipato 

 

2a Livello di conoscenza del progetto  

2b Individuazione delle persone che hanno visitato il portale e delle motivazioni 

per cui, in caso negativo, il portale non è stato visitato 

 

3a Livello dell’interesse  

3b Valutazione delle possibilità  
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Per rendere il questionario fruibile e comprensibile a tutte le persone a cui era 

stato consegnato, ho pensato di sviluppare i punti sopra citati suddividendoli in 

macro aree: 

 

 La prima area faceva direttamente riferimento all’evento a cui l’intervistato 

ha partecipato. Questo gruppo di domande aveva lo scopo di creare un 

rapporto di fiducia tra l’intervistatore e l’intervistato ponendogli degli 

interrogativi semplici circa le sue conoscenze e opinioni sull’evento al quale 

lui o lei stavano partecipando o di cui avevano appena terminato la visita. 

 Nella seconda fase l’intervistato ha trovato degli interrogativi che si 

riferivano a un argomento di piena attualità ovvero Expo Milano 2015. La 

decisione di inserire questa batteria di domande deriva dal fatto che 

ExpoVeneto è considerato “figlio” di Expo Milano 2015 e quindi la mia idea è 

stata di indagare sulla conoscenza e sull’immagine che le unità statistiche, 

da me intervistate, avevano sull’Esposizione in modo da avvicinarle, 

contemporaneamente, alla terza sezione. 

 In questa fase le domande poste indirizzavano l’unità statistica al fulcro 

della ricerca; esse erano state pensate per capire se coloro che erano 

intervenuti agli eventi sapevano che l’occasione rientrava in ExpoVeneto e 

quindi definire il grado di conoscenza dell’iniziativa. 

 La quarta area si riferiva invece direttamente alla persona intervistata 

ponendo delle questioni a carattere più personale e di tipo socio-

demografico. Questo risultava infatti il momento migliore per raccogliere i 

dati sensibili in quanto l’intervistato era già stato messo a suo agio, e non 

avrebbe avuto una visione distorta dell’indagine in corso. 

 

Il questionario era stato strutturato per essere molto veloce, e non ha occupato 

gli intervistati per più di cinque minuti; questo mi ha permesso di raccogliere 

236 questionari durante la sagra e 78 al museo Dersut. 
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Non possedendo numeri precisi riguardo all’affluenza, posso comunque dire di 

aver analizzato e trattato i dati come se il campione in esame fosse un buon 

campione. Quello da me usato è un campionamento probabilistico, che è 

soggetto a errore, ma che a differenza degli altri metodi può essere calcolato ed 

essere tenuto presente durante l’analisi dei dati. 

 

A seguire verranno quindi presentati i risultati raccolti durante i due eventi 

successivamente le informazioni verranno sommate a quelle fornite in un 

secondo momento e solo al termine della ricerca, quando si possederanno tutte 

le informazioni necessarie esprimerò alcune considerazioni circa la capacità o 

meno dal portale ExpoVeneto di raggiungere gli obiettivi che tale progetto si era 

preposto al momento della sua attuazione. 

 

 

 

Evento n.1: “Prosecco: nuova, scoppiettante primavera” 

Il primo evento in analisi è: Prosecco…nuova, scoppiettante primavera; si tratta 

di una festa paesana nel comune di San Pietro di Feletto risalente al 1971.  

Dal 23 maggio al 7 giugno 2015 ha avuto luogo la 44esima edizione che ha 

confermato ancora una volta le capacità degli organizzatori e il fatto di 

rappresentare un appuntamento fisso per gli abitanti del comune e dei paesi 

limitrofi.  

La festa paesana di cui sto parlando rientra già da diversi anni nell’iniziativa 

“Primavera del Prosecco Superiore” volta a promuovere e a valorizzare le 

eccellenze enogastronomiche e culturali della zona. Ciò che differenza questa 

festa dalle migliaia disseminate nel territorio trevigiano, è la possibilità di poter 

partecipare a delle degustazioni che hanno come oggetto non solo il vino ma 

anche prelibatezze locali. 
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Riporterò ora i risultati ottenuti rispetto agli obiettivi specifici, che mi ero posta, 

per questo primo evento. Non tutte le informazioni che ho ricavato verranno 

presentate in quanto ritengo che solo alcune siano determinanti al fine del mio 

studio, mentre altre hanno fornito informazioni aggiuntive, ma non 

direttamente interessanti. 

 

Il campione da me esaminato si divideva in modo quasi equo tra uomini e donne 

e in particolare il 51% degli intervistati apparteneva al genere femminile e il 49% 

a quello maschile.  

 

                           

Figura n. 28 : Grafico indicante la divisione tra genere maschile e 

femminile presente di coloro presenti all’evento 

Fonte: nostra indagine; n=236 

 

 

La popolazione in esame, come evidenziano i questionari, era composta 

prevalentemente da persone appartenenti alla fascia 46-56 seguite da coloro 

con un’età superiore ai 57 anni. I due gruppi di persone rappresentano insieme 

più del 50% degli intervistati. A seguire si trovano le fasce 35-45 con il 19%, 18-

25 con il 14% e 26-34 con il 13%.  
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Figura n. 29: Grafico indicante la divisione delle persone intervistate in base a fasce d’età 

Fonte: nostra indagine; n=236 

 

 

Nel questionario è stato anche domandato quale fosse il comune di residenza 

per cercare di capire il raggio di conoscenza e di promozione di tale evento. Ciò 

che è emerso è che la maggior parte degli intervistati appartenevano al comune 

nel quale si è svolta la sagra (San Pietro di Feletto), anche se molte sono state le 

persone provenienti dai comuni limitrofi quali Conegliano, Pieve di Soligo, San 

Vendemiano, Mareno, Vittorio Veneto, Farra di Soligo, evidenziando come 

l’evento sia rimasto circoscritto alla zona. 

 

Rispetto all’obiettivo specifico 1a è emerso che l’evento Prosecco: nuova, 

scoppiettante primavera ha confermato l’interesse della popolazione esaminata. 

Alla domanda “Quanto interessante ritiene l’evento?” il 63% ha confermato 

l’interesse e a questo primo dato si aggiunge un altro 33% che ha valutato 

l’evento molto interessante. Soltanto l’1% degli intervistati ha risposto dando un 

giudizio totalmente negativo. 

 

14% 

13% 

19% 30% 

24% 

Età 

18-25

26-34

35-45

46-56

oltre i 57
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Figura n. 30: Grafico indicante il grado di interesse dei partecipanti all’evento 

Fonte: nostra indagine; n=236 

 

 

Ho deciso di ricavare maggiori informazioni incrociando i dati appena enunciati 

con le età e il risultato, come mostra la figura n. 31, è stato il seguente: la fascia 

d’età 46-56 è quella che ha ritenuto l’evento maggiormente positivo, seguito 

dalla fascia “oltre 57”.  

Coloro che hanno un’età compresa tra i 35-45 anni hanno indicato, in numero 

maggiore rispetto gli altri, l’evento “interessante”, seguiti da coloro rientranti 

nella fascia 18-25. Come si nota dal grafico si può dire che in generale l’evento è 

piaciuto a tutti con piccole differenze. 

Le poche unità statistiche che hanno dato un giudizio totalmente negativo si 

ritrovano invece nelle fasce 26-34 e 46-56. 
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Figura n. 31: Grafico presenta il grado di interesse dell’evento in base alle fasce d’età 

Fonte: nostra indagine; n=236 

 

 

 

Per quanto riguarda l’obiettivo specifico 1b, i dati raccolti per soddisfarlo hanno 

evidenziato che la maggior parte della gente è venuta a conoscenza dell’evento 

tramite passaparola (56%) seguito dalla voce “altro” (21%) giustificato con il 

fatto che si tratta della sagra del paese e che quindi sono da sempre a 

conoscenza dell’evento. Un altro importante gruppo di intervistati (16%) ha 

affermato di esserne venuto a conoscenza grazie ai cartelloni pubblicitari. Ai 

giornali (4%) e a internet (3%) è stato riconosciuto invece un ruolo minore. Il 

grafico a seguire riassume quanto appena detto. 
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Figura n. 32: Grafico indicante le modalità di avvenuta conoscenza 

Fonte: nostra indagine; n.=236 

 

 

Incrociando i dati, la Fig. n. 33 mostra invece come si distribuiscono le unità 

statistiche in base alle modalità di avvenuta conoscenza dell’evento secondo le 

fascia d’età. 

 

 

 

Figura n. 33: Grafico che incrocia i dati relativi alle modalità di avvenuta conoscenza con le fasce d’età 

Fonte: nostra indagine; n=236 
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Si può notare che i più giovani si sono recati alla sagra principalmente per 

passaparola o “altro” e lo stesso vale per la fascia d’età 26-34. Le cose cambiano 

leggermente per le unità statistiche tra i 35 e i 45 anni che oltre al passaparola 

hanno riconosciuto la validità dei cartelloni pubblicitari. Per le ultime due fasce 

di età, entrambe hanno evidenziato ancora una volta la forza dell’azione del 

passaparola. 

 

 

Per soddisfare l’obiettivo 1c e quindi approfondire ulteriormente l’analisi, ho 

chiesto agli intervistati se in base all’esperienza avuta in questa 44esima 

edizione della sagra, credono che l’evento possa essere nuovamente riproposto 

e se quindi parteciperebbero all’edizione dell’anno prossimo. In base ai dati 

ricavati, e come si può ben intendere dalla figura n. 34, le risposte sono state in 

entrambi i casi decisamente positive. 

 

 

    

Figura n. 34: Grafico presenta i due quesiti, ovvero se l’iniziativa dovrebbe essere riproposta in futuro 

e se l’unità statistica riparteciperebbe 

Fonte: nostra indagine; n. 236 

0

50

100

150

200

250

crede sia da riproporre? parteciperebbe a una prossima
edizione?

si

no



 
113 

Nonostante l’esito positivo, alcuni hanno comunque voluto lasciare dei consigli 

tra i quali emergono: velocizzare il servizio troppo lungo e aumentare il 

personale, oppure la proposta di mettere della musica come sottofondo per 

creare atmosfera.  

 

 

Estrapolate le informazioni necessarie per soddisfare il primo gruppo di obiettivi 

specifici, abbiamo potuto notare che l’evento in sé è stato apprezzato dal 

pubblico tanto da ritenerlo parte della tradizione locale.  

 

L’analisi è continuata con la seconda serie di domande. In questa fase verranno 

quindi trattati i dati che fanno direttamente riferimento all’argomento centrale 

della mia ricerca: capire il livello di conoscenza del progetto ExpoVeneto nella 

popolazione presa in esame. 

Per ricavare le informazioni necessarie a soddisfare l’obiettivo specifico 2a, il 

questionario chiedeva in modo molto diretto agli intervistati se avevano mai 

sentito parlare del progetto ExpoVeneto.  

Come riporta il grafico a seguire (fig. 35) la maggior parte della gente (70%), ha 

risposto negativamente a fronte del 30% che invece aveva sentito parlare 

dell’iniziativa. 
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Figura n. 35: Grafico indicante la percentuale di unità statistiche a conoscenza del progetto  

ExpoVeneto 

Fonte: nostra indagine; n=236 

 

 

Ho quindi domandato a coloro che ne erano a conoscenza, se sapevano che 

proprio l’evento a cui stavano partecipando rientrava nel progetto. 

Procedendo poi con un gruppo di questioni che avevano lo scopo di scremare gli 

intervistati per meglio approfondire l’analisi, è risultato che in quel 30% di 

coloro che ne erano a conoscenza solo il 18% sapeva che la sagra paesana 

rientrava nel progetto; il restante 82% non ne era informato. 
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Figura n. 36: Grafico indicante il grado di conoscenza tra le unità statistiche che  

l’evento in questione rientra nel progetto ExpoVeneto 

Fonte: nostra indagine; n=236, n=72 

 

 

A fronte di una percentuale bassa di persone a conoscenza del progetto 

regionale ExpoVeneto, il numero di chi sapeva che l’evento in questione 

rientrava nel progetto è ulteriormente diminuito e questo potrebbe essere 

indice del fatto che l’informazione non ha raggiunto l’obiettivo. 

 

 

Ho cercato quindi di approfondire l’argomento chiedendo solo alle unità 

statistiche che sapevano dell’esistenza di ExpoVeneto se avevano visitato il 

portale poiché l’intervistato, avrebbe potuto comunque averlo visitato senza 

accorgersi della presenza dell’evento al suo interno.  

Ecco che con le figure n. 37 e n. 38 viene soddisfatto anche l’obiettivo specifico 

2b.  
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Figura n. 37: Grafico relativo al grado di visite del portale ExpoVeneto da parte di coloro  

a conoscenza del progetto 

Fonte: nostra indagine; n.=236, n=72 

 

 

Come mostra il grafico, il tasso di risposte negative è stato ancora una volta 

superiore a quelle positive. Questo indica che nonostante il 18% delle unità 

statistiche fosse a conoscenza che la 44esima edizione della sagra rientrava in 

tale progetto, solo il 40% di questa ha visitato il portale internet. 

A questo punto molto interessante risulta capire perché la percentuale di 

risposte negative è stata così alta.  

Tralasciando quindi momentaneamente coloro che hanno visitato il portale, il 

58% dei restanti ha risposto (fig. 38) che non era a conoscenza dell’esistenza di 

tale iniziativa; il 30% ha invece motivato la NON visita al portale per mancanza 

di tempo, mentre solo il 9% ha dichiarato di non essere interessato 

all’argomento. Infine il 3% ha dato come risposta “non usa il pc”, risposta che da 

molti è stata motivata come mancanza del computer in casa o di internet; la 

voce “Altro” non è stata presa in considerazione da nessuno. 
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Figura n. 38: Grafico indicante i motivi della non visita al portale ExpoVeneto da  

parte di coloro che erano a conoscenza del progetto 

Fonte: nostra indagine; n=236; n=43 

 

 

Emerge quindi ancora una volta il fatto che la promozione del progetto non è 

stata sufficiente dato che non è arrivata al visitatore finale. 

 

Infine, ho ritenuto interessante anche incrociare questi ultimi dati con le fasce 

d’età in modo da meglio comprendere come si sono distribuite le motivazioni 

della non visita da parte della possibile domanda. 
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Figura n. 39: Grafico indicante l’incrocio tra le fasce d’età e la motivazione della non visita del portale 

ExpoVeneto 

Fonte: nostra indagine; n=236; n=43 

 

 

Come evidenzia la figura n. 39 le poche unità statistiche non interessate a tale 

tipo di iniziative appartengono alla fascia più alta con l’eccezione di una sola 

risposta che fa riferimento invece alla fascia più giovane. Tra coloro che non ne 

erano a conoscenza spicca principalmente la fascia 46-56 seguita dalla fascia 

“oltre i 57”. Una promozione interamente concentrata nell’uso di internet fa si 

che coloro che ne risentano maggiormente sono le persone che non usano il 

computer e in questo caso l’unica unità statistica che ha motivato la non visita 

dando questa risposta apparteneva alla fascia più alta. Come questa persona ha 

selezionato questa risposta, ritengo che anche altre potrebbero aver riscontrato 

lo stesso problema. Incentrare una campagna promozionale completamente 

sull’ausilio di internet, rende assolutamente necessario da parte della 

popolazione l’utilizzo di un computer o di un dispositivo che supporti tale 

sistema.  

Infine la fascia 35-45 risulta la più occupata e dunque al momento dell’intervista 

non era ancora riuscita a ricavare del tempo per una visita al sito. 
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La fase successiva di questa analisi riguarda nello specifico Expo Milano. Le 

informazioni a cui siamo giunti hanno permesso di soddisfare l’obiettivo 

generale n. 3. 

Di seguito verranno riportati i grafici per meglio comprendere il livello di 

interesse nei confronti della manifestazione e allo stesso tempo capire come 

l’evento, in generale, è stato valutato. 

Per quanto riguarda l’obiettivo specifico 3a, la figura n. 40 mostra la percentuale 

di persone che si sono recate in visita a Expo Milano. Come si può notare, la 

percentuale di unità statistiche che al momento dell’intervista non si erano 

recate a Milano è nettamente maggiore a coloro che invece avevano già visitato 

il sito. A tal proposito ritengo sia opportuno ricordare che i questionari per 

questo evento sono stati distribuiti durante l’ultima settimana di maggio e la 

prima di giugno ovvero poco dopo l’inaugurazione di Expo Milano: questo 

fattore ha probabilmente inciso sulle risposte. 

 

 

            

Figura n. 40: Grafico indicante il grado di partecipazione delle unità statistiche a Expo  

Milano 2015 

Fonte: nostra indagine; n=236 
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A questo punto è stato chiesto a coloro che ancora non erano andati a Milano 

se entro la chiusura si sarebbero recati in visita. Nell’analisi di queste risposte, si 

nota come il numero dei Sì sia notevolmente aumentato arrivando al 68% a 

fronte del 32% di coloro che al momento della risposta sapevano che non si 

sarebbero recati in visita.  

Il grafico sottostante riassume quanto appena detto. 

 

 

             

Figura n. 41:  Grafico indicante la percentuale di unità statistiche che pensano di recersi  

a Expo Milano 2015 prima della chiusura del Sito 

Fonte: nostra indagine; n=236, n=211 

 

 

Soddisfatto l’obiettivo specifico 3a, passo ora al 3b.  

Intenzionata a capire quale fosse la motivazione alla base di una non visita al 

Sito espositivo, ho chiesto a coloro che già sapevano che non si sarebbero recati 

a Milano quale fosse il motivo alla base della loro risposta. Il 60% degli 

intervistati ha risposto di non essere interessato a tale manifestazione e il 19% 

ha affermato di non riuscire a ritagliare del tempo per la visita. Il 12% ha 

sostenuto che una giornata a Expo implicherebbe costi troppo alti, concludendo 

con il 9% delle persone intervistate che ha risposto che ad incidere nella scelta 
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di parteciparvi o meno è subentrato il fattore distanza. Le interviste da me 

effettuate hanno inoltre evidenziato il fatto che nessuno si è ritenuto contrario 

a questa tipologia di eventi e dunque, dal mio punto di vista si tratta di una 

tipologia di eventi che interessa il pubblico. 

 

 

            

Figura n. 42: Grafico indicante le principali motivazioni della non visita al Sito di  

Milano 

Fonte: nostra indagine; n=236, n=68 

 

 

 

Arrivati a questo punto mi sono dunque chiesta con chi le persone preferiscono 

recarsi in visita a tale evento e il risultato è che l’accompagnatore preferito è il 

partner (40%) seguito dalla famiglia (27%). Gli amici ricoprono comunque una 

percentuale importante (25%), mentre sono pochi coloro che si sono recati o si 

recheranno a Milano da soli (8%).  

Come già detto precedentemente, vorrei sottolineare ancora una volta che le 

interviste sono state svolte dopo un mese circa dall’apertura di Expo Milano e 

che quindi le effettive azioni delle unità statistiche potrebbero aver subito delle 
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modifiche nel corso del tempo rispetto a quanto detto al momento della 

compilazione. 

 

 

           

Figura n. 43: Grafico indicante la compagnia preferita per la visita a Expo Milano 2015 

Fonte: nostra indagine; n=236, n=168 

 

 

 

 

Evento n.2: Il museo del caffè Dersut: dalla pianta alla tazzina, viaggio 

nella storia del caffè 

Il secondo evento preso in considerazione è stato organizzato da Dersut Caffè, 

azienda nata nel 1949 a Conegliano, in provincia di Treviso. 

Anche questa azienda partecipò all’iniziativa ExpoVeneto promuovendo 

l’apertura del museo all’interno del portale. Stando al sito internet la struttura 

doveva essere aperta tutte le prime domeniche del mese da maggio a ottobre; 

in realtà, mettendomi in contatto con i diretti interessati all’interno dell’azienda, 

mi è stato comunicato che fin dalla messa in rete dell’evento c’è stato un errore 

nelle date pubblicizzate, sbaglio che per quanto segnalato non è mai stato 

modificato. Infatti, sono state solo due le domeniche di apertura del museo 
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supportate dall’iniziativa veneta e nello specifico erano la prima domenica di 

settembre e la prima di ottobre. Durante queste giornate chiunque interessato 

ha potuto effettuare una visita gratuita con guida all’esposizione permanente 

realizzata dall’azienda.  

 

Per questo secondo evento in analisi, così come per il primo, passerò ora a 

presentare le informazioni ricavate partendo dai dati raccolti mediante la 

distribuzione dei questionari durante tali giornate. Le modalità di presentazione 

dei dati seguiranno lo schema degli obiettivi specifici come proposto 

precedentemente. Non tutti i dati raccolti, anche in questo caso, verranno 

presentati in questo momento in quanto solo alcuni, fanno direttamente 

riferimento agli obiettivi dello studio. 

Il campione esaminato si divide in modo quasi equo tra maschi e femmine; 

come riporta la figura n. 44, il 53% è rappresentato da donne e il 47% da uomini. 

 

 

            

Figura n. 44: Grafico indicante la divisione tra genere maschile e femminile presente di  

coloro presenti all’evento 

Fonte: nostra indagine; n=78 
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Dopo aver visto come si è suddivisa la popolazione per genere, la figura 

successiva mostra la ripartizione per fasce d’età. La fascia dominante è quella 

tra i 46-56 anni con il 28%, seguita da coloro che hanno un’età compresa tra i 

35-45 anni e che rappresentano invece il 26%. A seguire si trova la fascia “oltre 

57” con il 18% delle presenze, per terminare con le restanti due fasce che hanno 

rappresentato in modo equivalente il 14%. 

 

          

Figura n. 45: Grafico indicante la divisione delle persone intervistate in base a fasce d’età 

Fonte: nostra indagine; n=78 

 

 

Prima di iniziare a presentare i dati ritengo importante soffermarmi a elencare 

quali sono stati i principali comuni di residenza dei visitatori. Oltre alla presenza 

di persone provenienti dalla stessa città in cui ha sede il museo, (Conegliano), si 

ritrovano citati nei questionari molti altri comuni delle zone limitrofi come San 

Pietro di Feletto, San Vendemiano, Vittorio Veneto, Spresiano, Santa Lucia di 

Piave. A questi se ne aggiungono altri che hanno indicato come luogo di 

provenienza Treviso e altri ancora che hanno superano le brevi distanze 

localizzandosi fuori provincia e mi riferisco nello specifico ai comuni di Padova, 
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Cittadella e anche Belluno, Falcade, Cencenighe, Salgareda, Agordo. Tra tutti gli 

intervistati un’unità statistica ha indicato di provenire dalla Svizzera. 

Il motivo dell’importante presenza di intervistati provenienti dalle zone di 

Belluno deriva dal fatto che in una delle due giornate di apertura era stata 

organizzata un’escursione a con annessa visita al museo. 

 

Le prime informazioni che proporrò riguardanti l’evento in questione, 

riprendendo l’obiettivo specifico 1a. Solo il 2% del campione ha valutato 

l’occasione in modo negativo, il resto ha dato giudizi che spaziano 

dall’“interessante” al “molto interessante” approvando l’attività in esame. 

 

 

         

Figura n. 46: Grafico indicante il grado di interesse dei partecipanti all’evento 

Fonte: nostra indagine; n=78 

 

 

Il fatto che la maggioranza abbia riferito di aver apprezzato l’evento, credo 

debba essere valutato come stimolo per continuare a proporre l’iniziativa, 

indipendentemente dalla partecipazione al progetto ExpoVeneto, cosa che 

l’azienda stava già facendo. 
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A differenza dell’altro evento, essendo inferiore la numerosità campionaria non 

verrà fatto l’incrocio dei dati tra le età e la valutazione dell’evento da parte dei 

visitatori poiché non si otterrebbero informazioni così fondamentali al fine 

dell’analisi. 

 

 

Il passo successivo ha riguardato le modalità di avvenuta conoscenza 

dell’iniziativa; grazie alla figura n. 47 si riesce a rispondere all’obiettivo specifico 

1b.  

 

 

 

Figura n. 47: Grafico indicante le modalità di avvenuta conoscenza 

Fonte: nostra indagine; n=78 

 

 

Come si può notare, la maggior parte delle unità statistiche riconosce di aver 

partecipato all’evento sapendone grazie alla forte azione del passaparola (60%) 

seguita da internet (13%) e successivamente dalla voce “altro” (12%) che è stata 

motivata da alcuni con “escursione del paese” e da altri con “volantinaggio”. È 

stata riconosciuta anche l’importanza della pubblicità fatta nei giornali (10%), 

mentre la modalità di promozione che sembra aver avuto minor impatto 
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comunicativo, tra gli intervistati, risulta essere quelle fatta mediante cartelloni 

pubblicitari (5%). 

Ricordando che un’unità statistica aveva messo come provenienza la Svizzera, 

ho analizzato nello specifico il suo questionario dove è emerso che anche in 

questo caso è stata l’azione del passaparola a influire. 

 

 

  

Figura n. 48: Grafico che incrocia i dati relativi alle modalità di avvenuta conoscenza con le fasce d’età 

Fonte: nostra indagine; n=78 

 

 

Al fine di soddisfare del tutto il primo obiettivo generale, la figura n. 49 

evidenzia il grado di interesse all’evento da parte dei visitatori. Dal grafico si può 

tranquillamente vedere che, l’evento risulta esser stato un successo: il 97% degli 

intervistati crede sia un’iniziativa da riproporre e il 96% parteciperebbe ad una 

prossima edizione. Ciò significa che la gente oltre ad aver ritenuto l’esperienza 

positiva tornerebbe volentieri in visita al museo. 
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Figura n. 49: Grafico presentante due quesiti, ovvero se l’iniziativa dovrebbe essere  

riproposta in futuro e se l’unità statistica riparteciperebbe 

Fonte: nostra indagine; n=78 

 

 

Nonostante l’esito positivo, anche in questo caso, in molti hanno voluto lasciare 

dei consigli tra i quali riporto l’idea di aprire il museo più volte al mese; 

prediligere un’esposizione più lenta durante la visita in modo da renderla adatta 

a qualsiasi target di persone; farsi conoscere maggiormente all’interno delle 

realtà scolastiche in quanto il tour potrebbe essere interessante anche per i più 

giovani. 

 

 

Passo ora a soddisfare il secondo obiettivo generale attraverso i due obiettivi 

specifici che si riferiscono direttamente al progetto ExpoVeneto. 

In particolare, per quanto riguarda l’obiettivo 2a, alla domanda “Ha mai sentito 

parlare di ExpoVeneto?” ciò che è emerso è che quasi la metà delle unità 

statistiche, ovvero il 49% aveva già sentito parlare dell’iniziativa veneta. Il 

grafico a seguire mostra nello specifico quanto appena detto. 

Anche l’unità statistica proveniente dalla Svizzera ha risposto alla domanda 

confermando di averne sentito parlare. 
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Figura n. 50: Grafico indicante la percentuale di unità statistiche a conoscenza del progetto  

ExpoVeneto 

Fonte: nostra indagine; n=78 

 

 

Questi dati appena citati si presentano diversi se paragonati a quelli dell’evento 

precedente dove i NO rappresentavano la maggioranza.  

Posso quindi cercare di proporre delle ipotesi sulla differenza di risposte 

ottenute con questa domanda durante l’analisi dei due eventi: credo che 

l’aumento dei SÌ in questo caso sia dovuto al fatto che rispetto all’altro caso 

studio, l’occasione ha coinciso con gli ultimi mesi di ExpoVeneto e dunque il 

progetto era riuscito a farsi conoscere maggiormente. 

A fronte di questi dati rimane il fatto che, come mostra il grafico sottostante, la 

maggior parte del campione in analisi (82%) non era però a conoscenza che la 

visita al museo Dersut rientrasse nel progetto ExpoVeneto dimostrando ancora 

una volta che la maggior parte della gente presente durante le giornate di 

apertura del museo fosse là ignara di questo collegamento con l’iniziativa 

veneta.  
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Figura n. 51: Grafico indicante il grado di conoscenza tra le unità statistiche  

che l’evento in questione rientra nel progetto ExpoVeneto 

Fonte: nostra indagine; n=78 

 

 

Per quanto riguarda l’obiettivo 2b le figure da tenere presenti sono la n. 52 e la 

n. 53: queste due in particolare si riferiscono solo alle persone che hanno 

sentito parlare di ExpoVeneto scremando in questo modo le unità statistiche. 

Tra chi era a conoscenza del progetto, solo il 29% ha visitato il sito, mentre il 

71% ha affermato di non averlo fatto e quindi di aver fermato le sue conoscenze 

circa l’iniziativa a quanto sentito dire senza approfondire. In questo 71% rientra 

anche l’unità statistica proveniente dalla Svizzera che nonostante avesse sentito 

parlare di ExpoVeneto, ha affermato di non aver visitato il sito e di conseguenza 

non sapeva nemmeno che l’evento in questione rientrava nel progetto. 

 

18% 

82% 

Era conoscenza del fatto che la visita a cui ha 
partecipato rientra nel progetto ExpoVeneto? 

si no



 
131 

      

Figura n. 52: Grafico relativo al grado di visite del portale ExpoVeneto da parte di coloro  

a conoscenza del progetto 

Fonte: nostra indagine; n=78, n=38 

 

 

Ho dunque chiesto a chi non aveva visitato il portale quali fossero le principali 

motivazioni e la risposta che prevale si riferisce alla mancanza di tempo (63%) a 

cui segue la voce “non sapevo dell’esistenza” (18%). Rimane comunque una 

fascia di persone che afferma di non essere interessata dall’argomento (15%), 

infine in misura sicuramente minore (4%) alcuni non usano il computer e di 

conseguenza non possono essere informati mediante questo mezzo di 

comunicazione. 

Rispetto l’altro evento vorrei far notare che in questo caso la principale 

motivazione della non visita del portale tra coloro che ne erano a conoscenza si 

collega alla mancanza di tempo e non come nell’altro caso alla mancanza di 

informazione. Nonostante questa differenza l’opzione “non sapevo 

dell’esistenza” è stata la seconda scelta da parte del pubblico riconfermando 

ancora una volta, e dopo mesi dall’avvio del progetto, che l’informazione è stata 

scarsa. 
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si no
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Figura n. 53: Grafico indicante i motivi della non visita al portale ExpoVeneto da parte di coloro che 

erano a conoscenza del progetto 

Fonte: nostra indagine; n=78, n=27 

  

 

 

Ho quindi deciso di incrociare, anche per l’analisi di questo evento, le 

motivazioni che hanno spinto il visitatore a non visitare il portale internet di 

ExpoVeneto con le età, anni diversi potrebbero implicare motivazioni differenti. 

Ciò che è emerso è che le persone a cui l’evento non interessava appartenevano 

principalmente alla fascia d’età più bassa o al gruppo 46-56. In tutte le altre 

fasce  si ritrovano unità statistiche che non sono riuscite a ricavare il tempo per 

visitare il portale, anche se la fascia che spicca è quella 35-45. Alcuni hanno dato 

anche come motivazione la mancanza di informazione a riguardo che ha di 

conseguenza implicato la non visita del sito online, in particolare per coloro con 

un’età superiore ai 57 anni. Sempre in quest’ultima fascia c’è stato chi ha 

dichiarato di non usare il computer e questo è risultato un ostacolo importante 

che ha impedito di raccogliere maggiori informazioni. 
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Figura n. 54: Grafico indicante l’incrocio tra le fasce d’età e la motivazione della non visita del portale 

ExpoVeneto 

Fonte: nostra indagine; n=78, n=27 

 

 

Individuati tutti i dati, per questo evento, necessari a soddisfare l’obiettivo 

generale numero 2, passo ora a individuare tra i dati che ho raccolto quali 

meglio soddisfano l’obiettivo generale numero 3 che si riferisce a Expo Milano 

2015. 

Per avere una panoramica più ampia sull’intero argomento credo sia opportuno 

capire qual è l’idea che la gente ha su l’Esposizione Universale milanese, con lo 

scopo di comprendere se l’idea veneta potesse o meno avere la possibilità di 

essere valutata positivamente da parte del pubblico. 

Occorre dire che a differenza dell’altro evento analizzato, questo si è svolto 

quando l’Esposizione Universale era già ben avviata e dunque le risposte 

possono essere differenti rispetto quelle ottenute precedentemente. 

 

 

Il livello di interesse mostrato dal campione analizzato ha evidenziato che il 

livello di attrattiva di Expo Milano è stato: l’82% degli intervistati al momento 

della compilazione del questionario aveva già visitato il Sito espositivo. 
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Figura n. 55: Grafico indicante il grado di partecipazione delle unità statistiche a Expo  

Milano 2015 

Fonte: nostra indagine; n=78 

 

 

Alle unità statistiche che ancora non si erano recate nel capoluogo lombardo è 

stato chiesto se pensavano di recarsi prima della sua chiusura. Quel 18% (Fig. n. 

55) ha risposto alla domanda successiva (Fig. n. 56) in modo prevalentemente 

positivo: i Sì rappresentavano il 59%, evidenziando che la maggior parte delle 

unità statistiche era dunque interessata a recarsi a Expo.  

 

 

 

18% 

82% 

Ha visitato Expo Milano 2015? 

si no
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Figura n. 56: Grafico indicante la percentuale di unità statistiche che pensano di recersi  

a Expo Milano 2015 prima della chiusura del Sito 

Fonte: nostra indagine; n=78, n=64 

 

 

Con questi due grafici è stato soddisfatto anche l’obiettivo specifico 3a.  

 

 

Infine, l’obiettivo 3b ha individuato quali sono le principali cause della non visita 

per coloro che probabilmente non si sarebbero recati a Milano.  

A differenza dell’altro evento analizzato, le risposte ottenute possono venire 

considerate in modo più certo in quanto mancando poco alla chiusura del Sito la 

gente aveva già potuto riflettere riguardo una propria partecipazione o meno 

all’Esposizione. 

Dai dati raccolti durante questo evento è emerso che la gente è interessata da 

questo tipo di manifestazioni e ha piacere a parteciparvi; penso che ciò possa 

essere interpretato positivamente anche per lo sviluppo di progetti futuri e con 

caratteristiche differenti. 
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Figura n. 57: Grafico indicante le principali motivazioni della non visita al Sito di Milano 

Fonte: nostra indagine; n=78, n=38 

 

 

Il 50% ha quindi motivato il suo NO a causa della mancanza di tempo che non 

implica mancanza di interesse, cosa che invece risulta alla base della non visita 

per una fascia di gente pari al 19%. A seguire troviamo la voce “troppo costoso” 

con un 18%, e infine anche la distanza è un fattore che ha giocato un ruolo 

importante e che ha influenzato la scelta del 13% degli intervistati. Nessuno si è 

comunque detto contrario a questa tipologia di eventi. 

 

L’ultimo grafico mostra come, nel caso l’unità statistica ci sia già andata o sia 

intenzionata ad andarci, il campione prediliga recarsi all’Expo in compagnia della 

famiglia (40%) che risulta essere la prima scelta, seguita dal partner (30%), dagli 

amici (28%) e solo il 2% ha prediletto o prediligerà una visita in solitaria. 
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Figura n. 58: Grafico indicante la compagnia preferita per la visita a Expo Milano 2015 

Fonte: nostra indagine; n=78, n=40 
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2a fase 

Indagine: Stakeholder Satisfaction (le aziende) 

 

 

3.5 Le aziende trevigiane che hanno aderito al portale 

 

Come già anticipato, difficile sarebbe stato analizzare il portale a tutto tondo e 

così anche per quanto riguarda le aziende mi sono soffermata solo su quelle 

aderenti della provincia di Treviso. Dall’analisi del sito è apparso che molti sono 

comunque gli eventi che la provincia ha offerto per scoprire o meglio conoscere 

l’area di riferimento.  

Navigando tra le varie sezioni e studiando attentamente le sottocategorie nelle 

quali esse si dividevano, è emerso che molti tra gli eventi presentati venivano 

riproposti all’interno di più categorie facendo apparire il totale degli 

appuntamenti più numeroso di quelli che effettivamente erano. Questa 

modalità di presentazione e classificazione ha permesso alle aziende, allo stesso 

tempo, di farsi trovare con più facilità da parte dal visitatore e quindi essere più 

visibile all’interno del portale. 

Fatta questa osservazione ho ritenuto necessario, al fine della mia analisi, 

mettermi direttamente in contatto con le aziende per porre loro alcune 

domande in merito all’esperienza vissuta con il portale, e per capire il livello di 

promozione che il loro evento ha avuto mediante l’utilizzo dello stesso. 

 

L’intervista si è svolta telefonicamente, è durata dai 15 ai 20 minuti in base alle 

possibilità e alla disponibilità degli interessati e le domande formulate hanno 

riguardato vari aspetti. Gli interrogativi posti sono stati sempre gli stessi per 
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ciascuna azienda lasciando all’intervistato la possibilità di ampliare a piacere gli 

argomenti in base all’esperienza vissuta.207 

Tutte le aziende contattate hanno contribuito allo studio in modo 

personalizzato apportando chi più e chi meno la propria testimonianza. 

Procedendo con le interviste è emerso che più eventi sono stati promossi dalla 

stessa azienda o dalla stessa associazione e questo ha notevolmente ridotto il 

numero di interviste da fare per ottenere i dati necessari al fine dell’analisi. 

 

Le aziende o associazioni con cui sono entrata direttamente in contatto sono 

state: 

 la scuola Living24 che ha promosso l’evento “Cooking in Italy: join our 

cooking classes! Impara a cucinare in inglese!”; 

 l’azienda Vendrame con gli eventi “Distribuzione localizzata 

liquame/digestato su mais” e “Visita pratica su vigneti e frutteti di 

distribuzione attraverso i nostri macchinari innovativi”; 

 l’azienda agricola Borgoluce con la sua proposta “Expo 2015 in Fattoria”; 

 Zeta Group che ha curato la rassegna stampa degli eventi “Buon 

compleanno casatella trevigiana DOP”  

 la sezione Promozione turistica della regione veneto che ha proposto 

l’evento “Caseus Veneti”; 

 la torrefazione Dersut Caffè con l’evento “Il museo del caffè Dersut:…dalla 

pianta alla tazzina, viaggio nella storia del caffè”. 

 la proloco Gusto veneto che si è occupata degli eventi “Festa dei formaggi” e 

“Mostra dei vini di collina” 

 il ristorante Verdegaio che ha promosso l’evento “Degustando l’Expo” 

proponendo nei sei mesi di attività del portale altrettanti menù diversi in 

base ai prodotti di stagione presenti e promuovendoli con diversi titoli 

all’interno del portale; 

                                                             
207 In appendice è possibile ritrovare il documento relativo alle domande per l’intervista telefonica con le 
aziende. 
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 l’associazione culturale Officina ha presentato l’evento “Esperienze di 

sostenibilità: recuperiamo le energie” e “QB. Interazioni con il mondo del 

cibo”; 

 l’azienda Barea con l’evento “Ingredienti dal mondo sulle tavole italiane”; 

 l’azienda Re-Born che ha promosso l’evento “Le colline di Cima da 

Conegliano e la luce del paesaggio”. 

 

Prima di esaminare le risposte raccolte ritengo opportuno dire che per 

contattare queste aziende ho utilizzato il numero riportato nelle singole pagine 

all’interno del portale, testando in questo modo anche le informazioni che si 

trovavano nel sito. A tal proposito, non sono riuscita a contattare un’azienda in 

quanto il numero appariva inesistente e l’ostacolo che io ho riscontrato 

potrebbe averlo incontrato anche un possibile visitatore.  

In seguito alle interviste fatte è risultato inoltre che tra coloro che ho contattato 

c’è stato chi ha affermato che dopo l’inserimento dell’evento nel portale non lo 

ha più seguito disinteressandosi e aspettando passivamente di essere 

avvicinato.  

Durante un’altra intervista è stato anche riportato da un’azienda di essersi solo 

occupata della messa in rete dell’evento, di aver dunque promosso l’evento per 

conto di altri e quindi di rappresentare solo il tramite. Apprese queste 

informazioni ho capito che l’azienda con cui stavo parlando non mi sarebbe 

stata d’aiuto per la mia ricerca poiché la gestione del singolo evento era stata 

poi portata avanti dai diretti interessati. Rimaneva il fatto che nel portale il 

numero indicato non era degli organizzatori ma degli intermediari.  

 

Dopo questa breve introduzione, riporto quanto è emerso dalle interviste.  

 

In generale è apparso che la metà degli intervistati sono stati direttamente 

avvisati dagli organizzatori attraverso mailing list o incontri nel territorio come 
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ad esempio con il Road Show208, circa il progetto; la restante parte ha invece 

aderito all’iniziativa trovandola in modo autonomo e solo in un secondo 

momento alcuni tra questi hanno partecipato a degli incontri.  

Il primo gruppo citato, ha sottolineato che il progetto non è comunque stato 

proposto loro con largo anticipo, anzi in alcuni casi l’idea è stata comunicata 

solo un paio di mesi prima dell’avvio del portale a cominciare da gennaio dello 

stesso anno; per altri, nonostante l’avviso diretto da parte degli organizzatori 

l’invito ad aderire è arrivato quando il portale ExpoVeneto era già attivo: maggio 

inoltrato. 

Tutti hanno comunque sostenuto che la procedura per inserire i dati relativi 

all’evento da promuovere è stata lunga e in alcuni casi anche complicata perché 

richiedeva tutti i dati fin da subito senza consentire un momentaneo salvataggio 

in attesa di reperire le altre informazioni necessarie. Nonostante questa 

precisazione, tutti hanno riscontrato che il sito era stato pensato in modo molto 

ottimale e intuitivo per chiunque fosse esterno all’organizzazione e volesse 

raccogliere maggiori informazioni riguardo il territorio. 

Nel complesso le aziende hanno intravisto nel portale una valida opportunità di 

pubblicizzazione e promozione per la propria attività e i propri prodotti 

sostenendo che il portale poteva risultare una buona vetrina per la provincia, e 

soprattutto per il territorio veneto.  

È da sottolineate inoltre che tra gli intervistati quasi tutti credono fermamente 

nei progetti comuni e nell’idea di fare sistema in quanto l’unione crea forza e 

quindi maggiore probabilità di successo nel presentare le iniziative e i prodotti a 

un pubblico non solo del settore, ma sempre più ampio e magari anche 

internazionale. 

                                                             
208 Ideati dalle aziende per promuoverei propri prodotti, i Road Show si sono affermati sempre 
più per essere un valido mezzo di promozione di prodotti e iniziative. In particolare, questa 
modalità di pubblicità permette di ripetere la stessa presentazione in più luoghi e quindi 
stimolare l’interesse della gente verso un determinato prodotto o iniziativa. Per un 
approfondimento ulteriore consultare il sito 
https://it.wiktionary.org/wiki/roadshow “Roadshow” (Consultato il 21 gennaio 2016) 

https://it.wiktionary.org/wiki/roadshow
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Diversi sono stati i punti di forza del progetto condivisi all’unanimità: la volontà 

di cercare di dare maggior visibilità all’Italia e alla regione nello specifico; l’idea 

di creare sinergie portando avanti il pensiero di “fare sistema” e “rete”. 

 

Se le risposte alle prime domande sono state positive, nel momento in cui 

l’intervista è entrata più nello specifico riguardo alla propria esperienza, i pareri 

sono risultati più negativi. Chiedendo alle aziende se hanno avuto adesioni ai 

loro eventi, diverse hanno risposto di non essere mai state contattate da 

persone interessate, altre hanno ricevuto alcune chiamate o e-mail per 

informazioni alle quali non ha avuto seguito nessuna iscrizione. Tra le aziende 

che hanno aderito, nessuna è riuscita a risalire ai passaggi fatti dagli interessati: 

ad oggi non saprebbero dire se coloro con cui erano entrate in contatto avevano 

trovato l’evento utilizzando il portale o altri canali.  

Da sottolineare che c’è stato un solo evento che ha avuto adesioni e si è trattato 

di un gruppo di sei persone provenienti dagli Stati Uniti e dall’Inghilterra 

intenzionati ad arricchire il loro soggiorno in Italia con alcune esperienze nel 

territorio. Come ha inoltre raccontato l’organizzatrice, queste persone non 

hanno però trovato l’evento utilizzando il portale ExpoVeneto, ma facendo una 

semplice ricerca in internet, è stata successivamente l’organizzatrice a suggerire 

loro di guardare la pagina online se intenzionati a svolgere altre attività nel 

Veneto. 

 

Avendo svolto le interviste durante il mese di novembre 2015, ovvero quando i 

sei mesi di attività del portale erano da poco terminati, tutti gli intervistati 

hanno affermato in modo unanime che il ritorno d’immagine è stato 

praticamente nullo o molto scarso se confrontato al potenziale che avrebbe 

potuto avere un’iniziativa simile; il portale dal loro punto di vista non ha quindi 

rappresentato la finestra di promozione che tutti si erano immaginati. 

A queste prime affermazioni negative sono seguite ulteriori critiche: mancanza 

di un’attiva campagna promozionale per il portale; insufficiente supporto da 
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parte dagli organizzatori; tempistiche poco ottimali visto l’impegno richiesto per 

l’organizzazione di una “macchina” così grande; mancata comunicazione nei 

confronti dell’utente finale e anche nei confronti delle aziende interessate. Due 

aziende nello specifico hanno infine sottolineato che nel portale erano presenti, 

per alcune categorie, troppe sezioni e questo non ha permesso di curare in 

modo adeguato tutto l’insieme privilegiandone alcune a discapito di altre. 

 

L’intervista è terminata chiedendo alle aziende se nel futuro aderirebbero 

ancora ad un progetto simile dopo l’esperienza vissuta con il portale 

ExpoVeneto. Le risposte sono state in generale positive in quanto ancora una 

volta quasi all’unanimità hanno sottolineato che queste esperienze, se ben 

sviluppate hanno del grande potenziale e che rappresenterebbero un mezzo di 

promozione forte, marcando “sempre se ben sviluppato”. 

La maggior parte degli intervistati ha inoltre aggiunto che a fronte di una loro 

futura adesione ad un’iniziativa simile diverse sarebbero le cose da rivedere 

soprattutto per quanto riguarda la promozione, mentre un’altra azienda ha 

invece risposto al quesito facendo un ragionamento di tipo economico e 

affermando che la sua partecipazione sarebbe vincolata, oltre dalle modalità di 

presentazione e promozione, anche dal fattore costi e che quest’ultimo sarebbe 

particolarmente determinante nella decisione da prendere. 

 

Nel complesso la riflessione a cui sono giunta per quanto riguarda le aziende, è 

che queste hanno apprezzato molto l’idea e la volontà che si trovava alla base 

del progetto, ma nessuna ha effettivamente ottenuto quello che le era stato 

promesso: un buon ritorno d’immagine. Per quanto, in generale, tutte 

sarebbero disposte a riprovarci con lo stesso progetto o con uno nuovo, molte 

sarebbero le cose che dal loro punto di vista dovrebbero essere riviste altrimenti 

l’impegno a loro richiesto non è giustificato. 
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3a fase 

Indagine: Stakeholder Satisfaction (gli organizzatori) 

 

 

3.6 L’iter per l’organizzazione di ExpoVeneto 

Per poter avere una visione a tutto tondo sull’iniziativa, la mia ricerca prevedeva 

l’intervista anche a coloro che hanno organizzato e dato vita a Expo Veneto. 

Sfortunatamente è risultato molto difficile mettermi in contatto con gli 

organizzatori e quindi per poter sviluppare anche questa parte mi sono tornati 

utili sia le varie Deliberazioni, sia il report che la Regione ha realizzato con lo 

scopo di valutare il lavoro svolto in questi sei mesi di attività. 

 

Fortunatamente sono riuscita a mettermi direttamente in contatto con il Dott. 

Maurizio Gasparin che mi ha trasmesso tutta la documentazione necessaria per 

ricostruire il percorso di progettazione e creazione dell’iniziativa.  

Attraverso le varie Deliberazioni della Giunta Regionale è stato semplice 

osservare come le cose sono evolute.  

Andando indietro nel tempo, la prima in cui si parla dell’argomento è stata la n. 

8 del 21 gennaio 2014 che come si può notare è stata stilata un anno 

abbondante prima dell’apertura di Expo Milano, di ExpoVeneto e quindi di tutte 

le iniziative correlate tra cui rientra anche il portale. Già in questo primo 

documento si ritrova la volontà delle Regione di partecipare in modo attivo 

all’Esposizione Universale di Milano, e sulla base di questo desiderio venne la 

Cabina di regia del Sistema Veneto per Expo 2015 che si poneva come obiettivo 

quello di ben definire il ruolo della regione durante questo periodo di visibilità a 

livello mondiale.  

La Cabina era costituita dal presidente della Giunta Regionale che rivestiva il 

ruolo di presidente a cui si aggiungevano gli Assessori regionali competenti nelle 
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materie di interesse della manifestazione, spaziando tra gli argomenti relativi a 

Turismo, Agricoltura, Economia e Sviluppo, Ricerca e Innovazione. 

L’obiettivo risultava ben fissato: mostrare la leadership che il territorio ha nei 

diversi settori promuovendo l’unione dell’aspetto istituzionale locale con quello 

imprenditoriale. La volontà di unire queste due parti deriva dal fatto che 

mostrarsi uniti agli occhi di coloro che sono esterni era stata ritenuta una 

strategia vincente.  

Come riportato sempre nella Deliberazione n.8 del 21 gennaio 2014 e già 

approvato da due Deliberazioni precedenti (n. 391 del 24 febbraio 2009 e la n. 

1019 del 18 giugno 2013), i vantaggi riconosciuti per tale lavoro comune 

sarebbero stati:  

 promuovere un’immagine compatta e forte della regione; 

 mostrare le capacità di programmazione e di gestione delle risorse; 

 ripartizione della spesa;  

 valutazione dell’efficacia sia dal punto di vista economico che partecipativo 

grazie ad un approccio manageriale; 

 promozione del territorio in modo da inserirlo, mediante opportune azioni 

di marketing, all’interno delle proposte di viaggio. 

 

 

Oltre alla Cabina era stato istituito un Gruppo di Lavoro a supporto della stessa 

le cui operazioni congiunte avrebbero permesso di sviluppare tre obiettivi 

precisi: 

1. presenza del Veneto all’interno del Sito di Expo;  

2. creazione e posizionamento di una piattaforma informatica che presentasse 

il Sistema Veneto; 

3. serie di iniziative chiamate “fuori Expo” che prevedevano azioni di 

comunicazione, promozione, valorizzazione sia in forma autonoma o 

utilizzando i canali a marchio Expo. 
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Nell’allegato della stessa delibera vengono elencati tutti i soggetti aderenti a 

tale iniziativa che sono stati: Confindustria Veneto, CIA Veneto, Coldiretti 

Veneto, Confagricoltura, CNA Veneto, Confartigianato Veneto, Confcommercio 

Veneto, Confesercenti Veneto, Confcooperative Veneto, Legacoop Veneto, 

Casartigiani Veneto, Unioncamere Veneto, Expo 2015 Spa, Comitato Expo 

Venezia, CGIL Veneto, CISL Veneto, UIL Veneto. 

 

Durante la Deliberazione n. 271 del 27 maggio 2014 venne inoltre istituito un 

Comitato Tecnico Scientifico coordinato dal Dott. Maurizio Gasparin con lo 

scopo di valutare tutte le iniziative collegate a Expo. 

Quella successiva, la n. 963 del 17 giugno 2014, ebbe come argomento 

principale la partecipazione della regione a Expo Milano, per la durata di una 

settimana, all’interno del Padiglione Italia (dal 2 all’8 ottobre 2015). 

 

Seguì la Deliberazione n. 1497 del 12 agosto 2014 che faceva riferimento al 

piano finanziario in relazione a Expo 2015. 

 

 

Riassumendo: 

 

Figura n. 58: Principali provvedimenti deliberativi 

Fonte: Introduzione alla programmazione regionale_Regione Veneto 
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Nell’allegato della Deliberazione n. 1720 del 29 settembre 2014 l’argomento 

trattato si riferiva al protocollo d’intesa per la promozione del Sistema 

economico Veneto a Expo Milano. Veniva ulteriormente riconosciuta 

l’importanza a livello economico che tale iniziativa poteva avere per il territorio 

della Regione del Veneto e si riteneva fondamentale promuovere e sviluppare 

attività che potessero avere un impatto positivo per lo stesso.  

Per raggiungere l’obiettivo le Camere di Commercio del Veneto reputarono 

necessario garantire ai visitatori servizi efficienti e infrastrutture all’avanguardia, 

mentre le Associazioni firmatarie riconobbero l’importanza di un 

coordinamento tra le attività tese alla valorizzazione delle imprese del territorio 

per offrire loro i mezzi necessari a farsi conoscere e apprezzare. A seguito di 

quanto detto, sottoscrivendo tale accordo, le parti si impegnavano a 

promuovere e a realizzare iniziative che generassero un impatto positivo per 

l’area di riferimento e a cooperare per l’organizzazione di iniziative inerenti ai 

temi Expo Milano. Sarebbe stata inoltre organizzata una vetrina per evidenziare 

le capacità delle imprese venete. 

Sempre all’interno del medesimo allegato, e secondo il principio di reciproca 

collaborazione, Expo 2015 si impegnava a coinvolgere il Veneto e a sostenerlo 

nel suo progetto di promozione territoriale durante occasioni diverse (eventi, 

forum, dibattiti ecc.), e affinché la collaborazione potesse raggiungere i migliori 

risultati, veniva previsto un tavolo di coordinamento tra le due parti almeno 

ogni sei mesi. Con la firma di tale documento, si stabilì anche che il logo di Expo 

Milano poteva essere usato per la promozione di iniziative regionali previa 

richiesta a Expo SpA. Infine, il portale internet sarebbe servito per la 

promozione delle attività, visite, percorsi, eventi del territorio veneto. 

 

Seguì la Deliberazione della Giunta regionale n. 1721 del 29 settembre 2014 che 

trattò eventuali modifiche ed integrazioni del Comitato Scientifico regionale 

arrivando così alla Deliberazione n. 2458 del 23 dicembre 2014 dove si stabiliva 

che vista l’importanza di tale occasione, e per ragioni di efficienza ed 
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economicità, veniva deciso che per lo svolgimento di tali azioni il Dipartimento 

Politiche e Cooperazione Internazionale poteva avvalersi dell’attività di Veneto 

promozione ScpA, differentemente da quanto previsto con il provvedimento 

deliberativo 1497/2014. Ne derivò che la “Delegazione Servizi”, il “Gran Galà 

della Diplomazia e Destinazione Veneto” e “Eventi Expo Milano” venivano 

affidati al Dipartimento Politiche e Cooperazione Internazionale il quale si 

sarebbe affiancato a Veneto Promozione ScpA per un supporto organizzativo. 

Per tale sostegno, la Regione pagò ad una cifra pari a 400.000,00 euro (oneri 

compresi). 
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AZIONE DIPARTIMENTO 

COMPETENTE 

     DESCRIZIONE SOGGETTO 

ATTUATORE 

RISORSE 

FINANZIARIE 

 

 

Delegazione: 

servizi 

 

 

Dipartimento 

Politiche e 

Cooperazione 

Internazionali 

Accoglienza e 

assistenza tecnico-

logistica (vitto, 

alloggio, trasporti, 

interpretariato e 

traduzioni, visite 

guidate, ecc) alle 

delegazioni straniere 

in visita in occasione 

di Expo 2015. 

 

 

Veneto 

Promozione 

ScpA 

 

 

 

€ 50.000,00 

 

 

Gran Gala 

della 

Diplomazia e 

Destinazione 

Veneto 

 

 

Dipartimento 

Politiche e 

Cooperazione 

Internazionali 

Attività relative alle 

delegazioni 

internazionali (incontri 

con partecipazione e/o 

dedicati alle 

delegazioni 

diplomatiche e 

commerciali dei Paesi 

stranieri che vennero 

identificati come paesi 

target, accoglienza, 

eventi, contatti, ecc) 

 

 

Veneto 

Promozione 

ScpA 

 

 

 

€ 200.000,00 

 

 

Eventi Expo 

Milano 

 

 

Dipartimento 

Politiche e 

Cooperazione 

Internazionali 

Serie di eventi per 

promuovere le 

eccellenze della 

produzione e della 

ristorazione veneta a 

Milano, durante il 

periodo di svolgimento 

del salone 

internazionale Expo 

2015. 

 

 

Veneto 

Promozione 

ScpA 

 

 

 

€ 150.000,00 

    

TOTALE 

 

€ 400.000,00 

Tabella n. 1:: Azioni attinenti alle delegazioni internazionali - programmazione regionale expo 2015 

Fonte: Allegato A alla dgr n. 2458 del 23 dicembre 2014_Regione Veneto. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Simbolo_dell%27euro
https://it.wikipedia.org/wiki/Simbolo_dell%27euro
https://it.wikipedia.org/wiki/Simbolo_dell%27euro
https://it.wikipedia.org/wiki/Simbolo_dell%27euro
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Il 2015 cominciò con la promozione delle attività e delle azioni programmate 

durante l’anno precedente; di seguito vengono riportati alcuni numeri chiave: 

 69 gli incontri con delegazioni internazionali provenienti da 28 Paesi; 

 130 iniziative promozionali durante le quali si sono svolti 1.312 incontri B2B 

tra aziende venete e internazionali; 

 2.421 soggetti veneti coinvolti (aziende, associazioni, ecc); 

 951 soggetti stranieri coinvolti (aziende, associazioni, ecc); 

 30 progetti realizzati dai singoli Dipartimenti regionali tra questi si ricordano 

i principali ovvero Destinazione Veneto per l’intercettazione e accoglienza 

delle delegazioni; Esponiamo il Veneto per la promozione dell’offerta 

regionale; il Road Show “Veneto Mondo Nuovo” organizzato in 5 tappe per 

la promozione di filiere agroalimentari, eccellenze culturali e turistiche; 

Gusto Veneto come rassegna enogastronomica; Expo e Territori con 

iniziative quali Vino in Villa o assistenza alle delegazioni da parte degli 

studenti; percorso espositivo “Villa      Agricoltura” proponendo itinerari alla 

scoperta delle ville venete e del ruolo centrale che esse hanno avuto per il 

terrritorio.209 

 

Il Veneto realizzò per tale occasione sia un logo che uno spot: entrambi usati per 

la promozione di tutte le iniziative come da programma.  

Secondo la Regione è dal mondo antico che derivano le capacità che oggi gli 

abitanti del Veneto possiedono ed è per questo che bisogna innalzarli e 

rendergli giusto omaggio. Sulla base di quanto detto, è stata scelta come icona 

l’affresco di Giandomenico Tiepolo del 1791, che oltre a ricordare l’atmosfera 

antica introduce il popolo di oggi verso il futuro. 

 

 

 

                                                             
209 Documento Regione Veneto  
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Figura n. 59: Locandina per Expo Veneto con Logo e dipinto di Tiepolo 

Fonte: Documentazione della Regione Veneto 

 

 

 

 

 

                                   

Figura n. 60: Logo per Expo Veneto 

Fonte: Documentazione della Regione Veneto 
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3.7 Valutazione finale delle azioni intraprese per la promozione del 

Veneto 

Giunti alla fine di Expo Milano e di conseguenza anche del periodo di apertura 

del portale ExpoVeneto, la Regione si è interrogata sulla validità del progetto e a 

sua volta ha chiesto pareri riguardo il lavoro svolto.  

L’Ente ha reso noti i risultati mediante un report dove venivano pubblicate le 

opinioni delle personalità di maggior rilievo.  

La volontà di promuovere i punti forti che il Veneto possiede, è stato l’elemento 

alla base di questo ampio e variegato percorso che ha portato alla crezione del 

portale ExpoVeneto.  

La piattaforma web venne creata in seguito alla firma del protocollo d’intesa e 

quindi riconosciuto dalle varie associazioni firmatarie come elemento 

fondamentale per riuscire a coordinare le molteplici attività e iniziative che il 

territorio propone.  

 

I commenti che riporterò di seguito sono stati estrapolati dal report citato e 

credo possano risultare interessanti al fine di comprendere che opinione hanno 

sviluppato le principali personalità di Expo Milano su ExpoVeneto. 

Come riferisce il Dott. Zuccato Roberto, il portale è stato considerato da molti 

come “Porta del Veneto” tanto che diverse sono state le richieste affinché possa 

continuare ad esistere e a svolgere la propria attività come fatto durante i sei 

mesi in analisi.210 

La presidentessa di Expo 2015, la Dott.ssa Bracco Diana, ricorda inoltre che il 

Veneto è stata una delle prime Regioni a moversi sulla spinta di Expo Milano; 

affermazione sostenuta anche dal Dott. Gatti Stefano in veste di Direttore 

Generale Divisione Partecipanti Expo 2015 SpA.  

Il Dott. Gatti ha inoltre sostenuto che durante i sei mesi di apertura 

dell’Esposizione Universale milanese, la Regione Veneto è stata una delle realtà 

                                                             
210 Veneto per Expo 2015_Il report ufficiale, pp. 13-15 
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territoriali più attive e che ha meglio saputo cogliere lo spirito alla base della 

manifestazione.211 

Il report è continuato con la trascrizione di alcune interviste tra le quali 

ricordiamo quella con il Dott. Nukui Kunihiko, Direttore Generale di Jetro 

(Giappone), che ha ammesso che per lui il Veneto ha rappresentato una vera e 

propria scoperata, in quanto la regione è operativa in numerosissimi settori, 

cosa di cui probabilmete non era al corrente.  

Il Dott. Mologni Stefano, Vice Segretario Generale CCUP (Cina), ha riconosciuto 

al Veneto di esser stato uno dei territori più attivi sottolineando anche la 

capacità della regione a ricercare sempre il dettaglio nelle cose che fa, oltre a 

evidenziare la tipicità dei beni presenti nel territorio. Turismo e 

agroalimentare212 rappresentano inoltre, sempre per il Dott. Mologni due dei 

fattori di maggior interesse per la popolazione cinese nei confronti dell’area.213 

Il Commissario Generale del padiglione Colombia, il Dott. Cavelier Juan Pablo ha 

parlato in modo molto positivo della realtà veneta affermando che la Colombia 

potrebbe proprio prendere la regione come punto di riferimento per quanto 

riguarda le modalità di amministrazione del settore agroalimentare, poiché il 

sistema veneto possiede un Know-how che se riprodotto potrebbe risultare 

vincente anche per il territorio colombiano. 

 

In base a quanto si è potuto leggere nel report, la regione ha quindi lasciato il 

segno e lo ha fatto presentandosi al mondo come modello esemplare dalle 

valide qualità e con molteplici punti di forza: l’aspetto economico e il settore 

agroalimentare214. Oltre a tutto questo è stato sottolineato ancora una volta il 

                                                             
211 Ivi, pp. 18-19 
212 Durante il periodo ExpoVeneto e in particolare il 7 luglio 2015 sono stati firmati, presso villa 
Contarini, importanti accordi tecnici di collaborazione tra Veneto Agricoltura e Veneto Turismo 
con i rispettivi enti della provincia del Jiangsu con lo scopo principale di incrementare e 
stabilizzare la collaborazione tra le due aree. In Ivi, p. 26 
213 Ivi, pp. 24-25 
214 Il Veneto si presenta come leader nel settore dei prodotti enogastronomici certificati: i 
prodotti a marchio DOP sono 18 come anche quelli IGP; 2 sono i prodotti STG arrivando a 
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know-how che la popolazione locale ha, cioè le conoscenze apprese nel corso 

della storia e cercate di trasmettere al mondo durante i sei mesi. 

 

Come detto nel precedente capitolo, molte sono stete le iniziative che la 

Regione ha intrapreso e per ognuna di esse è stata stilata una scheda valutativa; 

ripropongo qui di seguito i principali eventi e tra questi ritroviamo il portale. 

 

Per quanto riguarda la presenza a Expo Milano questa ha avuto luogo durante la 

prima settimana di ottobre. Come riporta il report, l’affluenza è stata stimata in 

decine di migliaia di visitatori e le considerazioni finali hanno evidenziato il 

gradimento e l’appoggio da parte dei visitatori. Ad incuriosire ed arricchire il 

tutto c’è stata la riproduzione del quadro del Tiepolo “Mondo Novo” eletto 

quale simbolo durante i sei mesi, oltre alla riproduzione dei video pillole che 

rappresentavano il focus ideale sui diversi temi che il Veneto proponeva. 

 

Anche il padiglione Aquae è stato soggetto ad analisi finale: 36 sono stati gli 

eventi totali e 53 le giornate a marchio FIPSAS (Federazione Italiana Pesca 

Sportiva Subacquee e Nuoto Pinnato). Per quanto riguarda l’aspetto economico, 

è stato sottolineato ancora una volta che il progetto fin dall’inizio non aveva 

scopo di lucro, bensì la volontà di valorizzare ulteriormente il territorio in ogni 

suo aspetto, da quello alimentare, a quello storico-culturale e quello 

naturalistico rappresentato in tale circostanza dall’aspetto ittico. A termine di 

questo percorso, le conclusioni a cui sono giunti gli organizzatori per tale 

iniziativa non sono state delle più rosae: come già era emerso nella breve analisi 

da me fatta, anche il report ha infine affermato che l’affluenza è stata ben al di 

sotto di quanto immaginato e auspicato. Nonostante questo, gli organizzatori si 

                                                                                                                                                                                                          
quota 38 prodotti certificati. Le produzioni vinicole a certificazione DOC sono 28, 15 quelle a 
certificazione DOCG e 10 quelli a marchio IGT. Ivi, p. 42 
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sono detti soddisfatti delle esperienze didattiche e gastronomiche offerte al 

pubblico, svolte in collaborazione con Slow Food e FIPSAS.215  

Dal mio punto di vista, in base ai dati raccolti, per quanto la Regione si sia detta 

contenta degli eventi proposti, mi sorge spontaneo chiedermi quante hanno 

preso parte a tali esperienze visto lo scarso numero di accessi.  

 

Per quanto riguarda il portale ExpoVeneto, il giudizio finale è stato stilato da 

coloro che hanno aderito al protocollo d’intesa che ha dato origine all’iniziativa. 

Come riferisce il report, sono stati pubblicati 942 eventi totali ai quali è stata 

data la stessa importanza senza preferenze, e riconoscendo quindi le stesse 

opportunità a tutti gli aderenti. Difficile risulta il conto dei partecipanti agli 

eventi: essendo stato stimato a 1000 il numero di persone che hanno 

partecipato agli incontri durante il Road Show, gli organizzatori hanno presunto 

che il numero conclusivo sia quindi stato alto.  

A tal proposito vorrei ricordare i dati che ho raccolto durante i due eventi; per 

quanto la mia analisi abbia preso in considerazione solo due appuntamenti tra 

tutti quelli proposti nel portale, l’idea conclusiva e positiva degli organizzatori 

dovrebbe essere rivista a fronte di un’analisi e non basandosi solo su delle 

stime. 

 

Come riporta sempre il report, l’iniziativa è stata pubblicizzata mediante l’usilio 

di vari quotidiani, radio e televisione oltre all’importante supporto dei social 

media tra i quali spiccano Facebook e Twitter. Pubblicità che però sembra non 

aver avuto il giusto riscontro visti i numeri e considerando il fatto che molti 

hanno lamentato la mancanza di informazione nei loro confronti. 

 

Tutto ciò ha portato quindi a trarre delle conclusioni a riguardo: il portale è 

stato considerato da parte degli organizzatori un importante mezzo di 

                                                             
215 Ivi, pp. 20-21 



 
156 

sensibilizzazione non solo verso la popolazione ma anche nei confronti delle 

aziende nella speranza di poter utilizzare il web sempre più come canale di 

pubblicizzazione e promozione. Nato sotto l’ala protettiva di Expo Milano, il 

portale doveva essere strumento di promozione per l’area veneta all’interno 

della quale molte sono le realtà che si incrociano cominciando dalle istituzioni 

pubbliche fino a quelle private. Il portale si era inoltre posto fin da subito lo 

scopo di supportare l’idea di “fare sistema” nella speranza di incentivare la 

conoscenza del territorio e continuare ad attrarre sempre maggior turismo. Visti 

i dati, un primo commento che mi sento di dare è che il risultato non è stato 

raggiunto.216  

Nel capitolo successivo approfondirò le mie riflessioni circa il progetto 

affrontando e sviluppando i vari punti che in parte sono già stati anticipati in 

questo capitolo. 

 

 

 

 

  

                                                             
216 Ivi, pp. 198-201 
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Capitolo 4 

Riflessioni sul progetto “portale ExpoVeneto” 

 

 

Per meglio collocare la ricerca dell’esperienza di ExpoVeneto e identificare gli 

strumenti utilizzati per la sua promozione, sono partita da un’analisi di tipo 

storico che mi ha permesso di avere una visione più ampia sull’argomento e allo 

stesso tempo mi ha permesso di porre le basi per lo studio che ho intrapreso. 

 

Per quanto il portale fosse solo una parte dell’intero programma promozionale, 

ha comunque presentato molte sfaccettature che lo hanno reso da un lato 

interessante e dall’altro hanno però messo in evidenza la sua complessità. Vista 

l’offerta proposta all’interno del portale è stato difficile riuscire ad esaminarlo a 

tutto tondo, e per questo motivo ho deciso di concentrarmi nella singola 

provincia di Treviso. 

Tenendo presente questo limite della mia analisi ho cercato comunque di 

mettere in risalto i punti di forza e quelli di debolezza dell’intero sistema per 

capire se il portale è riuscito ad essere un valido strumento di richiamo per i 

turisti, come si erano auspicati gli organizzatori al momento della sua creazione. 

 

Ciò che caratterizza tutto il mio elaborato è che si propone di trattare un 

progetto unico nel suo genere e che al momento non ha eguagli nel territorio 

italiano. 

In questo capitolo cercherò quindi di giungere a delle riflessioni conclusive che 

permettano di meglio comprendere ed evidenziare quali sarebbero le cose da 

perfezionare in occasione di una futura attuazione di un progetto simile, nella 

speranza che possa diventare uno strumento valido all’interno della realtà 

veneta. 
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Analizzando i questionari raccolti in occasione dei due eventi, i dati ottenuti 

durante le interviste con le aziende e i vari dossier che la Regione mi ha reso 

disponibili, diversi sono i limiti che sono stati riscontrati.  

Il fatto che si sia trattato di un progetto isolato e che non abbia alle spalle 

edizioni precedenti potrebbe aver parzialmente influito poiché gli organizzatori 

non avevano termini di paragone per affrontare questa sfida. Trattandosi di un 

progetto che prendeva in considerazione un’intera regione ha complicato di più 

le cose in quanto la creazione di un evento diffuso di tale dimensione necessita 

di un insieme di azioni, di costanza e determinazione difficilmente gestibili in un 

territorio troppo vasto se non si ha sufficientemente esperienza nel settore.  

 

 

 

4.1 L’informazione e la promozione del portale 

In seguito ai dati riportati, mi sento di poter sostenere che anche altri sono stati 

i limiti emersi: come evidenziato dalle aziende, condividendo con me la loro idea 

durante le interviste, esse hanno voluto sottolineare che la comunicazione non 

è stata scarsa solo nei loro confronti, ma anche verso il pubblico finale. Dato che 

i visitatori non erano stati adeguatamente informati, il ritorno d’immagine 

ottenuto è stato molto basso e tra gli intervistati molti si trovavano all’evento in 

analisi su consiglio di amici e conoscenti o per propria iniziativa, e quindi senza 

passare attraverso il sito.  

Di conseguenza per quanto riguarda l’informazione, credo quindi che molto si 

sarebbe potuto fare per raggiungere maggiormente il destinatario finale. 

Per quanto non possegga un numero sufficientemente elevato di questionari 

per poter affermare con precisione il mancato lavoro svolto nei confronti dei 

visitatori, le informazioni ricavate dalle interviste con le aziende possono invece 

essere considerate con il giusto peso, visto che sono riuscita a raggiungere 

telefonicamente gran parte delle aderenti. Detto questo, ritengo che il 

sentimento generale percepito è stato di abbandono e di non supporto, cosa 
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che invece i partecipanti avrebbero desiderato sentire maggiormente, e questa 

la ritengo una grave mancanza per la riuscita di un progetto così importante. 

 

Altro aspetto sul quale vorrei concentrarmi, riguarda la pubblicizzazione delle 

varie proposte della regione per le quali sono stati usati differenti canali, mentre 

per quanto riguarda il portale è stato preferito solamente l’utilizzo di internet.  

Per il portale e gli eventi pubblicizzati al suo interno, non è stata infatti 

realizzata una campagna pubblicitaria “tradizionale” con il supporto dei mass 

media o cartelloni pubblicitari, ma gli organizzatori hanno puntato tutto sulla 

mera realizzazione di un buon sito web.  

La motivazione alla base di questa decisione, com’è stato più volte riferito dagli 

stessi, si ritrova nella volontà di incrementare l’utilizzo di internet quale medium 

di comunicazione quotidiano, sia per il pubblico che per i privati, poiché è 

mediante la rete che oggigiorno tutte le iniziative vengono pubblicizzate. Non 

solo le aziende devono quindi adeguarsi, ma anche al fruitore ultimo è stato 

richiesto di farlo; questo è forse uno dei motivi alla base della decisione, a livello 

regionale, di fare promozione solamente in questo modo. Probabilmente, al 

momento in cui tale scelta è stata presa, gli organizzatori pensavano che 

l’utilizzo di questo canale “unico” per promuovere il loro prodotto potesse 

portare a grandi risultati, dato che internet è sempre di più presente nelle 

nostre vite, ma alla fine quanto immaginato e auspicato non è stato raggiunto. 

Elaborando i dati dei questionari è emerso che la maggior parte degli intervistati 

non era a conoscenza dell’esistenza del portale, e cosa importante, non ne 

erano a conoscenza solo coloro che non si sentono di appartenere a tale 

mondo, ma pure chi utilizza il web di routine: anche gli assidui frequentatori di 

internet infatti necessitano di essere indirizzati verso la piattaforma mediante 

tecniche di coinvolgimento che devono essere ben studiate e sviluppate poiché 

per iniziare una navigazione si ha sempre bisogno di uno stimolo.  

Tra le principali azioni che hanno spinto la gente a partecipare alle 

manifestazioni da me esaminate c’è stata, al contrario, l’opera del passaparola, 
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metodo che ancora oggi risulta di grande efficacia e sempre apprezzato: è sulla 

base dei consigli e delle recensioni che ci dà un conoscente che la maggior parte 

delle persone ancora oggi decide se partecipare o no alle iniziative proposte. 

 

Se da una parte è importante adeguarsi all’evolversi della società, vorrei 

ricordare che non si può radicalmente passare da una modalità di 

pubblicizzazione ad un’altra in modo drastico in quanto ci sarà sempre parte 

della popolazione che necessita di più tempo per adattarsi ai cambiamenti.  

A questo punto mi sento di dire che alla base del mancato successo del 

progetto, per quanto riguarda la provincia di Treviso, si trova l’insufficiente 

azione di informazione e pubblicizzazione, oltre a far emergere che la scelta di 

un unico canale promozionale non è sempre la migliore.  

Credo inoltre, che affinché un’idea possa avere il successo desiderato, deve 

ricevere in primis l’attenzione necessaria da parte dagli abitanti del luogo in cui 

si svolge l’evento stesso, soprattutto se tale iniziativa vuole avere un’eco pure a 

livello nazionale e internazionale. Mi sento quindi di dire che per riuscire ad 

attrarre il maggior numero possibile di visitatori, importante per molteplici 

motivi, la cosa fondamentale è presentare la propria offerta nel modo più 

adeguato rispetto agli obiettivi che ci si pone.  

 

 

 

4.2 Il profilo del pubblico 

Come si è visto nel terzo capitolo, il primo evento di tipo enogastronomico ha 

avuto un maggior richiamo per le persone con un’età dai 46 anni in su e 

appartenenti prevalentemente alla fascia dei lavoratori a cui seguiva quella dei 

pensionati. Cosa positiva è che la popolazione in esame era suddivisa in modo 

quasi perfetto in base al genere, motivazione che forse si ritrova proprio nella 

tipologia dell’evento. Per quanto riguarda la provenienza, la compilazione dei 

questionari ha messo in risalto che il “visitatore tipo” proveniva dai comuni 
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limitrofi a quello dove si era svolta la manifestazione, sottolineando ancora una 

volta che si è trattato di un appuntamento importante all’interno della realtà 

locale, e allo stesso tempo che non è stato capace di attrarre turisti da più 

lontano. 

Il secondo evento in esame, di tipo culturale, ha incuriosito prevalentemente 

una tipologia di visitatori appartenenti ad una fascia leggermente più giovane 

ovvero tra i 35 e i 56 anni, mentre per quanto riguarda il resto della popolazione 

analizzata, è stata rappresentata in modo quasi equivalente. Pure in questo caso 

il genere è risultato suddiviso in modo quasi uguale: nonostante il pubblico 

femminile sia stato leggermente più numeroso, bisogna dire che la differenza 

tra uomini e donne è stata minima. La maggior parte della popolazione 

intervistata inoltre apparteneva alla categoria dei lavoratori. 

Infine, per la provenienza è stato rilevato che il maggior numero dei visitatori 

veniva dai comuni circostanti, anche se in questo caso diverse sono state le 

visite da parte di gente residente più lontano. L’evento, infatti, è riuscito ad 

interessare persone che abitano oltre i confine provinciali arrivando fino a 

Padova e Belluno. Una sorpresa positiva è stato trovare tra i questionari 

compilati, uno che come luogo di provenienza ha indicato la Svizzera. 

 

Ecco dunque che un altro aspetto da considerare è il target; dopo aver 

analizzato i dati raccolti durante i due eventi, la riflessione a cui sono giunta a 

riguardo è che le due manifestazioni, per quanto non esplicitamente detto nella 

pagina del portale, avevano comunque un pubblico di riferimento. Nel primo 

caso sia la tipologia dell’evento, sia gli appuntamenti proposti durante il periodo 

di attività erano stati pensati per un pubblico appassionato della tradizione 

locale amante del cibo, del vino e si indirizzava probabilmente ad un pubblico 

meno giovane.  

Il secondo evento si è svolto invece in una location completamente differente 

(museo), cosa che può aver influito in qualche modo nella decisione di 

partecipare o meno all’evento. Questa motivazione credo possa aver inciso sia 
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nel fatto che il pubblico aveva un’età leggermente più bassa, rispetto all’altra 

iniziativa, sia il fatto che la maggioranza dei presenti fossero donne. 

 

La tabella riassume in modo schematico le caratteristiche del pubblico durante i 

due eventi analizzati. 

 

          Evento n. 1    Evento n. 2 

 

Genere 

predominante 

tra il pubblico 

Femminile (la 

differenza tra 

generi è stata 

comunque 

minima) 

Femminile (la 

differenza tra 

generi è stata 

comunque 

minima) 

 

Fascia d’età del 

pubblico 

 

46 anni in su 

 

35-56 anni 

 

 

Provenienza 

 

Residenti del 

comune e comuni 

limitrofi 

 

Residenti del 

comune, comuni 

limitrofi e dalle 

province di 

Padova e Belluno. 

Uno proveniva 

dalla Svizzera 

Tabella n. 2: Confronto tra i due eventi  

 

 

Sulla base di questi dati mi sento di dire che un altro degli elementi che sarebbe 

stato da sviluppare meglio fa riferimento al target, infatti il portale non si 

proponeva di raggiungere un gruppo di persone specifico, ma si presentava in 
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modo indifferenziato a tutti coloro interessati a meglio conoscere il territorio. Se 

da una parte questo fattore ha permesso alle aziende di spaziare molto sia per 

quanto riguarda le fasce d’età a cui indirizzarsi sia per gli eventi da proporre, è 

stato anche il motivo per cui il portale presentava proposte che si adattavano a 

chiunque senza puntare solo ad un target preciso. 

Una delle considerazioni a cui sono giunta, e che gli organizzatori del progetto 

avrebbero dovuto tenere presente fin dal principio, è che quando si decide di 

interagire con il pubblico bisogna sempre avere in mente la fascia di 

popolazione che si desidera raggiungere con la propria azione. Ricordo infatti 

che ogni target ha idee, gusti diversi e di conseguenza necessita di uno studio 

approfondito; solo nel momento in cui vengono identificati tutti gli aspetti che 

distinguono un determinato gruppo all’interno della totalità della popolazione si 

potrà agire con un’efficace campagna marketing adatta a colpirlo e a suscitare in 

lui l’interesse. 

 

Oltre a supportare la conoscenza di cose nuove questa tipologia di eventi, se 

ben studiata e avviata, consente un importante ritorno economico: i prodotti 

locali diventano un fattore di attrazione non indifferente per i turisti e questo di 

conseguenza produce importanti effetti positivi nel sistema economico locale 

nel breve e lungo termine.  

Nel corso di questi sei mesi, come sottolineato anche nel sito, il portale ha 

voluto mettere al centro dell’attenzione l’aspetto culturale e la tradizione 

dell’area, oltre alle tipicità enogastronomiche presenti rappresentando una 

valida vetrina per presentare e far conoscere i prodotti del territorio; tutto 

questo nella speranza di far percepire al visitatore, in un secondo momento, un 

nuovo o diverso bisogno.  

Della promozione territoriale, infatti, non ne gioverebbero solamente le aziende 

direttamente coinvolte, ma il tutto creerebbe un processo a catena: una 

persona che si trova momentaneamente fuori dall’ambiente in cui è solita 

vivere necessita di una serie di beni e servizi che può tranquillamente ritrovare e 
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usufruire in qualsiasi contesto essa si trovi, a seguito del pagamento di un 

corrispettivo; ciò genera automaticamente un impatto positivo sull’economia 

locale. 

 

 

 

4.3 SWOT Analysis 

Qui di seguito vengono proposte alcune considerazioni di sintesi mediante 

l’utilizzo della Swot Analysis.  

Quando si parla di Swot Analysis ci si riferisce a una precisa tecnica sviluppata da 

Albert Humpherey a cavallo degli anni Sessanta e Settanta che ha lo scopo di 

individuare e successivamente analizzare i fattori interni ed esterni di un 

determinato processo.217 I fattori interni si suddividono in punti di forza e 

debolezza, mentre quelli esterni in opportunità e minacce.  

Tutti questi elementi sono essenziali nell’analisi di un progetto: la Swot Analysis 

diviene quindi uno strumento importante che permette di meglio valutare e 

comprendere come raggiungere gli obiettivi che ci si pone. 

 

Ho deciso quindi di procedere con la Swot Analysis del portale ExpoVeneto a cui 

segue l’analisi delle varie voci elencate all’interno della tabella n. 3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                             
217 https://it.wikipedia.org/wiki/Analisi_SWOT “Analisi Swot” (Consultato il 13 Gennaio 2016) 
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             FORZA         DEBOLEZZA 
   

   
   

   
   

   
   

   
   

  F
A
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N

I 

 

-Tematica 

-Durata 

-Zona di diffusione (evento 

diffuso) 

-Soggetti coinvolti: gli 

stakeholder 

-Sinergie 

-Risorse economiche 

impiegate. 

-Incentivazione al turismo 

(indotto e posti di lavoro) 

 

 

-Target non ben definito  

-Scarsa comunicazione 

nei confronti 

stakeholder (aziende) 

-Scarsa comunicazione 

nei confronti del 

destinatario finale 

(visitatore) 

 

        OPPORTUNITÀ          MINACCE 

   
   

   
 F

A
TT

O
R

I E
ST

ER
N

I 

 

-Aumento della domanda 

-Promozione offerta 

territoriale  

-Spostare parte dei turisti 

da Venezia nel resto del 

territorio veneto 

 

-Ampiezza del territorio  

-Competitor (regioni 

limitrofi alla Lombardia) 

-Competitor Venezia 

-Coordinamento tra 

Stakeholder 

 

Tabella n. 3: SWOT Analysis  
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4.3.1 Fattori interni: la “forza” intesa come insieme degli aspetti vincenti 

 

Tematica 

ExpoVeneto ha ripreso il tema centrale di Expo Milano 2015 rielaborandolo 

secondo le proprie necessità e in base a quello che il territorio propone. Gli 

organizzatori hanno voluto puntare sulla promozione del territorio e quindi 

hanno cercato di far conoscere i prodotti chiave che la regione offre sia a livello 

enogastronomico che culturale. Essi si sono inoltre soffermati a sviluppare 

ulteriormente il tema dell’acqua quale fonte di vita e nutrimento non solo per il 

Pianeta, ma anche per qualsiasi essere vivente che lo popoli. L’aver scelto di 

sviluppare tematiche così importanti e allo stesso tempo attuali risulta essere 

un fattore importante nel momento storico in cui viviamo. 

Per quanto il turismo culturale sia sempre ben attivo nel territorio italiano e in 

Veneto218 le indagini statistiche mostrano che nell’ultimo periodo il turismo 

enogastronomico riesce a ben definirsi e a catturare l’attenzione di un pubblico 

sempre maggiore. A differenza di altre tipologie di turismo, quello 

enogastronomico risulta essere ancora di “nicchia” ovvero non muove per il 

momento grossi gruppi di turisti, bensì appassionati che vogliono ampliare le 

proprie conoscenze e vivere esperienze diverse. Cosa che si nota leggendo 

report e articoli è che questa tipologia di turismo pare essere un fattore 

attrattivo soprattutto tra gli stranieri che sono spesso ben interessati ad 

associare il loro soggiorno nel territorio italiano con l’assaggio di prodotti della 

tradizione.  

Come si può leggere nel Rapporto della Regione219, per circa 30 turisti stranieri 

su 1000 il turismo enogastronomico risulta addirittura la prima o seconda 

                                                             
218 Ogni anno il turismo culturale in Veneto cresce battendo il record dell’anno precedente. 
Pure quest’anno le cifre sono aumentate, grazie anche ad un rinnovato flusso di turisti 
nazionali che quest’anno ha raggiunto il +7.2% delle presenze.  
In Regione Veneto_Rapporto statistico Energie 2015.pdf, 
http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/RapportoStatistico2015/pdf/Sintesi.pdf, pag. 
62 
219 Ivi, p. 17 
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motivazione del loro viaggio e tra i principali turisti incoming nel Veneto, sulla 

base dei pernottamenti, si trovano i russi e i cinesi.220 

Pure tra gli italiani l’interesse è grande, tanto che gli abitanti d’Italia destinano 

circa un terzo delle loro “spese vacanze” al cibo.221  

Altro dato importante è che il turismo di tipo enogastronomico è anche motivo 

di aggregazione: non solo riesce ad interessare in modo pressoché uguale sia il 

genere femminile che maschile, ma anche le fasce più giovani risultano 

incuriosite da questa tipologia di viaggi o eventi. Tutto questo rende quindi più 

facile condividere il momento del pasto in compagnia del partner o di amici.222 

Per le varie motivazioni elencate credo che il Veneto debba sfruttare al massimo 

il patrimonio che possiede in quanto potrebbe essere visto come incentivo a 

svilupparsi, migliorarsi e porterebbe indubbi vantaggi economici. Il portale 

riprendendo le tematiche di Expo Milano 2015 poteva e doveva puntare molto 

sulla sua tradizione enogastronomica poiché non capitano spesso occasioni del 

genere da poter sfruttare a proprio vantaggio. 

 

 

 

Durata 

La durata dell’intera iniziativa è stata di sei mesi ovvero da maggio a ottobre 

2015. Il fatto che tale progetto sia stato sviluppato contemporaneamente a 

Expo Milano 2015 è stato valutato dagli organizzatori come un punto vincente 

del programma nella speranza di poter attrarre e spostare, con la propria 

offerta, parte dei turisti dal capoluogo milanese al Veneto. Come si può notare, 

Il progetto ha inoltre preso in considerazione i mesi migliori dell’anno 

permettendo alle aziende di proporre attività di vario tipo sia all’aperto che al 

chiuso.  

                                                             
220 Ivi, p. 61 
221 Ivi, p. 17 
222 Ivi, pp. 94-95 
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Si è trattato di un periodo di attivazione del portale abbastanza lungo, durante il 

quale, secondo il mio punto di vista, si sarebbero potute porre delle valide basi e 

ottenere dei buoni risultati per sviluppare e incentivare ulteriormente il turismo 

nel Veneto. 

 

 

 

Zona di diffusione e la caratteristica di evento diffuso 

Come più volte detto il portale ExpoVeneto faceva riferimento a tutto il 

territorio regionale e lasciava spazio alla libera e gratuita partecipazione da 

parte delle aziende. Questa caratteristica ha fatto si che fossero molti i soggetti 

aderenti e di conseguenza si venisse a creare una specie di evento distribuito 

nell’intero territorio. Quando si parla di evento diffuso si fa riferimento a una 

manifestazione che si sviluppa contemporaneamente in più luoghi attirando di 

conseguenza l’attenzione dei visitatori su più spazi.  

Tra gli aspetti positivi per il pubblico, dal mio punto di vista, si ritrova la 

possibilità di scegliere tra più luoghi d’incontro e tra più attività da svolgere. 

Risulta altrettanto vincente il fatto che essendo le proposte disseminate 

nell’intero Veneto anche gli stessi veneti e gli abitanti delle regioni limitrofi 

potevano partecipare al progetto selezionando eventi a loro più vicini, 

facilmente raggiungibili e arrivando in questo modo ad un potenziale pubblico 

molto vasto. 

Tra gli aspetti positivi di cui la regione poteva beneficiare, si ritrova il fatto che 

realizzare un evento diffuso permette di dare visibilità a più luoghi 

contemporaneamente, in questo caso città, e dunque dare risalto a siti che 

spesso sono tralasciati a favore di altri più conosciuti. 
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Soggetti coinvolti: gli stakeholder 

Come già visto nei capitoli precedenti i soggetti coinvolti in questo progetto 

erano sia pubblici che privati; tra i privati troviamo le aziende direttamente 

coinvolte nel proporsi e nell’offrire eventi.  

Le motivazioni principali che hanno portato le aziende ad aderire, come hanno 

loro stesse sostenuto, si ritrovano la volontà di farsi conoscere sia a livello 

locale, sia a spingersi oltre confine cercando di raggiungere tutto il territorio 

nazionale e internazionale. Vista la partecipazione gratuita al portale in molti 

hanno infatti colto l’opportunità e hanno sperato che il portale potesse 

rappresentare un adeguato canale di promozione. 

Tra i principali stakeholder a livello pubblico ricordo invece: la Regione Veneto, 

Confindustria Veneto, Ance Veneto, Cia, CNA Veneto, Casartigiani Veneto, 

coldiretti Veneto, Confagricoltura, Confartigianato, Confcommercio Veneto, 

Confcooperative Veneto, Confesercenti, Legacoop Veneto, Unioncamere 

Veneto, AGCI, CGIL Veneto, CISL Veneto, UIL. Tutti questi enti, come da loro 

sostenuto, hanno supportato l’iniziativa regionale sia per promuovere l’area di 

riferimento, e anche perché supportare un progetto così importante e 

stimolante può portare a un ritorno d’immagine molto positivo per l’ente 

impegnato a favore . 

 

 

 

Sinergie 

Uno degli obiettivi di questo progetto fa riferimento proprio al bisogno di creare 

delle sinergie su più livelli: non basta essere affermati all’interno della realtà 

economica-sociale, c’è bisogno di continuare a migliorare e per fare questo una 

delle opzioni da sfruttare maggiormente è l’idea di riuscire a fare “rete” tra gli 

stakeholder, come riferiscono anche i diretti interessati.  

Se nel passato l’Italia ha vissuto di rendita per ciò che riguarda l’offerta turistica, 

ora che i mercati sono più competitivi e presentano dinamiche di crescita 
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irregolari, spesso difficilmente prevedibili, è necessario sviluppare le giuste 

interazioni affinché si crei un rapporto di collaborazione tra i soggetti coinvolti.  

Tra gli scopi che aveva il portale c’era anche quello di “fare sistema” ovvero di 

spingere verso cooperazioni destinate a durare e non a scomparire nel giro di 

poco tempo. Con questo modo di agire i soggetti si mantengono indipendenti, 

ma è sul piano organizzativo che invece si legano mediante unioni e relazioni 

che li portano ad agire come se fossero un’unica figura. Ciò che è necessario 

ricordare è che affinché il meccanismo funzioni tutti devono però essere 

valorizzati e che tra soggetti piccoli e grandi ci sia rispetto sulla differenza di 

dimensione e d’importanza all’interno del mercato, anche se spesso questa 

risulta la parte più difficile da mettere in atto.223 

Opinione condivisa, sia da parte degli organizzatori sia delle aziende, è che 

facendo “sistema” e cooperando si vedranno crescere i risultati, tutto questo a 

patto che le varie decisioni vengano prese e svolte in modo che tutti possano 

ritenersi soddisfatti e trarne benefici.  

Credo a questo punto che “fare sistema” sia la parola chiave per il futuro e sia 

necessario soprattutto nel settore del turismo; bisogna dunque imparare a 

mettere da parte il proprio protagonismo per collaborare. 

 

 

 

Risorse economiche impiegate 

Come mostrano i dati, l’importo sostenuto per l’attivazione del progetto del 

Veneto è stato importante e ripartito tra la Regione e Unioncamere. Dal mio 

punto di vista la spesa complessiva può essere anche letta quale indice di 

quanto il progetto sia stato considerato importante e quanto gli organizzatori 

abbiano creduto in esso. 

                                                             
223 G. VECCHIATO, Contributo “Un nuovo paradigma: fare sistema, fare rete, nel settore 
turistico”, 27/12/2010 
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Penso infatti che l’ammontare impiegato durante questi mesi non debba essere 

visto solo come spesa, ma come investimento nei confronti del territorio, del 

patrimonio che lo costituisce, sulle persone che ci abitano e che sono parte 

integrante della buona riuscita di ogni progetto. La cifra infatti può essere 

facilmente recuperata se si è capaci di mettersi in gioco e di cogliere tutte le 

opportunità che la società offre. 

Purtroppo, nonostante l’elevata spesa per la messa in moto del sistema il 

risultato non è arrivato. Giunti a questo punto dell’analisi, la mia riflessione è 

che non è solo importante investire importanti capitali, ma bisogna capire come 

impiegarli affinché ci possa essere il ritorno desiderato e non si assista 

passivamente a un’uscita di denaro che altrimenti potrebbe essere impiegato 

meglio in altre circostanze. 

 

 

 

Incentivazione al turismo (indotto e posti di lavoro) 

Come riporta un report statistico, solo nel 2014 i visitatori in Veneto 

(pernottanti e non) hanno contribuito all’economia regionale con 4.8 miliardi di 

euro, dato in crescita rispetto l’anno precedente (+1.3%). Il Veneto risulta 

inoltre al terzo posto in una classifica riguardante le regioni europee con il 

maggior numero di arrivi e sesto per le presenze. Nel panorama nazionale 

invece la regione si trova al primo posto sia per gli arrivi che per le presenze.224 

La creazione di eventi può essere interpretata come un’importante fonte per 

avere un ritorno d’immagine positivo nel territorio generando a sua volta delle 

reazioni a catena, in primis dal punto di vista economico. Quando una persona si 

sposta dal proprio luogo d’origine sviluppa delle necessità che possiamo definire 

primarie quali mangiare, bere, dormire e altre definibili secondarie come 

                                                             
224 Regione Veneto_Rapporto statistico Energie 2015.pdf, 
http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/RapportoStatistico2015/pdf/Sintesi.pdf, pp. 
62-63 

http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/RapportoStatistico2015/pdf/Sintesi.pdf
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l’acquisto di un souvenir, il doversi muovere in autobus o taxi piuttosto che a 

piedi ecc.. Volendo soddisfare questi bisogni secondari entrano in gioco tutte le 

aziende fornitrici di beni e servizi dell’area in cui il turista si trova.  

Per quanto il portale non avesse scopo di lucro credo infatti che i vantaggi 

economici per le aziende, se ben sfruttato, sarebbero potuti essere molti. Non 

ne avrebbero quindi giovato solo le imprese direttamente interessate e 

proponenti di iniziative, ma anche tutte quelle impegnate nell’offrire servizi.  

 

Da un altro punto di vista, bisogni sempre maggiori nel settore del turismo 

fanno si che il numero di impiegati nel terziario sia in aumento. L’Ente Bilaterale 

Industria Turistica (EBIT) e l’Ente Bilaterale Industria Turistica del Veneto (EBIT 

VENETO) nel loro rapporto sul turismo del 2014 indicavano come aziende 

“connesse” al settore, nel 2013, circa 680.000 imprese, in aumento rispetto 

all’anno precedente (672.000 aziende) e rappresentando nel 2014 l’11.2% sul 

totale nazionale.225 Di conseguenza, come si può immaginare, un’importante 

presenza di turisti nel territorio genera anche il bisogno di formare e 

aumentare, se necessario, il personale nel settore.  

 

 

 

4.3.2 Fattori interni: gli aspetti “deboli” del progetto 

 

Target non ben definito 

Ciò che è emerso dall’analisi è stata la volontà da parte del portale di voler 

raggiungere tutta la popolazione in modo indifferenziato portando, come hanno 

mostrato i dati raccolti con i questionari, ad una gestione del progetto in 

maniera non del tutto adeguata. 

                                                             
225 Il lavoro nel turismo: il ruolo e il peso in Italia e in Veneto. Il ruolo del turismo in Italia ed in 
Veneto attraverso il filtro di lettura del lavoro e dei lavoratori.  
http://www.ebitveneto.it/1/upload/ebit_veneto_ricerca_risposteturismo_2014.pdf 
(Consultato il 13 gennaio 2016) 
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Svolgere una campagna pubblicitaria in modo generico può confondere le idee 

al pubblico con il rischio di far insorgere una sensazione di smarrimento: non 

sentendosi particolarmente coinvolto il visitatore non nutrirà nemmeno 

l’interesse ad approfondire le proprie conoscenze circa l’iniziativa che gli viene 

proposta. 

Uno degli aspetti che ha quindi influito, dal mio punto di vista, sulla riuscita del 

progetto, è stata la mancata determinazione di un preciso target di riferimento 

come richiesto in qualsiasi campagna marketing: in base al gruppo di persone 

che si intende raggiungere è necessario un approccio diverso e di conseguenza 

modalità di presentazione e coinvolgimento differenti. Sostengo quindi che in 

alcuni casi sia meglio ridurre la grandezza del progetto per realizzarne altri di 

dimensioni ridotte e ben studiati evitando quindi di impiegare risorse che non 

avranno un ritorno positivo. 

 

 

Scarsa comunicazione nei confronti degli stakeholder (aziende) 

Una delle cose che molte aziende hanno evidenziato durante l’intervista è stata 

la mancanza di comunicazione nei loro confronti. Per quanto tutte abbiano 

riferito che si è trattato di un progetto molto interessante e che sarebbero 

intenzionate a ripartecipare ad un’altra iniziativa simile se venisse loro proposta, 

la maggior parte degli aderenti ha però lamentato il fatto che sia mancata la 

comunicazione verso di loro.  

Penso che non sia sufficiente presentare il progetto, ma che sia altrettanto 

necessario accompagnare le aziende durante tutte le fasi. Aiutare le aziende 

non significa solo presentarle all’interno del portale, ma rendersi disponibili in 

qualsiasi momento qualora ci fossero dubbi o incertezze di ogni tipo, come ad 

esempio, per quanto riguarda il modo di approcciarsi con il mercato e quindi 

con i turisti che in questo caso rappresentavano l’obiettivo da raggiungere. 

 

Scarsa comunicazione nei confronti del destinatario finale (visitatore) 
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Come già illustrato nel corso del terzo capitolo, quando ho presentato le 

informazioni ricavate con la distribuzione dei questionari, è emersa la mancanza 

di comunicazione nei confronti del futuro visitatore. A queste informazioni che 

ho ricavato si aggiungono anche le testimonianze delle aziende intervistate che 

non hanno ricevuto nessuna richiesta di partecipazione all’evento in modo 

diretto, ulteriore segnale che l’informazione non è arrivata là dove doveva 

giungere.  

Inoltre, come mostrano ancora una volta i dati, essendoci una parte della 

popolazione che non fa uso del computer o altri supporti, questa viene 

automaticamente esclusa dal sistema. A differenza di quanto fatto 

bisognerebbe invece cercare di avvicinare questo gruppo di persone alla realtà 

attuale dove internet fa sempre di più parte delle nostre vite.  

A differenza delle modalità scelte dagli organizzatori, abbiamo potuto notare 

che nella maggior parte dei casi le persone che si sono recate agli eventi che ho 

analizzato si trovavano nel luogo perché avevano individuato l’appuntamento in 

modo autonomo o in seguito a un consiglio da parte di conoscenti o in quanto 

avevano già partecipato nel passato a edizioni precedenti, evidenziando ancora 

una volta che internet come unico mezzo di promozione non è risultato efficace. 

Dal mio punto di vista se si vogliono ottenere i risultati desiderati bisogna 

puntare molto, per questo tipo di progetti, sulla comunicazione e dunque sulla 

pubblicizzazione e promozione. Non si può pensare di raggiungere la gente oltre 

frontiera se nemmeno chi abita nel territorio conosce l’offerta e le attività che 

vengono proposte nel territorio. 
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4.3.3 Fattori Esterni: le opportunità da cogliere 

 

Aumento della domanda 

Per quanto il Veneto nel panorama turistico sia una delle mete più ambite, c’è 

bisogno che la regione continui a mostrarsi all’altezza delle aspettative di 

chiunque venga in visita al fine di continuare ad aumentare il numero dei turisti 

nel territorio. I turisti costituiscono una fonte economica non indifferente 

generando benefici a catena; non bisogna quindi vivere aspettando, ma agendo 

e cogliendo le varie opportunità. 

Negli ultimi anni sempre di più si parla di destagionalizzazione ponendola tra gli 

obiettivi principali e per i quali bisogna darsi da fare. Destagionalizzare significa 

cercare di rendere più omogenea la domanda durante tutto il corso dell’anno 

senza assistere in modo passivo ai fenomeni di grande affluenza in occasione di 

pochi determinati periodi. Questo fenomeno può diventare con il tempo fonte 

di rischi e disagi che finiscono per non essere facilmente gestibili. I primi a 

risentirne del fenomeno della stagionalizzazione sono soprattutto gli albergatori 

i quali spesso non riuscendo ad uscire da questo ciclo si vedono costretti a 

chiudere la loro attività per alcuni mesi in attesa del ritorno del turismo.  

Credo dunque che la creazione di eventi, anche sulla base di esempi visti nel 

mondo, se ben organizzati, può riuscire con il tempo ad eliminare questo 

problema generando occasioni da non perdere, e molti sarebbero coloro che ne 

gioverebbero. 

 

 

 

Promozione dell’offerta territoriale  

A differenza di altre zone in Italia e nel mondo, il territorio veneto riesce a 

promuoversi in modo autonomo e lo dimostrano le cifre dei visitatori che ogni 

anno si recano nell’area. Il Veneto riesce infatti ad entusiasmare non solo 

appassionati di storia, cultura e tradizioni, ma anche tutti gli intenditori e gli 
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interessati al cibo e al vino. Molte risultano le chance che quindi il territorio ha 

per attrarre continuamente turisti dalle passioni e hobby più differenti.  

È su tutte queste carte vincenti che credo si debba continuare a puntare per la 

promozione territoriale, ricordandosi allo stesso tempo che per riuscire ad 

attrarre visitatori residenti nel resto del territorio italiano e oltre confine è 

fondamentale che la popolazione veneta sia messa a conoscenza e sia 

orgogliosa del proprio patrimonio. Posso quindi dire che il portale avrebbe 

potuto rappresentare una valida opportunità per rafforzare le conoscenze 

relative all’area, mettendo in risalto tutto quello che la zona offre e di cui magari 

non si era a conoscenza. 

 

 

 

Spostare i turisti da Venezia nel resto del territorio veneto 

Venezia è sempre stata la città chiave della regione, ma come spesso 

evidenziato negli ultimi periodi, appare sempre più una città “debole”, che 

risente molto del turismo di massa che ogni giorno l’invade. Tale flusso di 

persone è stato anche riconosciuto tra le cause del danneggiamento 

dell’ambiente e dell’ecosistema.  

Il messaggio trasmesso dall’iniziativa è che il Veneto non offre solo la città 

lagunare, ma ogni singolo centro vale altrettanto la pena di essere visitato e 

conosciuto.  

Per quanto non direttamente espresso, credo che il portale tra i suoi obiettivi si 

fosse posto quello di spostare parte del turismo da Venezia nel resto del 

territorio. Il portale avrebbe potuto avere, secondo il mio parere, un doppio 

effetto positivo: se da un lato proponeva la scoperta di cose nuove del Veneto, 

dall’altro lo si poteva interpretare come tentativo di aiutare il capoluogo a non 

perire sotto il flusso continuo di visitatori. 
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4.3.4 Fattori Esterni: le possibili minacce 

 

Ampiezza del territorio 

Se tra i punti di forza è stato inserito il fatto che si trattasse di un evento diffuso, 

in questo momento è opportuno sottolineare che non sempre un evento con 

queste caratteristiche è facile da gestire. Vorrei ricordare che se spesso sorgono 

difficoltà in occasione di manifestazioni diffuse di piccola-media grandezza, 

quando si ha un progetto che prende in considerazione un’intera regione le 

problematiche di gestione e amministrazione diventano automaticamente più 

grandi. Mi sento di dire quindi che tale argomentazione possa essere fatta 

rientrare anche tra le cause per cui alcune le aziende hanno dichiarato di essersi 

sentite abbandonate dagli organizzatori e di non aver avuto un punto di 

riferimento durante il corso dell’iniziativa. 

 

 

 

Competitor: le altre regioni limitrofi alla Lombardia 

Come accennato nel primo capitolo, tra i possibili fattori che avrebbero potuto 

ostacolare la buona riuscita del progetto troviamo la presenza di importanti 

competitor che hanno voluto anche loro sfruttare l’occasione di Expo Milano per 

accrescere i loro flussi di turisti. Come competitor intendo tutte le altre regioni 

limitrofi alla Lombardia che, sebbene non abbiano sviluppato un progetto simile 

a quello da me preso in analisi, possiedono ugualmente dei validi fattori 

attrattivi che posso interessare i visitatori e quindi deviare parte dei turisti verso 

le loro zone. Le regioni a cui mi riferisco sono nello specifico il Piemonte, la 

Liguria, il Trentino, l’Emilia Romagna e il Friuli Venezia Giulia. Tutti questi 

competitor sono altrettanto facilmente raggiungibili sia da coloro che si 

muovono all’interno del Paese sia da chi arriva da oltre confine.  

Anche per questo la Regione Veneto doveva giocare bene le varie opportunità 

che le si erano presentate in modo da non veder sfumare nuovi possibili arrivi. 
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Ancora una volta vorrei sottolineare che non basta fare affidamento sulle 

risorse che il territorio di suo già possiede, ma bisogna cooperare facendo 

sistema per evitare di veder sfuggire potenziali turisti. 

 

 

 

Competitor: Venezia 

Altro importante competitor è Venezia che da sempre mette in secondo piano 

parte della altre città venete. La città capoluogo risulta essere un fattore di 

richiamo turistico non indifferente tanto da essere una tra le principali 

motivazioni per cui i turisti giungono in visita in Veneto.  

Ricordando i vari motivi che dovrebbero spingere gli stakeholder a collaborare, 

ritengo importante che venga attuata anche una cooperazione con lo stesso 

capoluogo veneto per non alimentare il clima di concorrenza tra le città, ma 

sviluppare delle sinergie affinché tutte le parti, ovvero tutti i vari centri, possano 

raggiungere i propri obiettivi.  

 

 

 

Coordinamento tra Stakeholder 

Il coordinamento tra i principali portatori di interesse in questione è davvero 

essenziale: se tra loro non c’è la voglia di unirsi per il raggiungimento di obiettivi 

comuni, la cosa può portare solo a delle ricadute negative. Fare “rete” significa 

quindi accettare quelle che sono le differenti idee degli altri, prendere le 

decisioni insieme e soprattutto rispettarsi in quanto ognuno ha un proprio 

background che non deve essere offuscato per esaltare altri, anzi tutti devono 

poter avere lo stesso peso all’interno del sistema. 

È per questo che credo, e lo dimostrano anche i progetti che nel tempo hanno 

ottenuto successo, che se nel gruppo degli stakeholder non c’è collaborazione e 
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dedizione, molto scarsi, se non addirittura nulli, saranno i benefici che se ne 

otterranno. 

 

 

 

4.4 Alcune riflessioni conclusive  

A questo punto mi permetto di dare un giudizio sintetico sul lavoro svolto dalla 

regione Veneto.  

In base ai dati raccolti durante tutto questo periodo di analisi è emerso che per 

gli organizzatori il portale ha avuto un buon successo e tale esito, sempre dal 

loro punto di vista, lo ha riportato tutta la serie di iniziative collegate a 

ExpoVeneto e attuate in contemporanea allo stesso.  

Questo giudizio non è stato però condiviso né dalle aziende né dai visitatori 

finali. Nel complesso le aziende del trevigiano dopo aver espresso giudizi positivi 

sull’iniziativa e sugli obiettivi che essa aveva alla base, hanno comunque 

affermato che il portale non ha raggiunto, dal loro punto di vista, lo scopo come 

invece auspicavano e ne sono rimaste deluse.  

Altri dati che avvalorano questo mio giudizio, nell’ ambito nella provincia di 

Treviso, derivano dal fatto che tra coloro che ho intervistato molti non sapevano 

che l’evento in questione fosse riconducibile al progetto e dunque si trovavano 

nel luogo per iniziativa personale e senza aver utilizzato il sito come medium. A 

questo si aggiunge che tra coloro che avevano sentito parlare di ExpoVeneto, la 

maggior parte comunque non aveva visitato il portale. 

 

Arrivati a tale punto, la riflessione a cui sono giunta è che il portale non ha 

ottenuto il successo immaginato al momento della sua creazione e la provincia 

di Treviso ne è un esempio; ricordo infatti che il numero totale di persone che 

hanno partecipato alle iniziative proposte e che hanno dimostrato interesse alle 

stesse è stato molto inferiore al potenziale bacino di riferimento. Se pensiamo 

che lo scopo iniziale era promuovere la regione “catturando” il pubblico che si 
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trovava a Milano per l’Expo, che in riferimento alle testate giornalistiche è stato 

di 21 milioni226, o pensiamo solamente ai numeri relativi alle presenze di turisti 

che ogni anno il Veneto riesce ad attrarre, notiamo immediatamente che questi 

ultimi sono numeri nettamente maggiori se paragonati al totale raggiunto dagli 

eventi firmati ExpoVeneto o gli accessi complessivi al sito. Anche le pagine nei 

social network non hanno ottenuto il successo sperato soffermandosi a cifre di 

interessati molto basse.  

Come si può notare, quanto appena detto si pone in contrasto con l’entusiasmo 

mostrato da parte degli organizzatori: nonostante l’importante investimento 

fatto, sia dal punto di vista dei finanziamenti che le energie impegnate, ciò non 

è bastato e il risultato è che l’obiettivo fissato non è stato raggiunto. 

In conclusione, per quanto la Regione abbia ideato delle proposte in principio 

valide per la promozione territoriale, e tra queste mi riferisco soprattutto al 

progetto del portale ExpoVeneto, nei territori e nella provincia di Treviso questa 

esperienza non ha rappresentato la vetrina promozionale che doveva essere.  

Ritengo inoltre, insieme alle aziende, che il portale abbia veramente del 

potenziale e che quindi potrebbe essere mantenuto attivo anche nel lungo 

periodo potendo rappresentare una valida occasione per la regione, per i suoi 

abitanti e per i suoi prodotti. Ovviamente, in base all’esperienza vissuta alcune 

cose dovrebbero essere riviste e migliorate per raggiungere effettivamente il 

visitatore finale, italiano o straniero.  

 

Ecco dunque che con il mio elaborato vengono forniti degli spunti di riflessione 

che potranno tornare utili in previsione di nuovi progetti simili, con il fine di 

migliorarsi ogni volta per rendere il Veneto una regione sempre più interessante 

agli occhi dei visitatori. 

 

  
                                                             

226 Expo 2015, l'evento in numeri: 21 milioni di visitatori in 184 giorni, in 
http://www.ilgiorno.it/milano/expo-2015/expo-numero-visitatori-1.1438393 (Consultato il 24 gennaio 
2015) 
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Appendice 

 

 

 

 

Il questionario ai visitatori per entrambi gli eventi in analisi 

 

Figura n. 61: Lato interno del Questionario 
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Figura n. 62: Lato esterno del Questionario 
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Le domande dell’intervista alle aziende coinvolte nel progetto ExpoVeneto 

 

Figura n. 63: Intervista telefonica alle aziende aderenti al progetto del portale ExpoVeneto 
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il 26 maggio 2015) 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Prefettura_di_Aichi#Citt.C3.A0 “Prefettura di Aichi” 

(Consultato il 24 maggio 2015) 

 

http://www.expo2005.or.jp/en/whatexpo/theme.html “Theme and sub theme” 

(Consultato il 25 maggio 2015) 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2005 “Expo 2005” (Consultato il 26 maggio 

2015) 

 

http://milanexpotours.com/it/previous-expo/expo-2000-hanover
http://www.expomuseum.com/2000/
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http://milanexpotours.com/it/previous-expo/aichi-2005 “Aichi Expo 2005” 

(Consultato il 25 maggio) 

 

http://www.expo2010.cn/expo/expoenglish/oe/tal/index.html (Consultato il 26 

maggio 2015) 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Shanghai “Shanghai”(Consultato il 25 maggio 2015) 

 

www.expo2010.cn/expo/expoenglish/oe/tal/index.html (Consultato il 26 

maggio 2015) 

 

http://www.expomuseum.com/2010/ “2010 Shanghai” 

(Consultato il 23 luglio 2015) 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2010 “Expo 2010” (Consultato il 27 maggio 

2015) 

 

Expo 2015, come è andata a Shanghai nel 2010 in 

http://www.attractchina.com/, 30 gennaio 2015 

 

https://fr.wikipedia.org/wiki/Milan “Milan” (Consultato il 19 agosto 2015) 

 

Indice globale della fame. La sfida della fame: sviluppare la resilienza delle 

comunità per la sicurezza alimentare e nutrizionale.pdf, Cesvi in 

http://www.cesvi.org/GHI%202013_bassa.pdf  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell'Expo_2015 «Sito espositivo di 

Expo 2015 » (Consultato il 02 settembre 2015) 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015 “Sito 

espositivo di Expo 2015”(Consultato il 28 agosto 2015) 

http://www.cesvi.org/GHI%202013_bassa.pdf
https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell'Expo_2015
https://it.wikipedia.org/wiki/Sito_espositivo_dell%27Expo_2015
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https://it.wikipedia.org/wiki/Dante_Ferretti “Dante Ferretti”(Consultato il 28 

agosto 2015) 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Padiglioni_nazionali_dell%27Expo_2015 

“Padiglioni nazionali dell’Expo 2015” (Consultato il 28 agosto 2015) 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cluster_dell%27Expo_2015 “Cluster dell’Expo 

2015” (Consultato il 01 settembre 2015) 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Collina_Mediterranea_di_Expo_2015 “Collina 

mediterranea di Expo 2015” (Consultato il 19 agosto 2015) 

 

Expo vivaio Italia è il concept del padiglione italiano.pdf 

http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/pdf/media_guide_estratto.pdf 

(Consultato il 01 settembre 2015) 

 

http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_archit

ettonico, “Padiglione Italia Expo Milano 2015”, (Consultato il 01 settembre 

2015) 

 

http://www.expo2015.org/it/esplora/sito-espositivo/padiglione-italia 

“Padiglione Italia, le cifre del successo” (Consultato il 01 settembre 2015) 

 

http://milano.repubblica.it/ Expo Gate, festa d'apertura con l'ombra delle 

inchieste (Consultato il 20 agosto 2015) 

 

http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/vie-d-acqua “Vie d’acqua” 

(Consultato il 26 agosto 2015) 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dante_Ferretti
https://it.wikipedia.org/wiki/Padiglioni_nazionali_dell%27Expo_2015
https://it.wikipedia.org/wiki/Cluster_dell%27Expo_2015
https://it.wikipedia.org/wiki/Collina_Mediterranea_di_Expo_2015
http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/pdf/media_guide_estratto.pdf
http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_architettonico
http://www.padiglioneitaliaexpo2015.com/it/padiglione_italia/progetto_architettonico
http://www.expo2015.org/it/esplora/sito-espositivo/padiglione-italia
http://milano.repubblica.it/
http://www.expo2015.org/it/cos-e/milano/vie-d-acqua


 
191 

Expo 2015 – Prodi accusa: Ora solo veleni dal trionfo su Smirne al disastro 

http://www.romanoprodi.it/interviste/expo-2015-prodi-accusa-ora-solo-veleni-

dal-trionfo-su-smirne-al-disastro_1776.html (Consultato il 02 settembre 2015) 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015#Partecipanti “Expo 2015-Partecipanti” 

(Consultato il 02 settembre 2015) 

 

http://carta.milano.it/it/ “Carta di Milano” (Consultato il 02 settembre 2015) 

 

http://www.wonderfulexpo2015.it/ “Discover art & culture in 

Lombardia”(Consultato il 19 agosto 2015)  

 

http://www.expoveneto.it/it/il-comitato “Il Comitato Expo Veneto” (Consultato 

il 13 ottobre 2015) 

 

http://www.trevisoglocal.it/expo-veneto/ “Progetto Exponiamo il Veneto 2015” 

(Consultato il 13 ottobre 2015) 

 

Absrtract progetto Expoveneto.it, pdf in 

http://www.ambtirana.esteri.it/NR/rdonlyres/3F6935E0-2A33-47CC-9B6C-

8526B99AAFB4/40106/ABSTRACTPROGETTOEXPOVENETO.pdf (Consultato il 14 

ottobre 2015) 

 

http://www.enit.it/it/studi.html “Il turismo straniero in Italia” (Consultato il 13 

ottobre 2015) 

 

http://www.expoveneto.it/it/expo-veneto#Obiettivi “Cos’è Expo 

Veneto”(Consultato il 13 ottobre 2015) 

 

http://www.romanoprodi.it/interviste/expo-2015-prodi-accusa-ora-solo-veleni-dal-trionfo-su-smirne-al-disastro_1776.html
http://www.romanoprodi.it/interviste/expo-2015-prodi-accusa-ora-solo-veleni-dal-trionfo-su-smirne-al-disastro_1776.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Expo_2015#Partecipanti
http://www.wonderfulexpo2015.it/
http://www.expoveneto.it/it/il-comitato
http://www.trevisoglocal.it/expo-veneto/
http://www.enit.it/it/studi.html
http://www.expoveneto.it/it/expo-veneto#Obiettivi
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http://www.expoveneto.it/it/servizi-per-il-visitatore “Servizi per il visitatore” 

(Consultato il 13 ottobre 2015) 

 

http://www.expoveneto.it/it/expo-veneto#Aziende “Cos’è Expo Veneto” 

(Consultato il 13 ottobre 2015) 

 

http://www.expo2015.org/it/progetti/aquae-venezia-2015 “Servizi per il 

visitatore” (Consultato il 15 ottobre 2015) 

 

http://www.aquae2015.org/dove/ “Dove” (Consultato il 15 ottobre) 

 

http://www.aquae2015.org/cose/il-padiglione/ “Il padiglione” (Consultato il 15 

ottobre 2015) 

 

http://www.expo2015.org/it/progetti/aquae-venezia-2015 (Consultato il 15 

ottobre 2015) 

 

http://www.aquae2015.org/dove/trenitalia-con-aquae/ “Trenitalia con Acquae” 

(Consultato il 15 ottobre 2015) 

 

http://www.aquae2015.org/press/rassegna-stampa/6/ “Rassegna stampa” 

(Consultato il 07 dicembre 2015) 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/TripAdvisor “Tripadvisor” (Consultato il 06 febbraio 

2016) 

 

http://www.tripadvisor.it/ShowUserReviews-g194812-d8144941-r281335410-

Padiglione_Aquae_Venezia-Marghera_Mestre_Veneto.html “Tripadvisor-

padiglione Acquae Venezia” (Consultato il 07 dicembre 2015) 

 

http://www.expoveneto.it/it/servizi-per-il-visitatore
http://www.expo2015.org/it/progetti/aquae-venezia-2015
http://www.aquae2015.org/dove/
http://www.aquae2015.org/cose/il-padiglione/
http://www.expo2015.org/it/progetti/aquae-venezia-2015
http://www.aquae2015.org/dove/trenitalia-con-aquae/
http://www.aquae2015.org/press/rassegna-stampa/6/
https://it.wikipedia.org/wiki/TripAdvisor
http://www.tripadvisor.it/ShowUserReviews-g194812-d8144941-r281335410-Padiglione_Aquae_Venezia-Marghera_Mestre_Veneto.html
http://www.tripadvisor.it/ShowUserReviews-g194812-d8144941-r281335410-Padiglione_Aquae_Venezia-Marghera_Mestre_Veneto.html
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http://www.rfi.it/cms/v/index.jsp?vgnextoid=7abcfec6a9d7b110VgnVCM10000

03f16f90aRCRD “La rete oggi in Veneto” (Consultato il 16 gennaio) 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Analisi_SWOT “Analisi Swot” (Consultato il 13 

Gennaio 2016) 

 

http://www.rfi.it/cms/v/index.jsp?vgnextoid=7abcfec6a9d7b110VgnVCM10000

03f16f90aRCRD “Rete ferroviaria italiana” (Consultato il 09/01/2016) 

 

Expo 2015, l'evento in numeri: 21 milioni di visitatori in 184 giorni, in 

http://www.ilgiorno.it/milano/expo-2015/expo-numero-visitatori-1.1438393 

(Consultato il 24 gennaio 2015) 

 

Veneto per Expo 2015_Il report ufficiale  

Regione Veneto_Rapporto statistico Energie 2015.pdf, 

http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/RapportoStatistico2015/pdf/Sin

tesi.pdf 

 

Il lavoro nel turismo: il ruolo e il peso in Italia e in Veneto. Il ruolo del turismo in 

Italia ed in Veneto attraverso il filtro di lettura del lavoro e dei lavoratori, pdf 

http://www.ebitveneto.it/1/upload/ebit_veneto_ricerca_risposteturismo_2014

.pdf 

 

“Progetto congiunto “EXPOniamo il Veneto”. Valorizzazione economica, turistica 

e culturale del terrritorio veneto per EXPO 2015”. Allegato alla Dgr n. 1307 del 

22 luglio 2014 

 

http://www.rfi.it/cms/v/index.jsp?vgnextoid=7abcfec6a9d7b110VgnVCM1000003f16f90aRCRD
http://www.rfi.it/cms/v/index.jsp?vgnextoid=7abcfec6a9d7b110VgnVCM1000003f16f90aRCRD
http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/RapportoStatistico2015/pdf/Sintesi.pdf
http://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/RapportoStatistico2015/pdf/Sintesi.pdf
http://www.ebitveneto.it/1/upload/ebit_veneto_ricerca_risposteturismo_2014.pdf
http://www.ebitveneto.it/1/upload/ebit_veneto_ricerca_risposteturismo_2014.pdf

